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It DISCORSO DI AVEZZANO A CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.I. 

Togliatti invita gli i 
che lottano perfunitàdel popolo e la difesa tini lavoro 

"Sorga un grande blocco di forze del lavoro guidato dai partiti che hanno alta coscienza 
dei grandi problemi nazionali ed abbiano la capacità di risolverli nell*interesse del popolo,, 

Due politiche 
I socialdemocratici hanno fatto 

in - questa campagna elettorale 
un'amara esperienza # dell'allean
za con la Democrazia cristiuna. 
Mentre essi, a mnggior gloria di 
De Gasperi, si affannavano nelle 
piazze ad attaccare i comunisti 
ed i socialisti, e si sobbarcavano 
ad onerosi apparentamenti, la De
mocrazia cristiano portava con
tro di loro una serie di duri colpi. 

Su tre direzioni si è sviluppata 
la manovra democristiana che ha 

3uasi cancellato i gruppi 6oeial-
emocratici dalla competizione 

elettorale: in primo luogo facen
do intervenire la gerarchia eccle
siastica anche contro le liste so
cialdemocratiche; in secondo luo
go svolgendo, in modo ancora più 
sfrenato ed esclusivo del 18 apri
le, la campagna per la concentra
zione dei voti sulla Democrazia 
cristiana, annullando cosi i soli 
e scarsi vantaggi che l'apparenta
mento poteva dare ai partiti mi
nori; infine, nelle aramiuislrazio-
ui dove la vittoria della coalizio
ne governativa era assicurata, ga
rantendosi una tale maggioranza 
da poter dettare . ai socialdemo
cratici le sue condizioni. Questo 
ultimo è il caso di Milano. Già 
sin d'ora, infine, la D.C. sta tra
mando contro gli attuali « paren
ti > un altro colpo: la prepara
zione, per le future votazioni nel 
Mezzogiorno, di alleanze elettora
li con le destre, alleanze giudicate 
più utili e proficue, in tali zone, 
che non quelle coi socialdemocra
tici. , 

Saragat ha parlato di « slealtà > 
'democristiana, e ha rivelato per
fino l'esistenza di < agenti ame
ricani » infiltratisi nel suo partito. 
La cosa è vera; ma le proteste 
moralìstiche, in queste vicende, e 
sopratutto con cèrta gente, non 

* valgono a cambiare ì fatti. Per 
essere leale, la Democrazia cri
stiana dovrebbe riconoscere co
me legittimo che altri partiti si 
sviluppino e possano dividere con 
essa l'esercizio del potere; è pro
prio questo, invece, che essa non 
.vuole ammettere. Essa sfrutta i 
rapporti di forza oggi esistenti 
per mantenere il monopolio del 

fiotere: e naturalmente lo fa con 
a perfidia e la sfrontatezza che 

è nello stile e nella tradizione più 
alta della politica clericale. 

" Ma a che Tale recriminare? Non 
e con le lacrime che sì risolve^ nn 
problema politico; bisogna piut
tosto mutare i rapporti di forza, 
riducendo la Democrazia cristia
na alle proporzioni di nn qua
lunque altro partito; e questo è 
possibile oggi, per i socialdemo
cratici, solo rompendo l'apparen
tamento con De Gasperi e schie
randosi con l'opposizione popola
re. Non c'è altra strada; anzi non 
c'è nn minuto da perdere in que
ste ultime ore di vigilia elettora
le. Ogni esitazione, ormai, può 
significare ' il ' regalo di un - co
mune alla Democrazia cristiana. 
A Lucca l'hanno inteso con chia-
reiza i socialdemocratici del PSU, 
] quali hanno lanciato un appel
lo ai loro elettori invitandoli a 
.votare per la lista di opposizione 
popolare, presentata dai partiti 
romanista e nodalista selle ele
zioni provinciali. Sembra che nn 
ugnale orientamento si vada de
terminando in altri paesi della 
Toscana. Evidentemente i social-
tfemocrarici di Lacca sono stati 
mossi dalle stesse considerazioni 
rhe indussero ama buona parte 
dei socialdemocratici bolognesi a 
riversare i loro voti snlla lista 
popolare guidata da D o n a , per 
Impedire che Palazzo d'Accursio 
fosse conquistato dai clericali. 

E a Bologna sì è sviluppata nna 
iniziativa assai interessante. I 
consiglieri della maggioranza so
cialista e comunista banno invi
tato i consiglieri della minoranza 
socialdemocratica a far parte della 
Giunta e a partecipare alla dire
zione dell'amministrazione comu
nale. A Milano, la maggioranza 
democristiana, dopo raggiunta la 
vittoria, rompe i patti stipulati 
con ì «parenti» socialdemocra
tici e nega loro il sindaco; a Bo

ia mafgioraaia seciabsta e 

comunista, raggiunta la vittoria, 
propone alla minoranza socialde
mocratica, che le era stata av
versaria nella lotta elettorale, di 
venire a collaborare nell'ammi
nistrazione della cosa pubblica. 
' Siamo di fronte a due politi
che. nettamente contrapposte: 
quella democratico cristiana che 
difende con le unghie il monopo
lio del potere e lancia una serie 
di esclusive non solo contro i par
titi di opposizione, ma contro i 
suoi stessi allenti; • Ila sociali
sta è comunista che oltre l'intesa 
allo stesso avversario battuto. Gli 
uni, i democratici cristiani, con
cepiscono gli alleati come appen
dici di comodo, che non meritano 
nemmeno il posto di sindaco di 
Milano. Gli altri, i socialisti e i 
comunisti, si preoccupano, anche 
nel fuoco vivo della più ardente 
battaglia elettorale, prima e dopo 
la vittoria, di mantenere e di al
largare l'unità del popolo. 

La scelta fra queste due politi
che non può essere dubbia per 
l'elettore onesto. Ogni socialdemo
cratico, ogni repubblicano, ogni 
cittadino, il quale, pur non es
sendo socialista o comunista, vuo
le rompere lo strapotere democri
stiano, vuole che sia fatta una 
{•arte e un posto alle sue idee, nel-
a direzione dello Stato, dei co-

mnnt delle province, sa che per 
ottenere questo non basta negare 
il voto alla Democrazia cristiana, 
bisogna rompere gli ' apparenta
menti con essa e unirsi alle forze 
dell'opposizione ' popolare. Cosi 
come hanno suggerito ai loro 
elettori i socialdemocratici di 
Lucca. / 

Il discorso di Togliatti 
AVEZZANO, 8 — Operai e con. 

tadini, uomini e donne di Avez-
zano. lavoratoci giunti con ogni 
mezzo, dopo ore • di marcia, dai 
centri della Morsica, sono af
fluiti a migliaia sulla piazza del 
municipio di questa città per ac
cogliere con gioia e con com
mozione profonda la parola del 
capo del P.C.I., il compagno Pal
miro Togliatti. 

Nulla è valso a frenare lo slan
cio di queste popolazioni che da 
molto tempo ormai, da quando 
un grande Partito le guida, sono 
all'ordine del giorno della Na
zione - per la lotta rinnovatrice 
che conducono nella loro terra. 
Non è valso a ciò la lunga gior
nata di lavoro che fino a tardi ha 
trattenuto i lavoratori sul campi, 
né sono valsi gli ostacoli e le 
provocazioni indegnamente r ten
tati dal prefetto e dalla polizia 
che ha bloccato le strade, ha im
pedito l'afflusso in città di ca
mion, carri e biciclette che por
tavano i contadini all'imponente 
comizio. Quest'opera di provoca
zione è valsa solo a comprovare 
i metodi cui il partito dominante 
ha latto ricorso nel condurle in 
questa zona la campagna eletto
rale. 

Alle 21, quando Togliatti è ap
parso al microfono, 1 rinettoii u -
lumiiiavàno « una piazza gremita 
da uomini e donne in festa. Altre 
decine di migliaia di cittadini 
d'Abruzzo, a Pescara e Sulmona, 
si affollavano sotto gli altopar
lanti collegati telefonicamente e 
univano i loro applausi a quelli 
della popolazione di Avezzano. 

Spenta la calda ovazione che 

mm\m iim TOERMIOIII PEL NI E m m 

l falsi democristiani 
sull'uccisione di Pomo 

Un manifesto al popolo iella Manica - Dichiarazioni 
dei Segretario della, Sezione Comunista di Venero 

DAL NOSTtO COUISrOHDEHTE 
- AVEZZANO, 8. — i r sangui 

noso episodio durante . il quale 
ha perduto la vita il compagno 
Pietro, Polito ha vivamente com-
mossq l'opinione pubblica demo
cratica del Paese. 

Ieri pomeriggio, il Comitato 
di Solidarietà Democratico, ha 
lanciato un commovente ap
pello alle popolazioni della 
Marsica perchè sottoscrivano in 
favore delle famiglie delle vit
time. ••• 

Fra ieri ed oggi, intanto, dopo 
che la D.C. ha tentato di falsare 
vergognosamente la verità, facen
do passare per un suo militante 
il nostro compagno caduto, il se-

Sretarlo della Sezione comunista 
i Venere dei Marsi, compagno 

Raffaele Lattanzi, ha fatto una 
dichiarazione nella quale, tra l'al
tro, si afferma: « _ H compagno 
Pietro Pomo fu Salvatore, brac
ciante, iscritto alla nostra Came
ra del Lavoro, rimasto vittima del 
tragico, luttuoso - episodio svol 
tosi durante il comizio dell'ono
revole Lorenzo Natali, la sera del 
5 ghigno 1951, era un attivo e 
fedele militante del P.CJ. e sino 
al giorno della sua morte ha par
tecipato sempre alle riunioni nella 
nostra sede, partecipando in que
sto ultimo periodo alla campagna 
elettorale in favore delle liste po
polari con contrassegno Spio* e 
grano x. •*• 

La dichiarazione del segretario 
della Sezione comunista di Venere 
cosi conclude: «Chiunque sia in 
grado di smentire quanto sopra 
affermato, venga a Venere dei 
Marsi a dichiararlo pubblica
mente». 

Intanto a" documentare il tono 
violento e provocatorio delle fi
lippiche dell'on. Lorenzo Natali, 
le Federazioni del PCI e del PSI 
barino lanciato un manifesto al 
cittadini di Avezzano e della Mar-
sica nel quale vengono ricordati 
episodi sconcertanti della propa
ganda elettorale d.c. 

«Natali — si afferma nel ma
nifesto — parlò ad Avezzano il 

f maggio a Piazza Risor-
minacciando di morte i 

e quanti si oppongono 
alla politica governativa. Egli prò-
naacJò (ricordate!) la seguente 
frase: "Noi siamo cristiani, sfa
mo pronti a scendere nelle piazze 
eoa i mitra e con te bombe a 
no contro gli estremisti ™. 

I precedenti uel Natali — 

tinua il manifesto — del resto, 
stanno a dimostrare come egli ab
bia sempre predicato e praticato 
la violenza: durante gli anni della 
guerra fascista egli era in Aquila 
alla testa di squadracce a de
vastare i negozi che vendevano 
prodotti francesi o inglesi, a per
cuotere inermi cittadini che non 
si scoprivano al passaggio dei neri 
gagliardetti, a bruciare nelle stra
de le copie déU'Ottervatore Ro
mano. strappate, a forza, ai ri
venditori! ». 

m Questo nuovo lutto — conclu
de il manifesto—deve impegnare 
tutti i cittadini della Marsica a 
una maggiore concordia nell'unita 
.di intenti perchè la nostro terra 
abbia finalmente tranquillità nel 
lavoro fecondo e nella pace ». 

B. L. 

lo ; ha ' accolto -e .che • ha. risposto 
alle ; parola di saluto1 ed inetta* 
mento del-sindaco socialista l a -
tòsti, e dei-compagno Esposto,' Se 
gretario della Federazione comu
nista marsicana, Togliatti ha ini
ziato il suo discorso con il quale 
ha concluso la campagna i elet
torale del P.C.I. 

Io stesso ho chiesto di venire 
a parlare qui — ha iniziato To
gliatti — perchè so che cosa si
gnifica - questa città nella vita 
dell'Abruzzo e dell'Italia intiera, 
so di quali sofferenze è intessuta 
la vita di queste popolazioni, quali 
lotte abbiano combattuto i lavo
ratori di questa regione, quali 
grandi vittorie abbiano ottenuto. 
Ed era obbligo per me, dopo aver 
parlato agli operai delle grandi 
città dell'Italia Settentrionale ed 
ai contadini dell'Emilia, venire in 
questa parte d'Italia, poiché è 
dall'unione dei . lavoratori • del 
Mezzogiorno con gli operai e i 
lavoratori di tutto il resto d'Italia 
che dovrà sorgere la redenzione 
di tutto il Paese, i l . progresso 
della Nazione. "•" 

Ma questo comizio ha un ca
rattere particolare anche per un 
altro motivo, perchè esso è stato 
preceduto da un luttuoso inciden
te,-perchè la lotta elettorale in 
questa zona è stata funestata dal
la morte di un onesto lavoratore. 
Per questa perdita noi sentiamo 
un lutto, sentiamo che essa col
pisce non solo i familiari cui va 
l'espressione del cordoglio e la 
solidarietà del Partito comunista 
ma colpisce tutti quanti combat
tono nelle fila dei lavoratori. 

Di fronte a chi ha perduto l'e
sistenza nessuno può osare di le
vare voci di recriminazioni. Su 
tale avvenimento luttuoso però e 
sui troppi altri che nel 

che tutti, sollevandosi al di sopra 
delle circostanze e delle polemi
che contingenti si pongano que
sta grave domanda: perchè accade 
che i nostri fratelli, uomini che 
vivono del loro lovoro, cadono nel 
corso delle competizioni civili, 
politiche e sodali? A ciò tutti 
debbono riflettere e tutti 1 citta
dini debbono, dopo aver trovato 
le cause di tante sciagure, sape
re unire le proprie forze e im
pegnare il proprio animo affin
chè tali cause vengano fatte 
scomparire e per sempre si pon
ga fine al fatti di questa natura. 

Perchè dunque le lotte del la
voro, qui, in questa terra, hanno 
cosi spesso assunto un carattere 
esasperato? Una sola è la rispo
sta: questo è avvenuto perchè qui 
si pongono in modo più acuto che 
altrove le questioni che più stan
no a cuore agli uomini, le que
stioni del lavoro e della giu
stizia. 

Questa terra, che è stata strap
pata alle acque dal lavoro di mi
gliaia d{ lavoratori, a chi doveva 
appartenere, come e da chi dove
va essere lavorata? Ecco il pro
blema che da decenni ha pesato 
su questa regione e sull'animo 
di queste popolazioni; ecco le ra
gioni profonde dell'esasperazione 
e della lotta, dell'inasprirsi dei 
conflitti. Ed è per questo che noi. 
quando vediamo quanta miseria 
sia ancora qui, nelle famiglie del 
lavoratori, quando vediamo quan* 
to.airafa.-.festa da -fare- per- redi
mire gli uòmini • le donne di 
tutto il Mezogiomo e quando pen
siamo alle lotte che qui si com
battono e rivolgiamo il nostro 
oensiero ai tanti che nella lotta 
cadono, sentiamo £he . questi ca
duti sono tutti nostri, fossero es -
(Coatfama la ». pacla* *• ««!•••»> 

DENUNCIANDO IL TRADIMENTO DEGÙ INTERESSI DEL POPOLO 

Clamorose dimissioni dalla O.C. 
del Presidente delle vittime di guerra 

I romitiaai di Terracina invitano a votare per le sinistre - Putiferio 
tra ì socialdemocratici dopo le rivelazioni sugli "agenti americani,; 

.1 ;t ir/.' 

Alla mezzanotte di ieri, la cam
pagna elettorale è stata chiusa e 
dalle sei di domani mattina 8 mi
lioni e 114.811 elettori di trenta 
province comprendenti 2161 comu
ni si recheranno alle urne per 
esprimere attraverso la scheda un 
giudizio sulla politica del governo 
• per riconfermare la loro opposi
zione allo strapotere d.c. In 1934 
comuni si voterà per le elezioni co
munali e provinciali e in 227 per 
la nomina del soli consiglieri pro
vinciali. - . • • . .-•••• 

Le trenta Provincie sono quelle 
di Torino, Asti, Alessandria, Bel
luno, Gorizia, Modena, Reggio Emi
lia, Parma, Piacenza, La - Spezia, 
Firenze, Arezzo, Lucca, Massa 
Carrara, Pistoia, • Siena, L'Aquila, 
Teramo, Chieti, Latina, Viterbo, 
Brindisi, Taranto, Cuneo, Udine, 
Pisa, Livorno, Grosseto, Pescara, 
lieece:-•*•-••* * ~ -•--.? - -• . :—-

A 24 ore dall'inizio delle vota 
zlonl l'appello di Togliatti al corpo 
elettorale « a tutti i Partiti per 
una politica di pace e una collabo
razione democratica è ancora al 
centro del dibattito politico pre-
tettorale. 

L'on. De Gasperi aveva fatto 

annunciare con grandi ' titoli • dai 
suoi giornali che egli avrebbe ri
sposto a Torino alle questioni sol
levate da Togliatti. Invece a To
rino De Gasperi non ha tentato 
nemmeno di formulare una risposta 
a tali questioni e si è limitato a 
respingere l'accusa di asservimento 
allo straniero, citando nientemeno 
che. gli incontri con i francesi e 
con gli inglesi come prova del
l'eccellente posizione diplomatica 
dell'Italia! Per il resto il discorso 
di De Gasperi è stato di accorata 
polemica con 11 missino Almirante 
e di nuove accuse e minacce verso 
gli statali. Polemizzando con i neo
fascisti egli ha avuto l'imprudenza 
di ricordare, ancora una volta, il 
*21, e di parlare di « collusioni » e 
di • compiacimenti • fra comunisti 
e fascisti, dimenticando di precisa
re che tn quegli anni i comunisti 
lottavano*"con"tutti i'mezzf'contro 
I fascisti, mentre De Gasperi e i 
dirigenti democristiani partecipava
no al ministero Mussolini e gli 
votavano la fiducia. 

A De Gasperi, accolto alla flne 
da un tiepidissimo applauso, si é 
succeduto sulla piazza San Carlo 
di Torino l'on. Saragat. Egli a dif-

MENTRE SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI PUBBLIO DIPENDENTI 

Imminente sciopero degli statali 
annunciato dalle 3 confederazioni 

Mai-azza invitato a dare nna risposta definitiva entro mereoledì 

TJS sete-sera aasJonsle degli 
statali praa dirsi orsa»» Inevita
bile. Infatti Ieri sera le erganls-
saslssri •tassatali, dopo la rhmh»-
ne svoltasi a MsateeHorla, han
no essami* n segnante estna-
aleato «aitarla: a Le orgaahrsa-
sleal Bfadaeall: CGIL, CISU 17IL, 
Sindacata Se—la Media, Coordl-
aaaaeato Biada rati Anfanassi, e-
saiaInsta la sJtaaslone creatasi 
dapa l'iaeantra aweanto ieri se
ra con II Mlnlstr* Maratta, pre
sa atta eba I Ministra si è iss-
peaaata a dare eatra ssercaledi 
1S corrente nna precisa risposta 
a nosae del Caverna s i rapare-

recente|seataatl del tavaratari, dtehia-
passato hanno Insanguinato que-lran* che a rrastifieato ssaleoa-
sta terra, occorre che tutti con- lenta detta categoria per le 
centrino la propria attenzione elttaae dttaafsai non 

alteriomente eeateant* e «Biadi 
giudicano necessario che II Go
verno non differisca altcriormen-
te la conclaslone della verteasa. 

Le organissasioni sindacali di
chiarano Inaltre che «sta manca
ta risposta, entra la giornata di 
mercoledì, a «aa risposta di fat
to negativa le porrà netta neces
sità di tassare all'astone sinda
cale. Le organissasioni sindacali 
Invitaa* tatti I pabbUel dipen
denti ad attendere compatti le 
decisioni che potranno rendersi 
necessarie e che sanano tesane 
stlvamente notificate ». 

Da] canto loro, gli statali roma 
ni hanno proceduto a spontanee 
astensioni dal lavoro, anche nella 
giornata di ieri.* All'Istituto Cen
trale di Statistica il lavoro è sta 

Un piano 
prtporato i 

occupazione del litorale italiano 
ÌMmérn dal geaerale ameriamo Bradley 

ii isikHM M atrtl italiani In baai militari 
/ 

L'agenzia americana AJ». ha da 
Londra: «Il gen. Bradley, capo del
lo stato maggiore generale ameri
cano, ha concluso oggi i suoi collo
qui con i capi britannici raggiun
gendo un accordo di massima per 
la sollecita creazione di un comando 
delia difesa dell'Europa meridio
nale. Tale comando avrà compiti 
essenzialmente terrestri e limita
tamente marittimi. 

ricattare ad nsmill di tale «a-
tm Elissa aenitatfe, la di> 

dei sarti stsJssai e delle graa-
•lisae — sd sssssais la 
— e la attesa .ssllits 

a It astgjsa». 
In altre parole, gli snglo-ameri-

cani, secondo la fonte so riportata, 
avrebbero deciso di oecopare mi
litarmente le coste italiane a di 
trasformare i porti e le isole in 
basi militari. La decisione, che sa
rebbe stata presa senza nemmeno 
consultare il governo italiano ss-' 
condo nna prassi ormai stabilita 

i dai «satsfliti» miaori, 

dovrebbe diventare esecutiva nel
l'ultima fsse di preparazione della 
guerra antisovietica. 

I coloqirdi Dulles 
•AL RosTto aMtrasnmKirrE 
LONDRA, 1. — Sei giorni di 

conversazioni fra Foster Dulles e 
il Foreign Offic*, i colloqui parti
colari che l'inviato di Truman ha 
avuto eoo AtUee e Morrison ed il 
Cancelliere dello Scacchiere Gaits-
keli non sono valsi a colmare le 
divergenze che ancora esistono fra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra circa 
la procedura ed i termini del trat
tato unilaterale di paca col Giap
pone. 

Le conversazioni anglo-america
ne che, secondo quanto era stato 
annunciato al loro inizio lunedi 
scorso, avrebbero dovuto conclu
dersi oggi, riprenderanno invece. 
informa uh comunicato ufficiale, la 
settimana prossima, quando Foster 
Dulles tornerà a Landra da Fari» 
gi, dove domani si recherà par di
scutere a trattato aacba cei 

I punti su cui il rappresentante 
speciale di Truman non è ancora 
riuscito a raggiungere l'accordo 
col governo britannico sono, a 
quanto et risulta, i seguenti: 

IO Partecipazione di Ciang Kai 
Scek alla arme del trattato giap
ponese in qualità di «rappresen
tante della Cina». L'Inghilterra à 
disposta ad escludere dal trattato 
la Cina popolare, • condizione che 
gii Stati Uniti rinuncino alla firma 
di Ciane Kai Scek. La soluzione 
proposta da sforriam a Foster 
Dulles è che né il governo di Pe
chino, né la cricca del Kuomindan 
siano invitati a firmare il trattato 
giapponese; Foster Dulles ha rispo
sto che « massimo che gli Stati 
Uniti possono concedere è una for
mula per cui verrebbe lasciato al 
governo giapponese di decidere chi 
fra Pechino e Ciang Kai Scek deb-
" I* essere invitato. 

t*> Jtipararioni. Gli Stati Uniti 
che basso investito ncH'economia 

capitali dai quali in-
tcndona ricevere tutti i profitti 
possibili, vogliono che il trattato 

al Giappone mamu 
di ttparazioni. Llaabfl-

meno, a titolo di riparazioni, una 

Cirte dei duecento milioni di dol-
ti in oro che il Tesoro giappo

nese possiede. 
La persistente divergenza anglo

americana A stata complicata da 
un promemoria che il governo 
francese ha fatto pervenire ieri a 
Morrison e a Foster DuDes. Il 
promemoria francese esprime il 
parere che la conclusione col Giap
pone di un trattato che si basi sul
l'esclusione dalla Craa popolare 
non sarebb riconosciuto dall'URSS 
e porterebbe un nuovo motivo di 
asprezza nella situazione interna-
rionale e che per necessità tatti 
che di non pregiudicare la tensione 
con l'URSS è eoosigUabfle lasciar 
• dormire» per ora il trattato giap
ponese. Il «feto York Berti* Tri
bune scrive che da parte dei bri
tannici il promemoria tiancese ha 
ricevuto un'accoglienza «fredda»; 
da parte americana «fetida», e 
che ss i francesi «banno dei dubbi 
sulla risoluzione «SIIili sus di pro
cadere col trattato gjspnuniw Fo-
•ter Ŝ BBSSB ^ereasssme n 

T. «a 

to interrotto per la durata di tren
ta minuti; una sospensione del la-
V?I°.'. P e r **•• Quarti d'ora, è stata 
effettuata dagli impiegati dell'Uf
ficio tecnico erariale; lo sciopero, 
al reparto automezzi delle Poste e 
Telegrafi, si è protratto per un'o
ra. Gli impiegati del Genio Civile 
hanno indetto un'assemblea, du
rante l'orario di lavoro; alla ma
nifestazione di protesta hanno ade
rito tutti gli ottocento impiegati 
di questo ufficio. 
- Anche i comunali romani bsnno 

proceduto sd astensioni dal lavo
ro. Le sospensioni, ieri, sono sta
te effettuate si Mercati Generali e 
•1 Giardino zoologico, con la par
tecipazione . complessiva di oltre 
mille dipendenti del Comune. Le 
astensioni dal lavoro hanno avuto 
la durata di un quarto d'ora. • 

Si calcola die, nella giornata di 
ieri, gli statali romani, che si so
no attenuti dal lavoro, assommino 
s circa 2000. Complessivamente, le 
tre giornate di lotta attiva dei di
pendenti pubblici romani, promos-
*•. per iniziativa dei cernitati di 
base, hanno coinvolto circa 11X00 
lavoratori. _ -

Sulla lotta degli statali ha parla. 
to ieri sera, a Firenze, il compagno 
Renato BitossL 

Dopo aver messo in rilievo come 
gii impiegati possano dirsi vittime 
dell'attuale campagna elettorale, In 
quanto il Governo non intende 
chiarire, per intuibili ragioni, la 
sua precisa volontà di respingere 
le richieste presentate dagli statali, 
il senatore Bitossi ha sottolineato 
come De Gasperi cerchi di guada
gnare tempo, mentre il ministro del 
Tesoro, che esprime il vero pensie
ro di tutti I suoi colleghl di gover
no, dichiara di non accettare le ri-' 
chieste sotto pretesti tecnici ed 
economici. 

Il Comitato Centrale del Sinda 
cato Naxioual «della Scuola Me
dia ha Inviato a tutte le sezioni 
periferiche istruzioni circa l'azione 
da seguirà nella vertensa attuai 
mente ta corso, n Sindacata aa in
vitato gli iscritti ad attenersi nei 
modo pia scrupoloso a «nella 
é la legge sull'esame a perciò, m 
considerazione che la scuote si 
chiudono sabato l l t giugni», la 
«adoni di seratinia 

Iniziate cas i 
r* 

ferenza di De Gasperi ha tentato. 
di affrontare la questione dell'uni
tà dei lavoratori posta da Togliatti, 
ma se l'è cavata dicendo che non si 
può > dar fiducia a Togliatti • e la
mentandosi anzi che Togliatti l'ab
bia voluto mettere in imbarazzo 
con il suo Invito alla collaborazio
ne delle forze socialiste. ' " 

Nenni, il quale parlava In piazza 
Castello, ha concluso la campagna 
elettorale per il Partito socialista, 
auspicando una politica di disten
sione che si fondi su tre punti: pa
ce e neutralità, rispetto della Co
stituzione, rovesciamento della po
litica finanziaria ed economica fat
ta dopo il 18 aprile. La Celere alla 
fine del comizio ha tentato una 
inutile provocazione, bastonando la 
grande folla che defluiva da piazza 
Castello. 

L'appello di Togliatti ha trovato 
però ben d 1 versa 'aceogl lenza ' Illa ' 
base dei partiti governativi e so
prattutto fra i socialdemocratici. 
Basti a dimostrarlo il gesto di quel
le sezioni socialdemocratiche tosca
ne e della Federazione del P.S.U. 
di Lucca che hanno invitato i loro 
aderenti e simpatizzanti a votare 
per le liste popolari del P.C.I. e 
delP.S.I. -

Questi fatti hanno avuto enormi 
ripercussioni nelle zone dove i so
cialdemocratici sentono pesare più 
gravemente la caténa della paren
tela con la D.C. £ ieri anche i di
rigenti romitiani di Terracina han
no rivolto ai loro elettori l'invito 
a votare per le liste provinciali 
dei partiti comunista e socialista. 
Sempre nel Lazio, s Latina il sin
daco repubblicano ha parlato ~ in 
un pubblico comizio facendo un 
elogio della collaborazione con I 
comunisti realizzatasi durante quat
tro anni nell'amministrazione- co» 
munale, r- •-., . . v . . . 

La clamorosa accusa di essere 
agenti americani rivolta da Sara
gat a Simonini, IM. Lombardo ed 
altri esponenti del suo partito ha 
intanto determinato un vero puti
ferio negli ambienti della destra 
socialdemocratica che si appresta a 
dar battaglia nella riunione della 
direzione del PSSOS > fissata per 
mercoledì 13. In questa riunione 
dovranno essere discussi t risultati 
delle elezioni e definiti i termini 
dell'unificazione in quelle provin
ce dove il P S U e il PSU at sono 
presentati separatamente. 

Un nuovo clamoroso caso di in
sofferenza per la politica «Le. è in
tanto emerso proprio nelle'file del 
partito De Gasperi. n presidente 
dell'associazione nazionale vittime 
civili di guerra, l'aw. Ettore Villa, 
si è dimesso dalla Democrazia Cri
stiana dopo aver inviato al presi
dente del Consiglio on. De Gasperi 
una lettera che è una dura accusa 
alla politica governativa. -

La lettera all'on. Dm Gasperi • 
stata preceduta oa una serte di 
lettere e telegrammi allo stessa 
presidente del Consiglio e al sotto
segretario Martino, con cui l'avvo
cato Villa invocava disperatamente 
l'intervento immediato del gover
no a favore ilillasan JSIÌIMII cut 
non sono mai stati erogati 1 caalrì-
buii previsti dalja legge. 

Nella sua lettera Tarr. Villa, do
po aver precisato che per ben 3t 
volte tentò invaso di ottenere uà 
colloquio con l'on. De Gasperi, af
ferma: • tutto ciò mi conferma nel
la convinziooe che a Governo nesi 
ha alcuna seria volontà di aiutare 
l'Associazione, non ha compicsu il 
problema della popolazione ovUe 
provata dalla guerra, ad è deviato 
da errati programmi rrrrgfiali di 
assorbimenti e di 
impolitiche a 
risentimenti, «a tnn i f i i s e 
rimenti obliqui; il tutto celato 
tro la speciose pretesa di 
mizzare le briciole con 
in pratica at trsenaterebbero ia sar
te aussento dagli esborsi statali». 

L'aw. VOÌa passa «Hindi ad àV 
lustrare i motivi ebe lo aanae la-
dotto a dimetterai dalla D. Ce • 
di fatto parò che II 
cristiano coma tale è 
fronte ali-
quanto è gii 
Governo hi 

Di ciò mi aare di 
mere m brava 
cipalL 
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a «oasi i 

on « 

.:v;U 

#*"*X" 

?>•" 

'•'*:&1 

'/"•<'.*'; 

'•:'?••] 

m 

r'ì ',*J 

..TU 

J - , 

^ÌJP-

f.4fc.Vl~«*l , . - - P I ^ - ;• *iy .*.;£*••• ••rf. -
*!.-

idi*A«r*-



BRzBtMBsRraaainRRRaRnRaRalaìIRM 

^V?,T!Ì."?-: '•••'',''<>.-:.rt--: 

S>.y-j.:.;V.'.v.ft-
-̂.. •••.•.>•.'-•• VA'. . 

ói .';•<'' 

fr . ' • - — 

Stasera alla rassegna 
del film sulla Resistenza 
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proiezione di « Paisà » 
al dnema Arena Fiume 
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CONTINUANO LE BEFFE DEL PROVVEDITORE AGLI STUDI 

Per le colonie estive delTuDI 
irrisorio li numero dei locali 

• * * •/ 

f De i 1C.COO bimbi da assistere solo 500 potranno essere 

OGGI ALL'ATAO E S T E H » ! 

Limitata l'astensione 
al personale interno 

NEL CORSO M ; UNA RIUNIONE ALLA C d . ' . 

II lavoro «ari sospesa due 
•re prima dell'orarlo •ormalo ."{ 

I accolti nelle scuole assegnate - Un contributo da r ivedere 

XYi 

:,V\.Ì Alcuni giorni fa abbiamo dcnun-
^'.;. efato la parzialità mata dal provve-
0:- ditorato agli Studi nel confronti del-

V(S,' l'Istituto confederale provinciale di 
:.: •: ' aatittenza nell'assegnazione • dei • lo-
}£i'J cali in vista dell'apertura delle colo-
v';. nie estive. Come i lettori rlcorde-
$>V ranno, si trattava, in breve, di que-
y \ • sto. VINCA aveva richiesto la con-
>.''•- cessione di alcuni edifici scolastici 
:;."'« di altri locali adatti allo scopo, 
::')f\ per ospitare durante u periodo esti-
;V;:•:=; vo • $.000 bimbi che l'istituto aveva 
£>•'.. in programma di assistere. La ri-
£'.l chiesta, . come è evidente, non era 
' ^ campata. in aria, perchè i locali 
-'esistono, ver quanto non siano do' 

r/tati di tutte le caratteristiche ncces-
j * • farle all'assistenza di centinaia di 
,f;-' bimbi. '• '* •• ' \ •""• •'•,'••. ".-
; ! ) , ' " / / Provveditojato agli studi, evt-

,̂< dentementc, non ha agito secondo 
i'. la regola elementare delle possibilità 
,^v esistenti e, come te la richiesta non 
:':y Io riguardasse, o lo riguardasse solo 
;>, parzialmente, ha creduto bene di as-
&'V segnare finora atl'lNCA due soli 
'?, (diconsi due) locali •colataci, privi 
, ; : dt cucina, della capienza singola di 
-•->\B0 bimbi, insomma, alla buona di-

' ' . «postatone dimostrata dall'lNGA ai 
mandare per l'estate in montagna o 
al mare 5.000 bambini, da scegliere 
ira, coloro che più hanno bisogno 
di cure 'elioterapithe o tra quelli 

"j * che hanno bisogno di stare lenta-
r-.:. no per un certo tempo dall'aria up-
y primente della, città, il Pravvedito-
''rato ha risposto offrendo due locali, 

s.-jj&i cui nemmeno'uno situato in eo-
'.$, na • marina, che possono " • ospitare 
Wi complessivamente solo 100 bambini, 
;\-.1 Orbene, pur non rassegnandoci ad 
ft',.'«H episodio di cosi smaccata fazio-
V-:': sita, pensavamo che l'atto incredi-
; tu:; bile del Provveditorato agli Studi 
'•'l'ts dovesse restare un fatto isolato, par. 
!$; tonto dalla fantasia di qualche spi-
£v> ritoso funzionario devoto al partito 
4;.v governativo. La realtà è invece ben 
!j|••''' altra, perchè proprio ieri l'UDt ha 
jy.f denunciato che la stessa accoglienza 
r(&. è «tata riservata alle atte richieste. 

'*" Sta di fatto che l'Unione Donne 
Ballane aveva reso noto alle auto
rità, ed aveva già annunciato pub
blicamente, che era suo proposito 

£vmandare al mare e in collina 10.000 
ftij;' bambini, da selezionare secondo I 
!gv criteri che i nostri lettori e migliala 
S ^ t i i mamme romane già conoscono ed 
v f appressano. A tale scopo, l'oraanic* 
i.?)' tortone femminile democratica ave-
^X' va chiesto la concessione di 45 locali 
^ ' S i t u a t i i n provincia e di altri tz est-
f-'y stenti nella nostra città, secondo un 

• s*; piano di assistenza ben preciso ed 
V ̂  organico e di cui Io stesso provvedi-
4% tonto agli studi è a conoscenza. 
(ìt-ir Volete sapere cosa ha risposto il 

.:?• T pro»weditorator 11 provveditorato ha 
•^risposto che sarà lieto di'concedere 
'/Sall'UDI provinciale un locale scola-
•̂  • «fico a Marino, della capienza di ISO 
"ir - tombini e per di più inadatto allo 
r • scopo, u n altfo a 8 .Marinella che 
.'.può accoglierne §0. un altro ad AHc-

'•• ~- da che pud ospitarne ISO. un altro 
•&•• e Grotta/errata per M bimbi, u n 
x-altro a Labico. inutiliteablle per il 
-*¥. semplice motivo che il locale è l n -
% oupc iente per oli stessi bambini del 
-;-f luogo, ed altri a Mandela, Moviano, 
V5 canterano e JWo rreddo dose man-
W. cono acqua, luce e fognature. E lo 
A? etfnco è completo. 
<?'•'• Ora. tenendo conto d i tut t i gli 
M- tnoonvenienti accennati (e si pensi 
'f% che in quattro delle località dtsU 
%•• tputte n o n esiste nemmeno l'edificio 
•&i Mcolastico, per cui non si compren-
/.c d« dorè i l prorpeditore vorrà siste-
'^ mare i bambini/) « locali finora con-

>~-peem possono ospitare sì e no 500 
r - rogasti, mentre l'VDI. come abbiamo 
'•';4 sletto, et proponeva di a*«tsierne 
&10.000I ' ••" :""-"'• v • 
. - ' t" Non si tratta quindi di un caso 
'£•' isolato, a quanto sembra, e nemmeno 
• • i d i di«traeioni del «ianor Provwedi-

%r. tote agli Studi, f lampante, in 
; & questo caso, la volontà preordinata 
^'dette autorità che emanano dal go-
& verno cìencmle e direttamente ispi-
forate dal ctericaltseimo aonella e dal 
•Sifi ministro d i p«H*i«. d i rendere diffl-
'.- cita la vita delle organizzazioni de-

rmoeratiche, non legate alle direttive 
v^poHttche del governo; è evidente i l 
^ desiderio di ttronoure con atti di li-
& vkU faziosità inisiettve che raccol-
v* sjono attorno alle organixndztoni de

mocratiche migliata di bambini, de
cine di migliala di buone madri e 
padri di famiglia che hanno avuto 
modo di apprezzare lo spirito di ini
ziativa. il sacrificio del dirigenti di 
due organizzazioni di massa e assi
stenziali. la loro calcita di orga
nizzazione ed i loro metodi di edu
cazione. Non può andar giù insom
ma a aonella. a Sceiba, al Provve
ditore agli studi e a quanti si ren
dono responsabili di tali Inaudite 
parzialità, ti fatto che nonostante le 
difficoltà da essi frapposte, lo svi
luppo delle colonie estive ammini-
strate da orpan'-.-a~ioni democrati
che è sempre più grande e riscuote 
favori sempre crescenti. 

E non imporla, magari, che le 
esigenze assistenziali aumentino e 
che la miseria si faccia sempre più 
nera per (Vntinaia di migliaia • di 
lavoratori, v i •' « • •' . , - . . -

A tutto questo u governo rispon
de diminuendo (J numero dei locali 
per le organizzazioni che aprono le 
colonie estive o. come sembra sia 

sorlo contributo di 250 lire per ogni 
bimbo assistito. E tutto ciò, mentre 
a causa della politica disastrosa di 
cui il governo è responsabile. • gli 
indici del costo della vita — indici 
della fame del nostro popo/o •— sal
gono vertiginosamente giorno per 
giorno. .. . • • 

.•;' ' ' : ' r - '.'';'. • • • - r . T . 

L'Ass. per la difesa della scuola 
contro il nuovo sistema di esami 
' L'Associazione per la difesa della 
Scuola Nazionale, venuta a cono
scenza che il Ministro della P. I- ita 
confermato con sua ordinanza un 
sistema di esami escogitato unica
mente per favorire le scuole privi
legiate e che concordemente. Con
siglio Supcriore. Commissioni di esa
mi, Commissioni pnrinmentari. Sin
dacati, studiosi, pubblicisti avevano 
deplorato, denuncia questo nuovo 
atto antidemocratico a danno dellu 
serietà degli studi e degli interessi 

Oggi con verr i ' effettsmta Susan
na ioterruslone del s e r v h l o auto
filotranviario cittadino. .. 
' Comprensivi delle maggiori e s i 

genze della c i t t a d i n a » » dovute a l 
la giornata di fine sett imana, I l a 
voratori dell'ATAC e de l l» BTKFER 
hanno deciso per oggi di l imitare 
l'astensione dal lavoro soli anta a l 
personale interno del le A i l ende . 

A ' questo proposito i • Sindacati 
provinciali autoferrotranvieri ade 
renti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL comunicano: « Tutti 1 lavora
tori di ogni turno addetti ai aervi i i 
interni (officine, magazzini , uffici, 
ecc.) dell 'ATAC, •• del la '̂  STEFER, 
della Roma - Nord, de l l e Calabro 
Lucane e delle Sud - Est, sospende
ranno il lavoro due ore prima d e l 
l'orario normale ». ^ '••. 

: Domani assemblea 
dei mutilati di guerra 

' I soci delta sezione mutilati ed in
validi di guerra di Roma sono Invitati 
ad intervenire alla assemblea, cho si 
terra domenica, 10 corrente giugno, 

Gli edili sottoscrivono 
l'appello ai 5 Grandi 

li prof, l.usena e Donilii parteciperanno doma* 
ni ad una manifestazione al Cinema Maseimo 

all'Arena Esedra. In piazza dell'Ese-
superiorl del giovani, tarilo più ri-Idra, alle ore 9 3 . per la trattazione 

# t _IA J -, , provevole in quanto lo stesso Mini- di importanti argomenti. 
stato già deciso, mantenendo l'irri- » t r o aveva promesso una riformai Si prega di non mancare. 

Ieri aera, n n salone della Camera 
del Lavoro, ha avuto luogo una riu
nione del collettori, e* attivisti, del 
cantieri edili di Roma. ----- > 

Oltre al problemi organitzatlvi del
la categoria ad all'esame del risul
tati realizzati fino ad ora nella lotta 
contro i l 6upersfruttamento, una at
tenzione particolare è Mata poeta 
all'Appello di Berlino per l'incontro 
del Cinque Grandi. /< 

I lavoratori edili ad affini, hanno 
dimostrato, di assere particolarmen
te sensibili al mantenimento della 
Pace e ad una politica di disten
sione Internazionale che al può rea
lizzare. 

E la aenslblllta. del lavoratori edili 
a questo fondamentale problema è 
risultata anche dallo slancio che la 
raccolta delle firme ha a t t i n t o nei 
cantieri: Nebbiosi (Villaggio del 
Cronisti), Cldonio (Castelgiublleo) ' 
Giusti (Cantelglublleo). Pumasonl 
(CaMolglubileo). Coop. Irplnla (Via 
Archimede) e nelle fornaci Sacri-
panie, Immobiliare, Irea. Mollnarlo, 
in pochi giorni la totalità delle mae
stranze ha sottoscritto l'appello. Per
centuali elevatissime sono state rac
colte alla Garbarino del Foro Ita
lico. alla COGECO del Testacelo ed 

D A L 14 GIUGNO ' 

Corsi Granisci 
in 14 sezioni 

- Il 14 giugno avranno Inizio nelle Bu
l lon i di Roma 1 Brevi Corsi Oronwcl 
sulla e s t o r t a del Movimento operaio i ta
l iano e del P.O.I. • al quali parteciperan
n o oltre 2000 allievi delle 41 Se/ loul nel
le quali 1 c°rsi «tea*! avranno luogo. • 

I corsi saranno tenuti dal seguenti 
Istruttori: Ostiense: Carbone; Donna O-
Ilrapia: Fogliett i; M*gllana : Luzratlo; 
6 e n Saba: OandolfO; Testacelo: Tsddcl; 
Trullo: corlg l tano; Appio: DI Lena. Ro
m a g n o l i ; Appio Nuovo: FranceschelU, Be
nedetti e Para vani . Casal Morena: Pran-
ainett l ; Cosll ina; Bice • D u r a n o ; Oento-
eelle: Alberto Caracciolo; OaPlano; Vlvla-
n i ; Latino Metronloi Dario Spallone; 
Prennstlno: Mario Cambi. Stazio, Rosati 

MlULIAIA DI PEH80NE HANNO CREDUTO A UN ATTENTATO 

lo scoppio di una bomba a mano' 
suscita inqiiieludine in liilla la città 
:. L'esplosione : era slata invece provocata per ragioni 

di sicurezza dai tecnici della Direzione d'Artiglieria 

Una fragorosa esplosione. 11 
rimbombo è stato udito nel punti 
più lontani della città, dal Gianlcolo 
a Monte Mario, dal Pinclo a San 
Giovanni, ha messo ieri sera In al
larme centinaia di migliaia di cltta-
dlnl. Lo scoppio, paragonabile n quello 

e Cappelli; Torplgnsttar»: «arri. Camll-Ideila bomba deposta dal fascisti da-
lonl e Coialocomo; Tuscolano: Sarti a iu- lvanti ni Viminale, ma meno violento, 

' t v 

wra i munii « swen •» 
sensali reual 11 eltps slls set 1» .» 
atea» le tata» reato ferisse, l i as
iane èst Safrttsri» 4— tttusisrs slM 
•tasse» ea ante ssesera M i a Ssfrtttrìs 

ls rissa* M isejissssili étlls 

« Isserà. 

seppe; oèsatbertone: Volpi; Ital ia: Mura; 
Monte Sacro: Costone Manacorde No-
mentano: PanosettI; Portonaeclo: Laurl-
t l ; San Basi l io: Lena; San Lorenzo: 
Noull lan; Tufellot Masi; Aureli*. Scarna
t i ; Borgo: Evangelist i; Ponte Mllvlo: Ca-
f sgna; Prlmsval le: Bcodetupl; Trasteve
re: Giorgio Coppa; Trionfale: Cavaterra; 
Campltel l l : D'Alfonso ; lUquillno: Orba-
fnlll; Parloll: Jacomelll; Ponte Parloner 
Glglla Tedesco. • r r. • . 

Nelle sezioni di Garbateli», aisnlcolen-
se, Mazzini, Monte Mario, Colonna, Lu-
dovlsl e Salarlo I corsi saranno tenuti so
lamente da Istruttori selezionati dalle le
ttoni stesse..>< , - ' \ . . . - . . . . . . 

Secondo II calendario (la stabilito 1 
Corsi avranno Inizio giovedì 14 giugno 
con l'orarlo che sarà fissato dalle sin
gole sezioni. Le Lezioni avranno luogo 
1 giorni di giovedì 14. 31, 28 <• 5 luglio 

si è verificato esattamente alle 19,95. 
Subito i centralini del giornali, del 
Commissariati, della Questura, sono 
stati tempestati da centinaia di tele
fonate da parte di persone preoccu
pate, che chiedevano Informazioni sul
l'accaduto. Molti hanno pensato che al 
trattasse di un nuovo attentato dina
mitardo, altri che fosae esplosa una 
tubatura di gas, altri ancora hanno 
creduto che un deposito di acidi fosse 
saltato In uno stabilimento chimico. 
Per più di venti minuti, giornalisti, 
funzionari di polizia e vigili del fuoco 
sono rimasti in attesa, nel più grande 
Imbarazzo, senza «aperai apiegare la 
origine dell'Impressionante esplosione. 
Nella Caserma dei pompieri di Via 
Genova è stato dato subito l'allarme; 
gli autisti sono balzati a bordo delle 
macchine e g'1 uomini el sono te
nuti pronti, mentre i telefonisti aspet

tili telefonata rivelatrice. Ma l'attesa è 
stata vana. Nessuno ha chiamato 1 
pompiere, perchè della loro opera, 
questa volta, non c'era alcun bisogno. 
E finalmente, dopo una serie di son
daggi telefonici. 1 nostri cronisti sono 
riusciti ad Individuare 11 punto dove 
lo scoppio si era verificato e ad avere 
tutte le informazioni filli fatto. 

e le ripetizioni nel giorni di sabato 18, jtavano con impazienza lo squillo di 
33, 30 giugno e T luglio p. •. campanello che avrebbe annunciato la 

GRAVE E MISTERIOSO FATTO DI SANGUE 

Trafitto con una coltellata 
un giovane a ViIla Borghese 

. - V" -'•• • * • . . , r . : :• -< •• • • • A * ' ; • - - - . .<• 

Il feritore sarebbe un grande Invalido 
Un grave fatto di sangue è accadu

to ieri aera a Villa Borghese, nel 
pressi del Giardino Zoologico e preci
samente nel grande viale alberato det
to dell'UccelTlera, che costeggia una 
parte dello Zoo e ai prolunga fino al 
Museo Borghese. Un giovane di sedi
ci anni. Marcello Panasca. banchista, 
abitante In via della Dogana Vecchia 
9, è stato gravemente ferito con un 
colpo di coltello al fianco sinistro. Le 
circostanze In cui 11 grave episodio 
di violenza ai è verificato sono tutto
ra assai oscure, non essendo ancora 
riuscite le Indagini svolte dalla poli 
eia a fare completamente luce sulle 
cause e sulle origini della rissa. 

Verso ' le S2.15, 11 Panaica è stato 
trasportato all'ospedale S- Giacomo da 
alcuni cittadini, che lo avevano tro
vato a Villa Borghese, tutto sporco di 
sangue, quasi svenuto accanto alla sua 
bicicletta rovesciata. Interrogato, dal 
maresciallo di polizia del pronto soc
corso, il giovane raccontava di essere 
stato aggredito da uno aconosciuto in 
viale dell'Uccelllera. Lo sconosciuto. 
dopo avergli rivolto parole sconnesse 
e volgari insulti, aveva estratto di ta-

p».ìv - "i- PR0METIEVA CASE E PREMI LETTERARI 
?H 

Poeti, scrittori e senzatetto 
truffati da un falso giornalista 

%•' Steno «eorao rneae «U maggio f a 
'• sjsgannili «U« «quadra Mobile che 
ièvm M r v t t e o , proprietario «I w» ut -
& • * * • e o a w e r r f a l e tm«te «el Gesft » . 
§ r a * v * « leniate d i catfPlre te «omnia 
%ì «U M* sedisi l ire ai sneceaaico r è i i e e 
>±Vm Stastte, «1 M esani, « • Xleti. pxo-
b"1 •»•!•••• augìi TseaigTieTlnni di n a ap-
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Stato, c o m a Francia, ài era fatto 
consegnare M mila l ire prometten
dogli e a a oecupaffone permanente 
preesp a Poligrefleo. 

Venato a conoscenza del le teda-
d a l In cereo ani ano conto, il Vale . 
r io ei dava el la latitanze. Una per-
qalaizlone esecnita dalla polizia nel 
•no «tndlo portava alla l e c e un'altra 
att ività traltalduM dell'avventuriero. 
n Valerio, infatti, svolgeva anche 
une attività editoriale e glomaitetl 
ca . pubblicando un periodico d'arte 
e letteratura. «II Quadrante», di cui 
era direttore. Servendosi di questo 
periodico U Valerio ha truffato nu
merosissimi poeti e scrittori di tutta 
Ralla, 1 quali . Interessati a collabo
rare el periodico • Quadrante ». ve» 
nlvano eueeeeuivameate invitati « 
versare s o m m e necessarie, a dire del 
Valerlo, per partecipare u. concordi 
• premi. Dopo accurate ricerche. Il 
truffatore veniva rintracciato e trat
to in affretto durante te net te men
tre al accingeva m teeetera te città 
» «orda di un «reno. 

COMVOCAZtOMf DI •AP/TITO 
t r u n t Mt 

M i e «destati Stsiiel esM emweti 
haesi eie i t j » al CBS ctHa ftfcriste»: 
«BspiMll. VaeitiiM. MeariaM, favtoH. Sa
lari*. OartweBi. Utlas aVtr«at>. 
sa. TaaaieMtteie, halle. feartlstiaU. 8. pa
sti t*. TlVartia». lawaHa. Ckull*fMri. rrtea-
«ana, Triatfsia. ad i» , ttsrtaMla. Giulie»-
MHaiCf ^Wa^B Isc^àv* P , Bapà^. 

sca un acuminato coltello, con il qua 
le lo aveva colpito al fianco sinistro. 
La lama. Insinuandosi tra le costole. 
gli aveva aperto una larga ferita, dal
la quale era sgorgato molto eangue. 

Il Panasca, che 1 medici giudicano 
In assai gravi, condizioni, è etato r i
coverato In corsia e sottoposto aubito 
alle cure del caso. Poco dopo, al è 
presentato allo atesso pronto aoccor
so un certo Renato Javarone. di 96 an
ni. grande Invalido di guerra, guar
diano di Villa Borgheae o dello Zoo, 
abitante in viale dell'Uccelllera, 11 
quale dichiarava di essere stato feri
to con un colpo di matita (I) alla 
guancia destra da uno sconosciuto 
Poiché I due fatti sembravano evi
dentemente In relazione l'uno con l'ai 
tro. lo Javarone veniva fermato « 
consegnato ad alcuni agenti del com
missariato Flaminio. Egli pero nega 
di aver accoltellato il Panasca. 

Rubano per fame 
. tubi di piombo 

Nel mattinale della Questura vengo
no registrati con un ritmo sempre 
più intenso, arresti o denunce di fur
ti la cui natura non lascia dubbi circa 
Il movente che li ha causati: è quasi 
sempre la fame. Gli autori di tali fur
ti sono Invariabilmente. Infatti, ma
novali. muratori, meccanici disoccupa
ti. poveri cristi che rubano un pezzo 
di piombo, grate di ferro, e altre co
se del genere, spinti dalla miseria 

£ ' d i Ieri la notizia di un muratore 
di a» anni, tale Gino Sette, abitante 
In via del Dalmati 25, sorpreso a ru
bare del tubi di piombo nel Palazzo 
della Romanità nella zona del l'È 42. 
I tubi erano di proprietà della impre
sa di costruzioni edili Deck. Costanti. 
Un altro che rubava tubi di piombo 
ai danni dell'Istituto Nazionale Luce. 
In via Tusco^ana 999. è 11 manovale 
disoccupato Fernando Martinelli, di 
17 anni, abitante In via In Vencl SI. 

Il meccanico Douglas Fontana, di 1» 
anni, nato a Grenob'e, In Francia e 
abitante in via delle Grotte » . e 
stato Invece tratto in arresto per aver 
rubato un apparecchio radio a un cer
to Mauro Gorzat Anche 11 barbiere 
disoccupato Giuseppe Gae'ano. di 43 
anni e s t a t e tratto in arresto del cara
binieri di S. Lorenzo per aver asporta
to alcunul oggetti, del valore di 30 mi
la lire, da una automobile del com
merciante Salvatore Papa. 

Pam* KM** ili Faitb -
«•a» a^M ^ M a v e r e s f l W ^ H «^Twa^^^^HW 

Ieri, «Ce U.W, In contrada Falcia 
presso Velletrt, ai * verificato un 
violento scontro tra uà pullman tar
gato Stoma 1*43. «ella Società Fra
telli Sentori, condotto «a tele Luigi 
De Sotla e un autocarro di Napoli» 
targate NA saggi, pilotato «a Doaa> 
dio Ferrara. 

Neil ' lnelgente sono rimasti feriti 
e * eerto Antonio Mestone, di S 
anni • Domenica Javereae, eh* a: 
trovavamo • bordo dell'autocarro. I 
d u e feriti cono stati sraspirUt l e > 
l'ospedale civi le di Velletrl e medi
cati ai alcune lesioni, gmarurfll tn 

Alle ore 14 circa di Ieri pomeriggio, 
un operaio che eseguiva del lavori 
nell'Interno del cosiddetto Foro di 
Cesare (alle pendici del Campidoglio). 
ha trovato quattro ordigni esplosivi, 
semlnascostl tra le erbacce. SI trat
tava di arnesi arrugginiti, apparen
temente fuori uso, tanto che l'ope 
rato non ha avuto alcun timore a 
rimuoverli e ad allinearli su un ca 
Ditello di marmo. Quindi, per evitare 
che potessero cadere In mano di qual
che ragazzo, l'operalo pensava che 
la cosa più opportuna da farsi era In
formare 11 guardiano dell'attiguo Car
cere Mamertlno, ala., N^tateupolelli . 
Il Coielil. a sua Volta. slTrwéava ad 
avvertire un funzionarlo di P.S. del 
Commissariato Campltelll. n funzio
narlo inviava subito sul posto alcuni 
sgenti, per piantonare gii ordigni, e 
nello stesso tempo telefonava alla 
Direzione d'Artiglieria. 

Atle 19.45, alcuni tecnici della Di
rezione d'Artiglieria s i recavano al 
Foro di Cesare ed esaminavano gli 
ordigni. SI trattava di quattro bombe 
a mano, due del cosiddetto tipo «d i 
fensivo» SIPE. di notevole potenza e 
molto micidiali, ima di , marca SRCM 
(Società Romana di Costruzioni Mec
caniche), e una OTO (o Balilla), que
ste ultime due assai meno pericolose, 
dette anche di tipo «offensivo», per
chè sono usate solitamente negli as
salti. per produrre aul nemico un ef
fetto demoralizzante con i l solo fra
gore degli scoppi, essendo le schegge 
di lamierino assai poco efficaci. 

Fatta questa costatazione, del resto 
assai semplice, 1 tecnici s i accorgevano 
che una delle bombe SIPE era priva 
del congegno di sicurézza e che, per
tanto. poteva esplodere da un mo
mento all'altro.. Dopo breve consulta
zione. essi decidevano pertanto di 
provocarne lo scoppio, sul posto. Ciò 
veniva fatto facilmente, per mezzo d! 
un detonatore a tempo, che I tecnici 
applicavano- abilmente alla bomba. 
Questa, a scanso di pericoli, veniva 
prima deposta con ogni precauzione 
nel fondo di ima buca. In modo che 
almeno i m i parte delle schegge 
nisse trattenuta dal terriccio. Questo 
espediente ha però accresciuto la for
za dell'esplosione, determinando quel-
l'allarme tra la cittadinanza anche 
tn luoghi molto lontani dal Foro di 
Cesare, cui accennavamo all'inizio. 

tare chi abbia lasciato i quattro ordi
gni nel punto dove sono stati trovati. 
Probabilmente l'abbandono delle bom
be risale a' molti anni fa e soltanto 
11 carattere solitario e quasi per nulla 
frequentato del luogo ne ha ritardato 
la scoperta. Qualcuno aveva avanzato 
in un primo momento 11 sospetto che 
le bombe fossero state deposte da 
terroristi prima della rivista.del 2 giu
gno. In vista di un attentato contro 

11 Presidente Einaudi. Ma questa Ipo
tesi è stata poi lasciata cadere, come 
troppo fantasiosa e Inconsistente. 

Ritrovata la domestica 
che- voleva suicidarsi 

Elena D'Alessandro, la domestica 
di cui fu denunciata la ecomparsa 11 
2 giugno ecorso dalla famiglia Im
brigli!, abitante i o via Magna Grecia, 
dove la suddetta prestava servizio, 
è stata rintracciata dai carabinieri 
del Commissariato S. Giovanni. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno 
la giovane Elena spari una sera da 
casa lasciando u s a lettera i o oui 
manifestava propositi suicidi a cau
sa di un giovane il quale, dopo 
averla sedotta l'aveva abbandonata. 
Temendo che la donna, che aveva 
Un carattere molto sensibile, met
tesse In atto ti amo .Insano ptopc-
nirrientd, te famiglia imbrlghi al ri
vòlse al CommlssaMato S. 'Giovanni 
il quale Iniziava aubito attive inda
gini. Soltanto l'altra notte però, la 
ragazza è stata rintracciata da al
cuni agenti dello stesso commissa
riato. . , 

In numerosissimi altri luoghi di la . 
voro dove la campagna s i aia sv i 
luppando vigorosamente. 

La riunione è terminata con un 
Impegno da parte di tutti 1 conve» 
nutl di Intensificare l'opera di or len . 
tamento della categoria affinchè tuta 
ti i lavoratori edili ed affini romani 
sottoscrivano l'Impegno di Berlino. 

Nel quadro delle manifestazioni In
dette dal Comitati Rionali dei par
tigiani della pace Per lo sviluppo 
della campagna per la raccolta di 
Arme In ealce all'Appello di Ber
lino, 1 Comitati dello Pace de: quar. 
Meri Tuscolano e Latino Metronlo 
hanno organizzato per domenica lo 
p.v. alle ore 0 nel Cinema Massimo 
una grande manifestazione, durante 
la quale parleranno 11 prof. Ambro
gio Donlnl ed il prof. Renato Lu-
sena, primario dell'Ospedale San Fi
lippo. Al termino degli Interventi 
verrà proiettato il film • Monsleur 
Verdoux • di Charlot. 

Nettuno vedrà, sempre domenica 
prossima alla ora 19, un grande c o 
mizio nel quale parlerà la prof^aa 
Ada Alessandrini. •. * 
' Un altro comizio avrà luogo sem
pre domenica olle ore 19 a Cento-
celle. in Piazza del Mirti, tenuto 
fi al Consigliere Comunale Fausto 
Nitti, mentre nella mnttlnata, alle 
ore 10, sj svolgerà nella Sede del
l'Istituto Italiano del Centri Comu
nitari in via di Porta Plnclana 6 
un dibattito sul tema: • I giovani 
e la Pace ». al quale parteciperanno 
il dr. Galle Leandro segretario del 
Comitato della Pace del Centro e I 
dr. Masucci Cristoforo esponente dei 
Centri Comunitari. 

nuovo Comitato 
dell'ANPI 

A Presidente provinciale è 
•lato elette Tavv. Lardi 

Si maciulla tre dita 
negli ingranaggi di una macchina 

Il falegname Angelo Panico, abitan
te alla Circonvallazione Appia 31, è 
rimasto vittima di un incidente sul 
lavoro che gli ha causato la perdita 
di alcune dita della mano. 

Verso le 11,40 di Ieri, mentre lavo
rava nella falegnameria di suo padre, 
In via delle Vacche 9. rimaneva con 
la mano Impigliata negli ingranaggi 
di una macchina elettrica, sfracellan
dosi tre dita. Il padre, immediatamen
te accorso alle sue grida, provvede
va a trasportarlo all'ospdafe & Spiri
to, a bordo di un'auto di paesaggio. 
I sanitari riscontravano al * poveretto 
ferite lacero contuse alla mano, ia 
frattura di due dita, di cui uno è sta
to in seguito amputato, per cui lo 
trattenevano In osDedale dichiarandolo 
guarlbi'e in .10 giorni. 

Le elezioni della C. I. 
a l l o s tab i l imento « C l e d c a » 

Le votazioni per la nomina della 
nuova ~ commissione interna della 
• Cledca * svoltesi in Questi giorni, 
hanno costituito una riprova della 
grande» fiducia e dell'attaccata s a i o 
che I lavoratori romani hanno per 
la C.G.I.L. e per l sindacati unitari 
dì categoria-

Intatti, tutti e tre 1 candidati eletti 
sono della corrente di • Unità sinda
cala > a hanno ottenuto la unani
mità del voti. 

Ha avuto luogo la prima riunio
ne del nuovo Comitato Dirett ivo 
del l 'ANPI ' Provinciale , < e le t to a 
chiusura del recente IV Congresso. 
Presenti anche alcuni dei Probiviri 
e del Sindaci, il Presidente uscen
te Forti ha aperto la riunione, pre 
sentando l'unico punto all'ordine 
del giorno: elezione del l 'Esecutivo. 

Sono, pertanto, risultati e le t t i i 
seguenti partigiani: Angeloni , B e r -
lingleri, Capponi, Cavalieri, Ficca-
denti , Licata, Lordi, Riso, Tromba-
dori. , -
'' Lunedi prossimo si avrà la prima 

riunione del l 'esecutivo per la ri
partizione degli incarichi. Il C D . 
ha vo luto eleggere, con unanime e 
caloroso applauso, il Presidente 
Provinciale nella persona del l 'av
vocato Achi l le Lordi. : <-> " * 

U Comitato Direttivo del l 'ANPI, 
e le t to ni IV Congresso, è composto 
dai * partigiani Angeloni " G i a d e ; 
Arcoleni Amelio . Baldazzi Vincen
zo, ' fìerlingieri Giuseppe, Capponi 
Carla, Cavalieri Luigi, De Angel i s 
Gino, Ficcadenti Luigi, Forti Ro
berto, Leoni Antonio, Lordi Achi l 
le, Licata Nicola, . Lommi Nel io , 
Mastrocola Ida, Massarelli Vincen
zo, Millucci Loreto, Mucci Orfeo, 
Occhiuto Luigi, Pala Antonio, Riso 
Salvatore, Stanic Lucia, Tromba-
dori Antonello, Zuccari Nestore. 
Probiviri: - Bernardini ' Timoteo, 
Bruno Giuseppe, Fancel lo France
sco, Mazzoni Gastone, Scal ise Luigi . 
Sindaci: Iacoangell Vladimiro, Ma-
gliora Angelo , Morra Antonio, S i 
deri Ejia, Tessero Eugenio. . 

~~ LÀ RADIO <C 
RETE AZZURRA — Giornali \ 

radio: 7. 8. 13. 14, 30, 13,10. — ' 
Ore 7.12: Buongiorno — 11,30: 
Mua. legg. — 12. Orch. Angelini 
— 13,10: Giro — 13.20: Mua. rich. 
— 14.10: Giro — 14.40: Orch. 
Giannini — 15,10: Duo Pomeranz-
Brandi — 16,25: Prev. tempo — 
16.30: Valzer viennesi — 16.45: 
Giro — 17.43: Spiritual songs — 
18: Concerto diretto da A. Basi
le — 19,2*: Mus. rich. — 20,20: 
Sport — 20,33: « Gir ingiro » — 
21,05: Zig zag — 22.20: «Giuda» 
di A. Ferrini — 23.25: Quartetto 
Mocambo — 0,05: Orch. Milane
se — 0,30: Compi. Allegriti. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Orch.' 
Barzizza — 14: Mua. rich. — 14,30: 
Orch. Savina — 15.35: Giro — 
16.30: Il teatro di Eduardo « Le 
voci di dentro » — 18.10: Giro — 
18,15: Canzoni — 18.40: Mus, cam
pestri — 18,55: Orch. Ferrari — 

1 19.43: Quartetto di piano — 19,56: 
Mus. rich. — 20,50: Sport — 21,10: 
Orch. Petralla — 22: Pianista F. 
Mannino — 22.45: Orch. Filippini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Due concerti brandeburghesi 
di J.„ Bach — ">2 20: Concerto di
retto' da Karl Haas. 
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Mezzanotte, la strada era deser
ta. Presso il portone ' si s taccò 
l'ombra d'un uomo che attendeva .-
con un ordigno nel le m a n i . Trop- ! 

pò tardi per sfuggirgli I La ra
gazza si copri disperatamente la 
bocca mentre u n lampo - acce
cante si sprigionava dall 'ordigno 
puntato. . Chi era ' que l l 'uomo? 
Semplicemente un fotografo. Chi 
era la ragazza? Una che n o n 
adoperava , i] Dentifricio ; Dur-
ban's... V,;- *•.,><;•. .....-\* ,v-> 
« Vi preghiamo provare anche coi '•'. 
U dDentifricio del Dentista*:-
contiene l'Owerfax e le e Sfera- • 
mine 19M ». L'effetto sui vostri 
denti sarà addìritlura sorpren
dente ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
cnMMp.RriAi.i II 

BEI 

DOPO LA TRAGICA SPARATORIA IN P. SONNINO 

AncoraJn pericolo di l i la 
il giovane ierllo a Trastevere 

Ieri è «tati» Interinata I*ex fidaiiira-
l a , giDBta appositamente da Napoli 

Elvezlo Catena. 11 giovane ferito da 
sei colpi di pistola, sparatigli contro 
dall'agente comunale Salvatore Fer
rara. padre della aua ex fidanzata, 
versa In gravi condizioni all'ospedale 
di S. Camillo dove è stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico, eseguito 
dal prof. Picardi. I proiettili che. 
come s i ricorderà, hanno raggiunto il 
giovane ad un braccio ed in parti 
delicate come l'inguine e l'addome, 
sono penetrati In cavità, rendendo 
difficile l'atto operatorio, che s i è 
protratto per oltre tre ore. Anche a 
distanza di alcune ore dalla fine del-

Sono > . corso rndagtnl per a c c e ^ ? P « - ^ e 1 » f ^ l n m al M B O p r ^ nunclatl sulle condizioni del ferito. 
che sembrano disperate. I genitori e 
I parenti hanno vegliato al suo ca
pezzale per tutta la not te 

Intanto è giunta da Napoli, dove 
si trovava ospite di parenti, la figlia 
del Ferrara, la bella concetta. Sol 
topoata ad interrogatorio dai funzio
nari del Commissariato Trastevere, ia 
giovane ha dichiarato che la sua re
lazione con U Catena, al quale era 
fidanzata da circa due anni, rìsale 

CON UN VETRO RACCOLTO IN TERRA 

Un soldot» si taglio la gola 
oorootar BII attacco tpiltttkt 

Grande impressione ha destato tra 
i sol tea] di stanza al Forte Bocca* 
11 tentativo di suicidio messo in 
atto ieri mattina da un loro commi
l i tone. u geniere Gennaro Nappi d: 
23 anni* abitante In via Valeria Ru-
flna. lotto l . in servizio presso il 
30" Reggimento Genio. 

Alle ore • di ieri mattina, mentre 
camminava a piedi con la moglie , 
Giuliana Valentie! , di » anni e con 
eerto Antonio PiUceUI. abitante ana 
Borsata Tormaranclo. il Nappi ve
niva colto da un attacco epilettico. 
A un certo punto, raccolto un pezzo 
Al vetro da terra, ai feriva al brac
cio s inistro e quindi tentava di .ta
gliarsi a colio. 

Trasportato . a bordo di un'auto 
pubblica all'osnedal» S. Spirito il 
soldato riceveva l e prime cure e v e 
niva dichiarato sTaaxibUe ta » c i orai. 
Al sottufficiale Al Dolala, tn servi
zio presso II Pronte Soccorso, fi 
Nappi dichiarava più tardi «1 aver 
tentato «l ucciderai perone «e teaeo 
a sfiduciato »..-. 

Secondo alcuni commliltoml, la 
« stanchezza t del m a s certo suicida 
sarebbe stata provocate, alalia durez
za «el la -aita mil itare e . p io preci-
eamente dalla difficoltà per «•) g io
vane ipersensibile corno la i di tane -
rare una tiaezpHna e aai tamaro «I 
vita imposto pia eoa metodi pataa-

u m a s a persuasione. Basti pensare 
che 11 Nappi, benché gravemente ma
lato, è ancora trattenuto in servizio 

•vnWlWvHT Ma Ua^aiBstr^MvS 

09 OR l i •O) 

Alle 21 di ieri, a cinquantenne 
Romeo Rlcoboao. abitante in via Do
modossola 29, mentre attraversava 
la via Appia. è «tato investito ** 
una vettura tranviaria' «alla STE-
FBR. Raccolto da alcuni passanti i: 
Rlcoboao è atata condotto all'ospe
dale S. Giovanni dove è a u t o r ico
verato per la probabile frattura del 
malleolo atBBMro. Ne avrà per 2 
fiorai . 

179100)0/0 0Oj|# SOJp 

fe iimm* por fj nmà 
TI i t f tu fno . avranno termine le 

lezioni nelle seriole. ' Gli esami di 
anunisalona. idoneità e i t e e n » avran
n o Inizio tn prima sessione tra 10 
giorni, osata II 11; quelli di maturi
tà a di ab'.:•'--«one. sempre in pri
ma sasatone, fi 1 luglio. Per questi 
ultimi «K..11I la domande nmmts-
MOTW rasnvi pi esentata antro o t t i 

mm eaa* • fhefR» 

soltanto agli ultimi tempi, quando 
cioè aveva la certezza che s i sareb
bero presto sposati. Senonchè, negli 
ultimi mesi, dopo aver dato delle ri
sposte piuttosto evasive alle Insistenti 
pressioni della ragazza, e più tardi 
del padre d i questa, il Catena dichia
rava infine di non essere più disposto 
a sposate Concetta. Per qualche tem
po non si fece più vedere ed evitò 
ogni rapporto con la famiglia Ferrara 

La ragazza ha dichiarato inoltre che 
il Catena, In un ultimo colloquio, le 
aveva proposto, per riparare al mal 
fatto, un matrimonio con un suo ami
co, di cui la ragazza non ha voluto 
fare il - nome, che sarebbe stato di
sposto * sposarla. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0 
— Offi tatti» 9 fiafit (160-205): SS. rrisM 
• Fc!:eiac«. li «•!« ai let» *I!« 4.36 e tr»-
•<wu «''« 20.!. 
— Ii l l ttnai <mifr*i>ca: R^r*irui ier:: i»t 
aescki' 37. ieaaiaa Si: siti a*rti imrnt» 
m*tV. sue*'. S. I t u r t 5. V*tr»<«i Ir» 
•Witti 53 - « " ' . . -
— Mlttttss aeteanlsfior. Teac«r«tara a* 
aa - * BMSÌSU i i 'Veri: 13-26. 5i 
tes»« ;«r*rU. T«c»traSori r»Tir.itJ_ 

Visìtnle • aualtaaaV . 
— Teatri: • Il fenMfe. alle trtt: « R kar-
rCV) t «retali • sU'C,:<«». 
— Cassa: • * * » • * aii*t.<rti F:aet: « I far-
K*.; Jf!U flora • «'il'A-vci l r r . ^ . 1 : • M. 
raeo.'« a ¥ : 'n»» ail~bc*k-.«r * *'.a»*U;.<*. 

C s a f i n e n e Castriti 

— Trraszia Tarraat: beata: «"> 16.30 ta 
ri» S. G.tTioa: if U V T M » i! yr»f. LsrC 
Taatoiiei ns+terì riÌ!sMr»i!tce ledi «f 
forarti èel'a t***a H S. CAtan*. 

— Otti alla 1730 d Caesertatarìa * 5 0e-
e*!a *»ri H*5» i! Mqr* ta*?* Idtt areoi* 
et ara» * » « : ' * 4ri »t»f. E*r*ri» P**txi 

Sslieariata f esalare 

— D csaessaa CHsselèa aadfaaU MI» cel
le'.» Ste?er M i a tama-r^eji a» arieat* V.-
aocaa H « * traifreae* #i «aa^w K'rraTfarti 
al ParMiaiea. ^ i i a » av4:«a. rapina aaafri. 
Wna 19. : 

Uffefte 

— 11 caaaans Maria Tran i+lM ersicea ft-
ateeefe la allerta 1» tr. « atiaalwlelaa a*r 
H | i | i T » . l i a r i aiata Urar» 
FtiettlH. ai caaaaaaa trai» fesa k araC-
aaiara sai aea*fie!ati «4 ii aaalre *raa rie-
yailaatsta. • . . . , . 

f e r i e "-••• -• ••; 

- La ritaUsa 
attt* «sitai 
«aaillMeti asbearl: Uéa. Pallia. 
fa * tana a ter U Saraa « ~ 

aai a,-
«alI'EaaT i^e j l l esaliatl ae" 

PARTIGIANI PACO 
I esaltati WÌBSH si U s s i t a è» 

risai essa ras» aaaa eaaaafasl aa» affi sia» 
ass 1». Si ricorsa ai saneairl f i sarta?» 
1 sassi « Mas*» ai l scasasse! eaaaOsM, 

dal 5 al 19 agosto 

Grande Fé stivai 
Mondiale della 
Gi 
de 
pe 

oventu -e 
gli Studenti 
r la Fa e e 

DtMOLlZlOHl Boa*-!», poMoBclni. finwttt 
celli, infornato. IraTiKrro, airnetta 
thf. Appianuois 414. 

can
ai» -I'-
(4M9) 

V A l t l L. U 

rOTOOIAFIF, aeri saaaalisl. tasta sminati, et-
corrai»». n«et«ad. aTTeaUaaeei «art. età. aea. ava. 
TeMaaata al 6T.1&I . Sartia! fatocnUai. Bear-
affila. Vis Tr* Cassetta 6-6 tape. . 

1 OCCASIONI U 

A 2000 LUE MENSILI Taadooa! POLTRONI' 
LETTO o» lira 16.000 a 18.000. Laaicaaa 50 
(eartiia). 4023 

AL MAGAZZINO mobili T!S TalaA-r 46-A. 
reedife etteiUwale di prapigand* a pretti Ir
risori a a ooadiilonl rateali wtUggiaaiaiiaN 
a compi Ho es»arim«nu> cuntre, M ! « . Uior*4ai 
la alila classico a mwJeroo. Visitateci. Doora-
ait» raposU'.Mir- • 

A. MAT2EASS0 UCUMSII Tigatile. Ura 1690. 
MATERASSO laafrtta ew Mar» desnaeaU II-
rà S900. Ualcaaa 28 (7M.0W. 4023 

MATItMONlALB • 9 0 0 . - 03.000. Oaets» a s -
caia eoapleia 18.000. Gurdarnss eitraraaaa 
12.000 ria Ospaazlrhs 11 ((Maaaaa) 70-sSl. -

- « Monna 
A. ALLE GRANDI OAILEUK M<*Hi HABDS01 
aitimi Modelli Fiera Milano 1951. Golceaale uv-
aortiuento ogolatrie. Pretti pia haasi d'Italia, 
Piatta CnUr'eota T8 (ff.netj'i Edwi), Portici 
Piaati Bwdra fi (0ia«na Mod*roo). Torino 1J/5. 

(4193) 
A. APPBQFITTATL QnuMMoea aaaaelta tUb\à 
tatto alila Ctatfl « pradsalaaa beala. Prassi 
abalorsitiTi. Pifaaaato SS rata. Saaa • fl*a-
narn M'ano N«polI. OhI»ji 258 - (70891 

SJ) A B T I G I A K A T O U 1» 

A. APPAUTAMENTI abaatHaue (Ousarà thaa] -
laeicqaecente) Taraieiaaare. Parati. Baeeiaraa-
sia. Etetaridtt. Maraaam. 176.707. -

ANNUNZI SANITARI 

Quota di partecipazione L 23 000 
comprensiva dei viaggio da Ve
nezia a Berlino e viceversa, vitto. 
alloggio, ingrasso gratuito a tutte 

la ' manifeatazionl. 

TI ' passaporto è indivkrueie» — 
Le domande di partecipazione^ a 
L. 2000 di anticipo devono es
aere presentate entro C 20 g iu
gno ai Comitati Provinciali per 
li Festival o direttamente al Co
mitato Nazionale (Roma, . Via 

Bonoompagnl 10). 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifi lopatia • Qhlandote 
seoreiione I n t e r n a - I m p o t e n z a 

Via Palestre 3*1 int. S - Ore S- l i . 14-H 

STR0M 
D O T T O R 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadt Piagna, idrocele. Ernia 
Cura indolore e senza operaxlene 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. si-M» . Ora t-M . restivi S-u 

^MONACO 
Cura indolori rapide tnodernjsaima 

EM8RR0IDI. VENEREE. 6MECH06IA 
Chirurgia plastica- Pelle -Impotenza 
£ f t ^ i t - - o * o » f f . F 1 | | E | ^ - °r« »->» 
rest. t - n . Tel. gaz-*** 

STROM DOTTOR ---; 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara i a d a l a r a saasa aparasisas -
EMORROIDI . VENE VARICOSB 

Ragadi . Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Te l . M - M l . Ore S-ta . resa. s - H 

•aaaa 

aaVMza ffffCAO* -sssotun mmoxm* 
Pleiade vàeroiese Coaan-

rsTrrtrro NUNCO 
VU C.ALECRT0.43-*».n 
M i p p u t w w a a i r v r t t 

S E S S U O L O G I A 
Stuolo Medico • Re. EasjusH ». s p e 

dal izzato esclusivamente per « lagno
si e cura di analanqua forma d l s a -
aoteasa e di tutte l e «laraaateai a i 
aaesas l l s sessuali «'ambo i sessi e o a 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa
le separate. Ore t - U . lg-lfl; fest iv i : 
10-11. Consulenti Docenti Universl-
tarl. INFORMAZIONI GRATtTTTE. 

P i a » » tnritveaflensa. S fStst lsne> 

SfHOM 

Pi assai e CI od io 

PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 

9 GIUGNO .-Giornata dell' E.N.A.L. 
10 GIUGNO '- Giornata delPArtigianato 

Scelta delle aspiranti al T Concorso Nazionale 
€ MISS CINEMA ITALIA fKl>, indetto dalla 
Soaetà «Chiaotto Neri ». Le visi intrici tra ì 18 
e 25 anni - potranno partecipare al « Concorso > 

CHIUSURA DELLA QUINTA FIERA 

CHIUSURA ORE 24 PREZZO L 150 

/ 
~A.ìvr 

• • ^ - - • * " * ' ^Bassa 
i à i r ^ i i ^ ^ : - ^ ' : ? ' ^ •-V'rfii'... ^^••^•^.• •<s! 

ìii(?r~-'ft\':\iu1nr-r'^y-JTm^ 
' k'£>S&$&ì .Ì-~.;:\. 

taaau * • ir • " v " . : 
v-^ >-***r >.'J * V r » vSCv I 
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< \ UN RACCONTO 

di JOHANNES V'ÌENSEN 
:>A 

' In fondo al ' reparto bestiame 
del mercato di Hvalpsund stava 
una > vecchia donna . con la * sua 
Tacca. Si teneva un po' appar
tata con lu sua unica vacca, foŝ -
•e timidezza o desiderio di non 
attrarre l'attenzione altrui. Se ne 
stava quieta quieta, il fazzoletto 
messo un po' avanti sulla fronte 
per via del sole, a : sferruzzare 
attorno a , una calza \ già abba
stanza lunga e ripiegata in una 
•pes.oa ciambella. Era'vestita se
condo una decorosa modu anti
quata, con una gonnella color 
indaco che aveva tutta l'aria di 
essere stata tinta in casa, e un 
corsetto di muglia bruno sul se
no incavato. Il. fazzoletto sul ca
po era stinto e si vedeva ch'era 
stato a lungo riposto, e gli zoc
coli erano comuni ma lustrati 
ben bene. Tra i capelli grigi era 
infilato un ferro da calza di ri
serva, in più dei quattro ch'essa 
adoperava così bene con le sue 
vecchie mani logore. Teneva un 
orecchio rivolto verso -la musica 
proveniente dui mercato della ro
ba ni minuto, e sbirciava un po
chino anche la gente in giro e 
il bestiame che veniva accalcato 
a mercanteggiato proprio accanto 
a lei. Da tutte-le parti 6i strepi
tava, muggiva, nitriva, i gioco
lieri strillavano, colpi di tambu
ro echeggiavano, ma lei rimane
va perfettamente calma sotto il 
«ole a far la 6ua calza. 

E accanto ad Ane. la testa 
presso i suoi gomiti, stava la vac
ca, con In pancia ciondoloni e i 
piedi di traverso, intenta a ru
minare. Era una vacca anziana 
ma bella, dal manto sano e tenu
ta proprio come si deve. C'era 
qualche sporgenza puntuta sul 
di dietro e sulla schiena, ma tut
to il resto consisteva di roba 
•chieda; le • mammelle prospera
vano bolle e gonfie sotto di lei, 
e non si contavano troppi anelli 
sulle graziose corna bianche e 
nere.-fili occhi umidi, macinava 
per In seconda volta il foraggio, 
sempre muovendo da sinistra a 
destra • la mascella inferiore; e 
quando aveva dato fondo al boc
cone volgeva In testa a guardarsi 
attorno, per poi rimettersi ' col 
collo immobile e teso se un, nuo
vo pezzo di foraggio s'era frat
tanto precipitato, attraverso l'eso
fago, su nella bocca. Il gran mu
so sbavava soddisfatto, e nell'in
terno dell'animale si produceva 
un canto echeggiante e profondo, 
simile*'a nn "cupo "suono "d'organo! 
quand'esso aspirava l'aria. Era 
una vacca sana e vivace, nel pie
no della maturità. « che aveva 
vissuto tutto ciò che può capita
re alle vacche; aveva partorito i 
snoi vitelli senza poter mai ave
re il permesso di vederli o lec
carli, e in buona fede aveva con 
«ornato il suo foraggio e dato il 
suo latte. E adesso ruminava cosi 
bene come in qualunque altro 
posto, sventolando la coda a 
ciuffo in cerchi rigidi e regolari 
per scacciare le mosche. La cor
da del collo era avvolta con cura 
a una delle sue corna, perchè ci 
si poteva fidare di lei, non era 
bestia dà mettersi a vagabondare 
a suo capriccio; e la cavezza del 
muso era vecchia e lucidata dal 
lungo servizio, senza nessun anel
lo sopra il naso né chiodi volti 
in dentro, perchè non c'era pro
prio nessun bisogno dì starla a 
tormentare. Si deve notare che la 
corda era nuova fiammante, non 
quella vecchia, sottile e ricncita 
con la quale di eolito pascolava. 
La vecchia Ane voleva che ella, 
si vuol intendere la vacca, faces
se la sua Ggura. 

Era nna buona vacca, assai 
adatta alla macellazione, e non 
passò quindi molto tempo prima 
che qna lmno si avvicinasse a 
osservarla, affondando le punte 
delle dita dentro la nelle del «no 
dorso': a questo contatto l'anima-

le scartò un poco, senza però Ir
ritarsi. V «- V V- / - . . M . :„ ,\ V 
• « Quanto costa la * vacca, non

na? », domandò l'uomo, e spostò 
il suo sguardo duro dalla vucca 
ad Ane. Ane seguitò a : far la 
calza. 

1 « Non è in vendita »/ rispose. E 
come per Concludere il dialogo in 
modo civile, passò i ferri in una 
mano sola e. affaccendandosi per 
conto proprio, si asciugò con la 
altra il nuso. L'uomo si allonta
nò. ina pareva quasi che andas
se inclinato «la una parte, perchè 
non poteva stoccare gli occhi 
dalla vacca. ••.••.; 

Non molto ' tempo dopo, un 
macellaio elegante e sbarbato 
batte la vacca sulle corna con la 
sua canna di bambù, e fa scivo
lare rapidamente la sua mano 
gonfin sulla ciccia. 

< Quanto costa la vacca? >. 
I.a vecchia Ane si limita a 

sbirciare la sua vacca, le cui pal
pebre tremano piamente davanti 
alla canna di bambù, e poi volge 

capo; e ha l'ario di . esplorare 
qualcosa molto lontano che sem-
fora interessarla vivamente. 

< Non è in vendita ». 
Niente da fare. Il nostro ma

cellaio prosegue, sventolando 
tutto nel suo spolverino mac
chiato di sangue. Ma di 11 'a po
co si trova un, nuovo amatore. 
La vecchia Ane scuote il capo. 
La vacca non si vende. . - . ' . . 

Dopo ch'essa ebbe scansato al
lo stesso modo parecchia gente, 
fu conosciuta, naturalmente, e si 
cominciò a parlare di lei. Un 
uomo che aveva chiesto la vac
ca poc'anzi, tornò indietro deciso 
a comprarla, e fece un'offerta 
assai vantaggiosa. La vecchia 
Ane disse ancora di no, un po' 
inquieta ma ferma. 

«Allora è già venduta?», do
mandò l'uomo. 

No. non lo era affatto. 
• « Ma perchè diavolo te ne stai 

qua in parata con la vacca? ». 
La vecchia Ane abbassò il ca

po. ma seguitò ostinata a sfer
ruzzare. 

e Be'? Perche te ne stai qua 
con la vacca? ». domandò l'uomo 
adesso veramente offeso. « E" o 
no la tua vacca? »». 

SI. sicuro che lo tra. Davvero 
era la vacca di Ane, quella. Essa 
soggiunse che — proprio cosi — 
l'aveva avuta da quand'era vi
tella; ? s i , -appunto; l'aveva avuta 
da allora. Forse' un po' di' chiac
chiere avrebbero calmato l'uomo. 
pensò Ane. ed era pronta a ser
virlo. Ma lui la interruppe: -

1 € Stai qui -a prendere in giro 
la gente?». 

: D i o santo! Ane tace Imbaraz
zata. Sferruzza come in delirio, 
non aa da che parte guardare. 
tanto è confusa. E l'uomo incal
za. furioso: 

< Dico, sei venata al mercato 
per prendere in giro la gente? >. 

E" a questo punto che Ane 
smette di far la calza. E levan-

1_B PRIMBA 

Un bel volto del cinema Italiano: Rossana, Podestà, formatasi alla 
•cuoia del Centro Sperimentale e già favorevolmente segnalatasi al 
nostro pubblico nel film di Moguy « Domani è nn altro giorno » 

/{ berretto a tonagli, la^ofmmedia 
scelta da Eduardo per la'sua aerata 
n'onoro all'Eliseo,- appartiene al 
migliore repertorio pirandelliano. 
quello scritto, òrigènananìerite' In 
dialetto o più direttamente ispirato 
ulla rappresentazione di quella so
cietà piccolo borghese e provinciale 
che ha fornito il nucleo più genuino 
all'arte del grande scrittore sici
liano. •- • = • '• 

In questo teatro, pur essendo già 
presente quella particolare strut
tura drammatica che fu poi detta 
volgarmente „ pi randelliamo» cioè 
quell'atteggiamento paradossale nel
l'osservazione del mondo che dette 
luogo alla cosidetta «filosofia» di 
Pirandello, l'autore non arriva an
cora a concepire la sua dialettica 
come dimostrazione di una tesi (co
me sarà nei Sei personaggi, in Cosi 
è te i'j pare e hi tutto quel teatro 
che Granisci definisco, nel Maggio 
su Pirandello, - letterario»), ma 
ancoro come scontro di personaggi, 
di ijuin-idui .vtoricamenteT e criti
camente, reali. Qui la «rappresen
tazione esemplificata delle contrad
dizioni, tra l'essere e il voler es
sere, tra l'apparenza e la realtà» 
(Gramsci) si realizza nella breve 
storia di un umile gerivano d'avvo
cato, Il Ciampa, che la moglie tra
disce col principale, il poveruomo 
sa del tradimento ma lo sopporta, 
perchè non può staccarsi dalla don
na e perchè non vuole lo arandolo. 
Ma poiché Itì moglie dell'avvocato 
è lei a chiamare la polizia e a 
far sorprendere i due amanti in 
flagrante,- e lo scandalo scoppia, 

Ciampa, per salvare 11 suo nome e 
la sua onorabilità inventerà che la 
moglie dell'avvocato era pazza e 
farà si che della sua follia tutto il 
paese sia convinto. Sarebbe da ve
dere, studiando questa e le altra 
commedie di carattere • « paesano -
di Pirandello quanto di questa dia
lettica tra l'essere e il voler sem
brare non sorga proprio dal costu
me provinciale piatolo •• borghese 
ste.tfo dove una delle principali 
preoccupazioni della gente è di 
sembrare diversi dalla propria con
dizione, di appartenere alla bor
ghesia cittadina e cosmopolita. 

Della commedia era stato primo 
Interprete Angelo Musco, e la stam
pa di quel tempo (febbraio del 
1918) dice che ne fece una crea
zione personale. Da molti anni 
Eduardo ha incluso fi berretto 
a .lottagli nel suo repertorio, e ieri 
sera ha ancora una volta dato prova 
del suo eccezionale talento d'atto
re anche su una trama teatrale 
che è molto diversa da quella che 
lui è in genere portato a recitare. 
Eduardo e tutta la sua compagnia 
danno del Berretto a sonagli una 
rappresentazione in dialetto napole
tano, addolcendo cosi in parte il 

è stato bravo quanto ormai siamo 
abituati a conoscerlo, e vicino a 
lui bravissimi Titilla (la moglie 
dell'avvocato), il Cartoni, la Cri-
apo e tutti gli altri. Il pubblico ha 
applaudito il suo attore preferito 
con affetto e commozione alla fine 
dei due atti del Berretto a tonagli. 

Precedeva un atto unico di Dino 
Falconi, Ohi Mari... Ohi Mari, 
che è un breve aoherxo comico-
scntlmcntale intorno ai casi di tre 
amanti occasionali ' d'una sles&i 
donna ognuno del quali la credeva 
a sé solo fedele. Da oggi Iniziano 
le repliche. , I. I.. 

\ SUGLI.SCHERMI 

Donua in fu«H 
.La donna che fugge, in qifesto 

Alni, fuggo da suo marito. Lui l'ha 
sposata con la frode, dopo averne 
ucciso il padre, ed ancora ha tenta
to di uccidere lei. Per una serie di 
circostanze la donna è creduta morta 
da tutti. Ma il marito non lo crede 
e continua ad'Inseguirla, per ucci
derla definitivamente. Tutto si con
cluderà felicemente, con la puni
zione dei colpevoli, e la donna si 

IL FESTIVAL, DI FRAGA 

,*./,• 

ra 
musicale 

.farà una nuova vita con l'uomo che 
carattere aspro della commedia, ha incontrato nella sua stradn e 
mettendola su un registro dove le chB l'ha aiutata nella avventura 
note umoristiche, di un grottesco 
assai amaro, diventano più tenui, 
quasi cecoviane, e gl'impeti dram* 
matici, sanguigni, traducono la lo
ro violenza in una commozione più 
aperta, patetica forse, ma probabil
mente anche più umana. 

Nella p«rte di Ciampa Eduardo 
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VIGILIA DI ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL SALENTO 

L'ansia rinascita 
scuote Mattone d'Italia 

Dietro la facciata elegante, Lecce è in preda a una lunga malattia 
da cui vuole oggi liberarsi ~ La crisi del vino e quella dell'olio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAIX 
LECCE, giugno. — Il treno eh» 

tutti i giorni parte da Milano atta 
volta di Lecce i un treno di pro
vincia che scivola sullo ferrovia a 
doppio binario ed a trazione elet
trica tolo tino ad Ancona; quindi 
s'in strada su IMI binario solo ed 
aspetto paziente gli incroci nelle 
stazioni silenziose. Passato Bari, il 
treno fumoso procede alta velocità 
di U M bicicletta.. Tatto, intorno, 
man mano si arroventa e si immi
serite» ed invano cerchiamo un fu
maiolo di opificio o sul mare M 
vapore di una ciminiera. 

Lecce è una cittadina di pe i di 
60 mila abitanti. Slegante di digni
tosa urbanistica: dtl tempo pi* an
tico, con le strade a giravolte om
brate di case e di palazzi, del tem
po vanitoso del barocco cosparso 
senza economia nelle facciata dei 
37 monasteri e delle chiese, del 
tempo più nuovo di un cinquan
tennio fa che ha lasciato spaziosi 
ombrati viali a circondare la citta. 

Una città fra le più belle del 
Mezzogiorno, che non manca di pu
lizia e di eleganza, ma che i come 
malata, con le pareti screpolate lun
go intere strade. Accoccolate sotto 

, , . . • , .1 l'altissimo campanile dalla - lucci 
do la corda dal corno della v a c - ,

e o n t # cupola di piastrelle vario-
ca « disponendosi a tornarsene a pinte che sorge nella circoicritta 

cittadella « mariana », innumeri ca
sette vivono da decenni puntellate 
senza che si trovi quel poco di 
calce e di cemento che occorre lo
ro: al rione delle * giravolte » al 
rione della chiesa greca, nei pretti 
del teatro greco ed un po' dovun
que. Mancano 2.722 appartamenti 
che da anni chiedono le famiglie 
ricoverate in posti di fortuna, ma 
tanti altri ancora ne occorrono per 
tutte le case fatte vecchie dal tem 
pò e rete inabitabili 

casa, fissa apertamente, implo
rante, i suoi occhi sull'uomo: 

< E* una vacca talmente sola ». 
gli rivela piena di .confidenza 
<è una vacca talmente sola! Io 
ho soltanto questa qui nella mia 
casetta, ed ella si trova tanto di 
rado tra gli altri animali... Abi
to troppo lontana dalla sente. 
Allora mi sembrò ben fatto di 
portarla al " mercato, per farla 
stare in compagnia di altri dei 
suoi e farla divertire almeno una 
volta— Già, mi sembrava ben 
fatto, e che non potesse far dan
no a nessuno. E allora siamo ve
nute qua. Ma noi non siamo in 
vendita, e adesso è ora che ce 
ne andiamo. E devo dire scusa. 
E addio. E grazie». 

I porti Interrali 
La città e come malata dt list 

e non solo per te case scalcinate 
e per le molte strade che han perso 
il basolato, ma per tutta In vita 
della gente senza lavoro, senza 
guadagno. Lecce vive al centro di 
una provincia di 27S mila ettari e 
di 93 poeti: non al centro geografi
co. s'intende, ma al centro delle esi-

LECCE — Queste sono le Immonde baracche In «al ancor orrl trasei nano la loro calatene* le famiglie 
dei senxa tetto. Al fabbisogno della città mancano almeno 2722 appartassenti 

peni* dei borghi sparsi nella te- comune cibo dei contadini. Qualco-
nue pianura, slaccali da ogni altra 
parte dell'Italia e ohe dalle si
nuose rive del mare nulla pren
dono e nulla danno coi porti de
serti ed interrati. I 600 mila abi
tanti di tutta la provincia vivo
no di astni poco nella gran teorie 
e gli artigiani estrosi e pazienti 
non lavorano mobili e ttoffe. I 
bambini di Poggiardo. di eutrofia-
no, di Aradeo e di ogni luoyo inno 
senza scarpe, a battere la polvere 
ardente o la fanghiglia penetrante. 

] Di tutta la terra della provincia 
ogni anno 25 mila ettari tono a 
grano per una reta media che è 
la più basta d'Italia: nel 1950 quin
tali 6.6 contro i q.U 16 ad ettaro 
della media nazionale, i fj'i -l-f.-J 
del Ferrarese e così via. Altri 47 
mila ettari sono a fave, l'umile 

sa come 60 mila ettari tono a pa
scolo brado, senz'alberi, tenza vi
ta... Il vino forte e taporoto, il vi
no salentino. si produce in quasi SO 
mila ettari, ma del milione e mez
zo di ettolitri che ogni anno ven
gono spremuti, la gran parte resta 
ancora in attesa di acquirenti do
po due vendemmie. Lo stesso olio, 
che fra un anno di magra e uno 
di pieno raccolto va da SO a 100 
mila ettolitri, è poca ricchezza per 
/'infera provincia e che raccolgono 
in mano poche persone. Il tabacco 
stesso, vanto del Salente, si restrin
ge in una sempre minore super
ficie, che in tre o quattro anni da 
15 mila è passata a 10 mila ettari. 

La maggiore opera di questi ul
timi due o tre anni nel Sa'.en'o é 
stata intrapresa con la costruzione 

(TnA. dal danese et 8 . P.) 
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O T I Z I E D E L L E S C I E N Z E 
Par la pace e per la selanza 

i l a - più grande contraddizione 
dei nostri tempi e quella caratte
rizzate da un incremento quasi 
vertiginoso delle possibilità tecni-
ehe che fanno ormai della scienza 
umana uno dei primissimi fattori 
di civiltà e di progresso, e dall'as
servimento di tali • possioilità da 
parte di alcune' forze politiche che 
vedono in questi avanzamenti tec
nici la speranza di prevalere nel 
mondo attraverso la guerra. La 
scienza, la tecnica, le scoperte me
diche più belle fatte m salvaguardia 
della salute dell'uomo, sono viste 
come strumenti • di competizione 
internazionale e di guerra. Ma co
si la guerra non è più soltanto la 
scienza della distruttone: essa è 
anche, appunto per questo, la di
struzione della scienza, cioè la ctt-
etruzìone della civiltà ». 
- Con queste parole ha iniMo la 

lettera inviata dal Comitato Naeto-
nale dei Partigiani della Pace m§H 
scienziati, ai medici, ai tecnici «to
lta ni. In questo scritto, dopo aver 
sottolineato che per uscirà dalla 
tua agoni* la ricerca scientifica <Ca-
Hsvta ha necessità di un lungo pe
riodo di pace, il Prendente Pietro 
Menni, facendosi interprete dette 
aspirazioni e dei sentimenti di mi-
•oni di cittadini, chiede agii sden
tati tseMani di aderire aiWfturis» 
U H di mrUna par « • 

I • " ' -Tpiii ', - 4* :'-± • 

Pace tra le Cinque Grandi Potente. 
Dato il carattere detta proposta. 

tale da superare ogni divergenza 
politica ed ideologica, starno Mcuri 
che Jo maggioranza dei nostri tec
nici, dei nostri medici, dei nostri 
scienziati, pensosi delle sorti dei 
paese e delTawenlre stesso della 
ricerca scienti firn, non mancheran
no all'appello 

1. •• 

Mmssmm Akisi d Cemegm di la 
Nel quadro delle riunioni medi

co-chirurgiche internazionali che 
V atanno, com'è noto, svolgendo 
a Torino, ieri si sono tenuti I la
vori del 3. congrasso Italiano di 
Patologia. Sul tema «La patologia 
del muscolo striato • na parlato 11 
compagno MaMAmo Alolsl. ordina
n o di Patologia Genera!» neUTJni-
Terslta di Ferrara. 

Nell'Istituto di pediatria de:l'Ac
cademia di medicina oellTP-SS. n 
prof. B. N. KloaovBky. insieme allo 
assistente V. M. Balaahor. ha crea
to un metodo per lo studio della 
drcol6<ion« sanguigna dei cerre.io-
basato su quello che gli autori chia
mano • cranio trasparente ». 

Agli animali da reperimento, cani 
• gatti, vengono tolta le ossa de:la 
scatola cranica; al prende poi un 
calco In gesso, in basa al quale al 
prepara una scatola cranica di ma
teria plastica trasparente che vie
ne adattata al cervello dell'ani
male. serrandola alla base del cra
nio mediante viti d'argento 

In quésto modo e patibile os-
eerrare direttamente la rfrcola-
slone cerebrale ed I! comportamen
to del cervello tu varie condizioni 
(edema, rigonfiamento) e dopo la 
somministratone di , sostanm ad 
adone farmacolofftca. -

Dna ricercatori americani. Milli
kan a Bttmden. hanno sommini
strato addo glutammico ad un ele
vato numero di soggetti, giovasi 
e adutl. con doftett di sviluppo 
mentale e normali. Dopo un ade
guato periodo di trattamento. 1 ri
sultati dell'esame diretta mediante 
mterrossaorto e con fasta mentali 

l'addo glutammico non produce 
nessun miglioramento de.: iriteili-
genni 

Le nubi non possono p:ù impe
dire ' lo studio de::a eclissi eoLarl 
e lunari. Mediante il radar è Infat
ti possibile, indipendentemente dal
le condizioni atmosferiche. localiz
zare la posizione reciproca di que
sti astri. , 

t sterne et casi i 

Poiché, come è noto, aicunl in
dividui pmsentano disturbi da lper-
sensibilità (manifestazioni aliergi-

; che) in contatto con la polvere dt 
' essa, in America sor.» entrata in 

commercio fiale contenenti estratti 
depurati e concentrati ottenuti 
partendo dalla polvere della lana 
dJ m e l i s s a a degli altri arredi do-
meottei. Questi estratti, che sono 
dijuttl fa soluzione zuccherato, 
vengono usati nella terapia desSn-
atbrttssasto di alcuni casi di ma
lattie 

LTJnlrenals 
nunciato la 
ne ai dna 

ini 

dell'aeroporto militare di Gale tino! 
Ma il mondo di Lecce, il mondo 

della sua piccola penisola è per
corso oggigiorno da una febbre. 
Mentre (a fiera del vino retta spo
polata. malgrado la cura di arti
giani, malgrado le bottiglie lucenti 
d'ogni tinta e la voce stentorea dei 
minittrl venuti da Roma, la città 
ti riversa nei comizi elettorali. Tut 
to il Mezzogiorno attende la sua 
rinascita ed il Salenta è forse nel 
Merzogiorno la protrincia più an 
siota. 

Puntelli del medioevo 
Gli uomini degli antichi cartelli 

cadenti e dei casoni baronali di 
vecchio tufo sbrindellato, insieme 
ai nuovi signori sznza lignaggio, 
puntellano come possono un morto 
medio evo. Un morto medio evo 
che a loro farebbe comodo conser
vare, ma che il popolo vuole som
mergere. Nel 1946 e poi nel 1946 
ed ora in questa primavera un'aria 
di rinnovamento circola nelle piaz 
ze. Lo scudo crociato incora aiuto 
dalle processioni dei santi. Per dare 
una piazza colma a De Gasperi in 
giro elettorale i treni speciali ara 
lutti Hanno raccolto gente per un 
m'orno da innumeri paesi. I qua
lunquisti vogliono ritornare al Co
mune per trascinare in altrettanti 
anni f problemi insoluti della vita 
cittadina. Ma II popolo sta inforno 
olla • stretta di mano » che porta 
la scritta della Pace e. del Lavoro 
ed intorno al simbolo dei socialistt; 
il popclo del Salento saprà del tal 
Ione d'Italia servirsi per abbattere 
il malgoverno che puntella «n mor
to medioevo. 

UGO TITTOftlMI 

trascorsa. 
Argomento non nuovo* questo 

della fuga, dell'inseguimento, della 
ongoscia. Ma in questo film, diretto 
da Michael .Gordon, - la stanchezza 
del pretesto è ravvivata da due fat
tori di un certo interesse: la regia 
accurata, innanzi tutto, che utiliz
za con molta abilità e senza eccedi 
sensibili, una tecnica della sospen
sione piuttosto avanzata. Tn secon
do luogo c'è la notevole interpreta
zione di Ida Lupino, attrice sensi
bile e preparata, che regge su di 
se tutto il peso del film. OH altri 
attori sono Stephan Me Nelly. dalla 
maschera assai interessante, e Ho
ward Duff. . 

VOeniderio 
annunciano 1 manifesti è 

questo un vecchio film che apparve 
in Italia sotto il iitolo di «Deside
rio ». Porta la firma di Frank Bor-
tage e reca le tracce dello zampi
no di Erst Lubich produttore. Com
media divertente e ancora gusto-

jRterpretata dalla coppia Gary 
Cooper Marlene Dietrich. 

ttegae di prigioniero 
Lo case americane stanno rimet-

tendono in ootnmeicio i vecchi film 
degli anni anteguerra con una ra
pidità impressionante; indice que
sto dell'Inoltrarsi - della stagione 
calda, si, ma indice soprattutto del 
brutto momento che da qualche an
no a questa parte stanno attraver
sando le «grandi» case di Holly
wood che non sanno come affron
tar* i mercati con i loro brutti 
film di questi ultimi anni. Cosi 
vendono fuori i film come Sogno 
di un prigioniero, che si porta or
mai sulle spalle qualcosa come più 
di quindici anni, un film scordato 
da tutti per la sua banalità. Noi 
non siamo, per principio, contrari 
alle riedizioni di film del passato: 
non lo fummo ieri con Vivo Viltà 
o con Ombre rosse o anche Gli 
mmutumiinati del Bounty. Questi film 
•htfiftavano di essere rivisti, per 
•aoHl motivi, se non altro perchè 
U pubblico vi era affezionato. Ma 
nemmeno la stagione estiva può 
giustificare una nuova edizione di 
film assolutamente privi di ogni 
valore, anche spettacolare. Sogno 
di un prigioniero porta la firma di 
Henry Hathaway e crediamo che 
quei pochi momenti passabili che 

e là balenano fieno dovuti alle 
ben note qualità. Ma questa, che 

non è niente altro che una «curio* 
•ita -, non basta a fare del film uno 
spettacolo visibile. In questa lacri
mosa storia di anime gemelle che 
•i congiungono soltanto nel sogno 
l'unica attrattiva che Testa è l'at
trice Ann Harding, molto dotata e 
efficace, malgrado l'estrema nebu
losità del personaggio ehe inter
prete. 

Il coHte di Sant'Elmo 
Ti solito brutto film settimanale 

sul Risorgimento, stavolta ambien
tato a Napoli,, col solito ministro 
degli interni che combatte contro 
una fantomatica figura di bandito 
e contro i carbonari, venendo a 
scoprire alla fine che si tratta, in 
fondo, della stessa cosa e, che tro
va, quindi, una ragione per conver
tirsi alla « causa ». Il conte di San
t'Elmo sarebbe il bandito-carboni-
ro. La regia è di Guido Brignone 
specializzato in fatiche del genere, 
e che ormai conóscerà l'Ottocento 
italiano meglio di Carolina Inver-
nizio che, del resto, è una sua co
stante ispiratrice. Maatimo Strato, 
Tino Buazzelli e Arnia Maria Fer
rerò. tra gli interpreti. 
lemnir, mai come in quest'eooca 

Vice 

•Vinicio del Corso 
•Il eoi toro teatrale 

Giovedì 7 al Teatro dei Postele
grafonici in P iana S. Maculo è 
stato inaugurato, su iniziativa del
la sezione artistico - culturale del 
CRAI. Postelegrafonici il Corso di 
cultura teatrale (recitazione e re
gia) organizzato dal Centro del 
Teatro Popolare. 

Dopo una dotta prolusione di 
Massimo Bontempelli, il critico Lu
ciano T«nctfnsaH ha impostato il 
probleiiai del teatro popolare-na-
rJonale. E* seguito un ampio di
battito, al quale hanno partecipato 
numerose persane del pubblico con 
appassionati interventi, dai quali 
fl! £uò dedurre eh* l'iniziativa d*l 
CRAI, dai Posteleejafonsci potrà 
etfsttleninaats ractlnnaere lo scopo 
di creare mw*i consolassi artistici 
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BO.VN. 8 — Quattro deputati del 
partito democristiano delia Baviera 
sono etati oggi accusati • da una 
commissione d'inchiesta parlamen 
tar e di avere accettato denaro da 
persone o enti che chiedevano da 
loro determinate prese di posizio
ne favorevoli, nel parlamento. 

I quattro parlamentari sono !! 
barone A. von Aretin. Walte 
Aumer. Ludwing Volholz. Wilhelm 
Schmidt II primo è accusato di 
avere accettato spru—t Indenti i l 
un trust petrolifero affinchè chie
desse un aumento de! orezzo della 
benzina: Volkholx « von * Aretin 
hanno fatto falso dichiarazioni al'a 
commissione d'inchiesta cercando di 
nascondere :« loro malefatte. 

I socialdemocratici hanno, nei 
corso della stessa seduta dei par
lamento. presentato una mozione di 
sfiducia al governo rimproveran
dolo di aver finanziato la campagna 
elettorale di un altro partita. . , 

Nuovi fra*cobolli 
sa Mos.tecas6Ìs*o 

Una straordinaria rassegna di 
opere e di autori d'ogni tempo -
e di diverti paesi - Successo ;: 

/ d e l l a serata italiana 7-, ' r ••'.;. 
•'{\-.:-i->--j >".•>•, - » • • • •-. -••• . . ' ; : , • ' . >';.'•' 

': DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE '%,?? 
PRAGA, 8 — La Primavera mu*\ 

ticale di Praga che lui avuto ini- h 
zio H 16 dello scorto mete, ti con- < : 
eluderà domani Jera allo Smeta* -^ 
nova, dove l'orchestra della Filar- v 
monica Cecoslovacca eseguirà, sot-,* 
to la direzione di Hermann Ha- < 
bendroth, la Nona Sinfonia eli ,-'' 
B e e t h o v e n . .•,.-.,!•...•• j> 

Fare una rassegna e un bilancio • 
di questo importante Fesliral in- ;' 
lernazionale di musica, significa » 
esaminare diversi e nuovi capetti ' 
the io hanno caratterizzato: aspetti : 
nuovi e interessanti non solo per • 
la qualità e il numero dello opere, .', 
degli autori, decli interpreti, dei 
complessi vocali, strumentali e fol
cloristici presentati, ma nnche e so- ;• 
prattutto perchè l criteri di arieti- \: 
((mirato di questo Festival hanno }' 
indicato alcuni motivi nuovi nella •', 
organizzazione della vita e della • 
cultura musicate. - •-•;-v.;:•-..•'•:•-*••'>•.£ 

Sarebbe sufficiente una semplice .' 
cronaca per rendersene conto. Vo- -• 
Itnido sintetizzare, si può dire che 
tre tono ttati gli aspetti caratteri- . 
itici del Festival; anzitutto nella 
formazione dei programmi, ad Un 
criterio cosmopolita individualistico 
si è sostituito un criterio naziona
le popolare, cioè si è cercato in ':•• 
gran parte di formare programmi 
comprendenti autori classici, ma- '•• 
derni e contemporanei di uno stes- • 
to paese, in modo da conoicere le -
tradizioni musicati di ciascuno di , 
essi; ino/tre per ciascuno di'que-', 
sii paesi it é dato un quadro non . 
loto delta tradizione e della moder- : 
na cultura musicale dotta, ma an
che di quella popolare, polche Af
fiancati ai concerti sinfonici e agli '( 
spettacoli teatrali, ti tono avuti nu- :' 
merati spettacoli e concerti falcio*. '•• 
ristici.. . ••'•"• ,••.>•.<••/ .-' ' <•• "• •••••; 

Altro < aspetto : caratteristico • dei . 
Festival di Praga i stato costituito :• 
dal fatto che degli autori contem- • 
poranei presentati si sono scelta ;'• 
composizioni ispirate a temi reali* ~'\ 
«tteamente democratici e propres-1 • 
sivi; in/ine tutti quelli concerti m -̂  
spettacoli - musicati e folcloristici 7; 

sono stati caratterizzati da una lar- . 
ghissima partecipazione di pubbli* •'. 
co di ogni ceto, dall'operaio all'in* . 
tellettuale. . . : r 

•- Fra i programmi nazionali hanno l 

avuto grande importanza quelli ce-,'% 
cofiovaccht, , nell'ambito - dei quali •:•{ 
tono state eseguite -, le principali \'.. 
opere de% due maggiori classici dei- •.'(• 
la cultura musicale cèca: Smetana" 
e Dvorak. Di questi due musicisti • 
tono ttati eseguiti i principali la- ! v 
vori strumentali e vacali e sono 
ttate rappresentate, al teatro Wa« ''iì 
zionale e al teatro Smetana, l e 
opere: .Oaiibor., ~Hubieka-, ~Ru- é 
talka ., alle quali deve aggiungerei '• 
<*Sarka~, di Fibich. Tra t mpder* ;} 
ni invece tono «tate eseguite mu
siche di Jànacek, Novak, FoertbeTt < 
Kardos • Suk. > - •*• •-••• •--,-, 

Vanno aggiunti a questi concer
ti quelli dedicati ai musicisti ce- '. 
chi e slovacchi dei secoli 16., 17. • ? . 
I». organizzati dalla Società - P r o .-..' 
Arte Antiqua». ' . - ? - . • :••/../•;• 

Un successo particolare hanno ;
: 

Poi avuto al Giardino di Vatdttin i X 
compietti folcloristici della gipven- ! 
tu cecoiiovacca e del cìrcolo dei "• 
Valacchif che hanno eseguito canti :'-, 
e danze popolari. - t-T- - -^ -. 

Altri programmi nazionali di 
grande importanza sono stati quel- \ 
li polacchi e sovietici: cosi al tea- : 

tra Rudolfinum il trio Wilkomirski 
ha eseguito musiche di Chopin e 
Zavebsfci, e alla sala Smetana Fi* 
telberg ha diretto musiche di au
tori moderni e elassici polacchi. *•'•;. 
• I direttori e solisti sovietici han* !'-' 

no diretto ed eseguito musiche Hi 
Glinka. BalakWev. Cialkovski. Sono ;-. 
poi da aggiungere una edizione 
magnifica del -Boris» al teatro Na- • 
zionale, un concerto di musiche 
mozartiane diretto '• da Hermann -
Scherchen, e i concerti di un com- , 
plesso militare ungherese che ha ,, 
eseguito : canti •• e danze popolari 
magiare e cèche.' ":•'.,'• 

Per quanto riguarda i musici
sti contemporanei presenti ci Fe« .. 
«tival le cui composizioni sono ispi- ._". 
rate a tempi realisticamente de
mocratici e progressivi, è da ri- '" 
cordare la cantata del ^ompc«ito-
re - cecoslovacco • Dobias, Premio 
della pace 1951, che ha il titolo . 
-Costruendo la Patria, rafforzi la 
pace*, il noto oratorio di Schosta- " 
KOvie - Il canto delle foreste - al . 
quale sono seguiti il Poema sinfo
nico del polacco Nigg « Il poeta ; 
imprigionato. la sinfonia del ro
meno Hndrieu. lm musiche del bcZ- / 
letto - La mascherata - di Kacia- . 
turian, la cantata -Saluto a Sta
lin . d e i ceco storacco Cikker, una '-. 
suite su temi buriato-mongoli di 
Rjanzov ed un concerto di musi
che cinesi. 

A proposito delle composizioni 
di autori contemporanei, è da ri-
cordare il successo particolare che 
ha avuto una serata italiana, nel 
corso della quale, allo Smetanova, 
Carlo Maria GiuHni ha eseguito. 
con l'orchestra sinfonica della ra
dio di Brno (città nella quale H 
concerto è stato replicato) un pro
gramma comprendente il ' terza 
concerto di Beethoven per piano 
ed orchestra (solista l'inglese Ja
mes Gibb), la IV sinfonia di Dvo- ' 
rak e la quarta sinfonia -In ORO- -
re del.'a I?e.*i*tenzo - ' di Zafred. -
Carlo Maria Giulini i stato calda
mente cpp'audito per le sue inter
pretazioni, mentre Zafred ha et- '_ 
tenuto un notevole successo - di 
pubblico. Ma sulle musiche di au
tori contemporanei presentate i* 
questa Primarero di Praga sarà 
opportuno parlare più dettagliata- ' 
meni- in una prossima occasione, ". 
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Una dichiarazione 
di Luigi Bartolini 

Riceviamo e pabMicMasas.-
to «trascritte l«Ujf 

tore seiranfeoi» "CO» 
rio: la Volata!-', putti 
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NEPPURE LA SECONDA TAPPA ALPINA HA SCATENATO LA BATTAGLIA - SARA' OGGI LA VOLTA BUONA? 
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#*« Passe di San Lugano e Costalunga solo Van Steenbergen, fra i "grandi", perde terreno; Magni 
invece resiste e giunge all'arrivo con i primi otto - , Bartali e JBobet in lieve ritardo per forature 

*v 

n -

P. 

(Da uno dal noatrl Inviati) > 
BOLZANO, 8. — Olà si sapeva, che 

Van Steenbergen — u n • giorno ' o 
l'altro — avrebbe perduto la « m a 
g l i a » : lo già ve io avevo detto u n 
mucchio di volte. Ma che la laudas
t e qui, a Bolzano, dopo u n a corsa 
tranquilla e quasi • buona, proprio 
n o n si capiva: Rlk n o n è stato bra
vo. oggi. E' rimasto indietro, anche 
ee la battaglia dura, da rompere le 
ruote, non c'è stata. Rlk è rimasto 
Indietro, perchè i n montagna — pro
prio —. non ci si trova 

;.*-.. Van Steenbergen ha perduta la 
i, •" ;- « m a g l i a » . E Magni — lesto l'ha fat-
ti'-'•'."' t a sua. Fiorenzo non perde tempo: 

Ora, arriva anche In montagna, alla 

tagne. domani : Magni potrà anche 
cedere. Ma Kubler e Coppi dovran
n o fare fuoco e fiamme. 

A Bolzano c'è arrivato Coppi, in 
volata: Fausto ha vinto, e si è pre
sa u/ia bella soddisfazione. Però, con 
lui c'era anche Kubler, che perciò 
n o n ha perduto tempo: fra Fausto 
e Ferdy, ci sono ancora un minuto 
e 28". Riuscirà. Fausto, ti guadagnar
li domani nella corsa che- arriva in 
casa di Ferdy? E' questo l'Interroga
tivo dol « Giro ». Il più bello. Insie
me con quello di Magni. 

Una conia cosi cosi, oggi, anche 
porche la strada non era udatta per 
una grossa battaglia: e poi, i «gros
si » si sono battuti con le spade di 

.4.V1V i 
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• F A U S T O COPPI dopo la vittoria. H a vinto , m a non al la « Bua » ma
niera , Quindi n o n sorr ide . Sorriderà oggi pomeriggio , al l 'arrivo a 

1 ; . Saint Moritz? - (Telefoto a « l 'Unità ») 
'.{-i 

ruota, del « grossi », che poi — sul 
;«A; ' p iano — domina con la sua potenza: 
£ v ogg*. * «tato Magni quello che, per 
Wi'li primo, ha agguantato Coppi, Koblet, 
5££K-- Bobet e Fornata In fuga. E Coppi 
-«•£.'.':'.' camminava come ne l giorni d'oro. 
M'ì'A Bui Passo Costalunga Magni d è ar-
{••-*?.: ri vaio, Il 11 con Coppi, Bartali, cioè 
',..«!,• ì c o n i e aquile del « Giro ». E nella 
' • / • d i s c e s a , poi, ha spaccato u n a gom-

g : m t . U n altro avrebbe alzato le ma-
i-i.', i n i , al sarebbe arreso: Magni, no. Ha 
J-v':--v preso u n a ruota buona e al è but-
.? .g£]Uto g iù deciso, ha raggiunto un'al-
\cC#v tra volta la fuga. • . - . - . - • -v 
*""' '•-••• A Bolzano ci è arrivato per primo; 

poi, nel la volata, si è rialzato: 11 
s u o traguardo lo aveva già raggiun
to all'ingresso della pista: la « ma
glia ». O'è un'altra corsa con le mon-

.-V?-:.: 

y L'ordine d'arrivo 
fev " • " l , COPPI Fausto (Bianchi) , che 
fi•'--•• percorre 1 244 k m . del l* Cortlna-
:'Ài•?>•• Bolzano In ore 7J2'W": 2. Kubler a 
'^i^- ruota; 3. Koblet: 4. ' Rossello Vin-
:-l-X-i'- eenzo; 5. Sal lmbenl; «. Astrua; 7. 
W.'-p Bar ducei; 8- Magni, tutt i c o n i l t em-
VàCT. pò di Coppi; 

^ / . ' i - r » . Bartal i . a 48"; 
^f- 10. Rossel lo Vitt.: 11. Grosso: 

^""' '11 . Braaola Elio; tutt i con 11 tempo 
•>^ • di Bartal i : '* • ' . . 

1S. B a r o n i a 1*13"; 14. Magglnl a 
J-03"; 15. Fornara; 16. Clolli; 17. Pa
dovana 18. Bobet; ,19. Zampini; 20. 

" 0 U L a m b e r t l n l . tutti a 2 W ; , 
W*i.'•••'Ih Corrieri a 3'16"; 22. Crippa, e 
'&*&?- eoa l o s tesso t empo nell 'ordine: Be-
l**% vi laequa, Martini, Sabatini . Bresci. 
# . ' v' .Van Steenbergen, Pezzi, -Pontlsso, 
£g"K- Pasouini , Roma, Minardi. Fondell i , 
1 .-; 35 Sart in i a 4'42"; 36. Moresco n 

' Ì W : 37. Giaccherò a 634"; ecc 

*u-

t^f-^ attirati: Albani e Barb iere 

La classifica generale 
*£•-' 1. Magai Flore»*© In ore 110.16*14"; 
'•; i l . V a n Steenbergen a l'46*' (maglia 

^:^ verde) ; 9. Kubler a 2'36"; 4. Aatrua 
1 - . a 3*M"; 5. Coppi Fausto a 4"04"; 6. 
£--.'-- Bobet a 9 W : 7) Koblet * 10'45"; 

yr- t . Braaola El io a U'49" (magl ia bian-
V'ì'; ea ) : ». Fornata * 13-17": IO- Padovan 

P ^ ì 11. Boasel lo Vincenzo a 1449 12. 
&fv.v- Pezzi e 13'44"; 13) Bartali a 21-06"; 
&:-'•; 14. Magglnl « 21'37"; 13. Zampini 
i i '^ . ' .a CSS"; 16. Bevi lacqua a 24,52": 
~£%;<, n . Boasl a » '54": 18. Bresci a 2616"; 
fe* - Mi Moraaco a a6*43": 20. Pasquini 
SE';, m. 28*31*" -
^ f . I L P c ó t l a i o a 30-36": 22. Pedronl a 
"ii~? 30'4tt"; » . Sal lmbeni a 32'54"; 24. 
£ £ - ' - Martini a WM": 2». MUano a 36'42"; 
&£?:- M. Boasello Vit tor io a SB-OS"; 27. Fon-
^ - « e U l a 45'ir*: 2». Menon a 45'17": 
1 1 , ; » Crippa • 4T84"; 30. Giudice e 
g t ^ é t * » * ' ; 31. Paeottl a 4»30": 32. Bar-
sf̂ -".; «uzzi a «2*24": e cc . 

burro, tanto è vero che Vittorio Kos-
Bello ha fatto 11 colpo sul Passo di 
Costalunga. v< 
^11 film della corsa è vivace, '' 
' L'inverno è stato lungo: la neve, 

qui, dura ancora. E, quella che si 
scioglie, allaga le strade. Cosi 11 « Gi
ro » non può più scendere giù dal 
Passo delle Tre Croci. Perciò cambia 
rotta, taglia il percorso, lo riduce: 
di 3 km. ritorna su i suol passi, 11 
« Giro ». Cerca le montagne, dispe
ratamente, m a non le trova. C'è la 
neve, non si p u ò passare. La monta
gna fa u n piacere agli uomini : la 
fatica diminuisce. Il film della cor
ra: ciak, azione! i n primo ninno c'è 
ancora Bobet. che a Pocol scatta con 
Menon, Logli, Sabatini, e guadagna 
u n po' di strada. 

E' u n o scherzo di Bobet, che og
gi è di buon umore. Ma lo scherzo 
non place nò a Coppi, né a Magni, 
che, i n u n batter d'occhi, ricuciono 
col rUo del gruppo le ruote scap
pate. La corsa cammina di buon pas
so, i n punta di pedali. , 

Panoramica: i n alto, 11 sole che 
batte sulla neve delle montagne • la 
fa brillare c o m e la madreperla. In 
baSBo, i ruscelli c h e camminano 
nell'erba e fra le balte, e compongo
no uno scenario da presepio. Dis
solvenza: la corsa s'allunga, veloce, 
veloce, nella Valle del Boite, si spec
chia nelle acque verdi del Lago di 
Carboni e casca s u Dobbiaco, s u Bru-
nlco. s u Valdoles. Una passeggiata, 
ancora u n pezzo di strada Inutile. 
In discesa rotolano anche 1 sassi. 

Un'altra panoramica: qua e la, ca
se nane, bianche, con tetti marroni, 
che spuntano dalle erbe come funghi; 
qua e la. foreste di abeti che han
no in testa u n cappello di nuvole 
leggere e fini, ed intorno giardini di 
fiori, rossi, gialli, viola, celesti, di 
campo (e la corsa tira sempre « a 
campa »). Giù, a ruota libera, in una 
lunga Ala, dentro 1 paesi: a Rio di 
Pusteria al trova la pioggia. E* u n a 
buccia di banana che fa scivolare la 
corsa, di colpo, a Bressanone. 

Anche oggi 1 gregari di Coppi fan
no il passo: essi evitano di mettere 
nel guai i l campione. Piove. La stra
da s i fa di vetro e le gocce d'ac
qua. ghiacciata, bucano la faccia co
me spilli . Al piccolo trotto, bagnata 
s i n o al le ossa, la corsa arri
va a ' Bolzano. ' Finalmente. la 
passeggiata inut i le è Anita. Ora co
mincia la corsa vera. C e ancora il 
soie c h e acalda 1 ferri umidi . E Ko
blet scappa, guadagna u n a 'dozzina 
di lunghezze, m a poi Magni gli sal

ta addosso e lo ferma. Poi arrivano 
Coppi e Bartali che hanno alla ruo
ta il gruppo. E' u n assaggio. Ma ha 
già spento l'omogeneità della corsa 
e l'ha ridotta all'essenziale, al me
glio. •• • y -"• • ' ' •••'•••• 

Un a l tro : assaggio, più in là: di 
Kubler e di Koblet, che si trascina
no dietro Bobet e Fornara. Reagisco
no Coppi e Magni e lo strappo si ri
cuce. La corsa si arrampiCa su per 
te Fontane Fredde, una strada di 
ghiaia che taglia le • gomme ocme 
una lama di rasoio, A mano a mano 
che la montagna s'indurisce, 1 più 
bravi, Fornara, Coppi, Bobet, Koblet, 
che hanno preso in contropiede il 
gruppo, a metà arrampicata hanno 
già 27" s u Kubler, Carrea, Padovan, 
Barozzi, e 45" sii Magni e Bartali. 
Van Steenbergen è indietro e « re
ma ». 

Ecco 11 Passo di S. Lugano (metri 
1100) in un corridoio di abeti, cho 
con le punte bucano u n tetto di nu
bi pregne di acqua. Ecco gli uomini 
sul traguardo: 1) Robet, 2) Fornara 
a ruota, 3 ) Coppi a ruota, 4 ) Ko
blet ad u n a distanza. 6 ) Bartali a 
50". Poi gli altri, in fila. La fuga 
scappa su una strada che fa l'onda 
come u n mare in burrasca. Ma quel
li che sono rimasti Didietro n o n 
perdono tempo. Anzi. Si fanno p iù 
Botto: è u n duello alla morte, che 
si risolve con la vittoria di Magni, 
prima, e poi di Bartali. Kubler. Ba
rozzi, - Carrea, Crippa, Roma, Pad»; 
van, Minardi e Vitali, uomini che 
a z i a n o si agganciano alle ruote di 
Cappo. Bobet, Koblet e Fornara. 

Ora la corsa rallenta 11 passo: pren
de flato per - l'arrampicata che se
gue: il Passo di Costalunga. c o m i n 
cia da Moena, con u n allungo di 
Vittorio Rossello, che a Vigo di Fas
sa ha già guadagnato 1*25" al grup
po che — cammln facendo — si era 
rifatto grosso. Rossello spinge u n 
rapporto proibito, Insiste, dura, ar
riva. ed il traguardo sul Passo di 
Costalunga (m. 1753) è BUO. con 25" 
di vantaggio. I « grossi » sono venu
ti s u in ascensore, quasi ruota a 
ruota, e sul traguardo ci sono pas
sati cosi, nell'ordine: Bartali. Ku
bler. Bobet, coppi , e gli altri. 

Una discesa di fango: le gomme 
ci si affondano. E quelle di Bobet. 
di - Bartali. di Magni, di Fornara 
scoppiano. E* u n a fatica da bestie 
farcamminare e tenere la bicicletta 
in piedi. Rossello viene giù con pru
denza e Kubler, matto, tre volte ma-i
to, volai L'acchiappa e gli porta ad
dosso il gruppo, quando per u n at
timo la corea s i specchia nelle ac
que di cobalto del Lago di Carezza. 

Tira e molla, tira e molla: resta
no mezza dozz ina di. uomini : Ku
bler, Vincenzo Rossello. Coppi, Ma
gni', - Koblet. Sallmbeni. - La strada 
passa dentro u n tunnel nero ' che 
sembra u n labirinto di Luna Park: 
Coppi ci si infila dentro per u n gio
co folle, di velocità. Ma n o n si stac
cano. gli uomini : Anzi, due altri si 
aggiungono: Barduccl e Astrua. Cosi 
ta fuga s'ingrossa e va a Bolzano per 
fare u n a volata ad otto . 

Nella pista. Magni entra per pri-

ro. Sulla dirittura di fronte al tra
guardo, scatta Coppi e Kubler lo se
gue sulla ruoto. Uno scat to di Fau
sto sullu distanza, e poi uno'-sforzo 
sulla fettuccia: la ruota di - Coppi 
passa prima, di una lunghezza. Die
tro c'è. Kubler. e poi. In fila, Koblet, 
Vincenzo Rossello, Sallmbenl, Astrua, 
Barduccl e Magni. ' _ • -

Dopo 45" arriva Bartali, c o n Vit
torio Rossello, Grosso ed Elio Braso-
la. Poi. Uopo l'I3", Muggini. Forna
ra, Clolli, Padovan, Zampini. P iù tar
di arriva Van Steenbergen: ha 3'10" 
di ritardo, perciò perde la « maglia », 
cho ora è di Magni. Anche Padovan, 
sul traguardo di Bolzano, ci lascia la 
«maglia b ianca»: ha fatto u n salto 
mortale nella discesa, m a n o n s'è fat
to male, però ha perso u n po' di 
tempo: 2B". Pochi, ma bastano ad 
Elio Brasola. 

Questa volta, il « Giro » ha taglia
to le montagne delle Dolomiti a pez
zi, per la prova ( ier i ) , la riprova 
(oggi) , e la bella (domani ) . Come 
nelle corse di velocità pura, 1 bat
tuti possono ancora sperare nei re
pechage. La bella, dunque, è per do

mani, da Bolzano a St. Moritz. E* u n 
pezzo ' di strada n o n tanto lungo 
(km. 165). ma col pepe: e si cuci
nerà. In Isvizzera, sui Passo del For
no (m. 2153). Lassù, 11 « G i r o » ci 
arriverà da Merano, per Va) Venosta 
e la Vai Monastero, e poi scenderà a 
St. Moritz per la strada che è se
gnata nella Valle dell'Imi, nell'Alta 
Engadina. Il « Giro » andrà a casa 
di Kubler, domani. E Ferdy darà 
battaglia, scriverà l'ultima disperata 
lettera d'amore alla corsa... 

ATTILIO CAMORIANO 

STISHA TOM* LHJ0I8 IL FOIO I T i l l d j 

TONTINI (Id possanza) 
0 JANNILLI (la malizio)? 

Sapranno D'Ottavio e Vinci rovesciare il pronostico 
contro i rispettivi avversari Fontana e Valentin! ? 

Il G. P. della Montagna 
Passo di S. Lugano (m. 1100. XI 

traguardo): 1. Bobet, punti 6; 2. For
nara, 4; a Coppi, 3; 4. Koblet, 2; 
5. Bartali, 1. 

Passo Costalunga (m. 1743, XII tra
guardo): 1. Rossello Vittorio, punti 
8; 2. Bartali, 4; 3. Kubler. 3) 4. Bo
bet. 2; 5. Coppi F. 1. 

Classifica: 1. Bobet, punti 26 e 
mezzo; 2. Coppi F. p. 21; 3. Pasotti 
p. 19: 4. Bartali, p. 15; 5. Roma, 
p. 12 e mezzo; 6. Astrua, 12; 7. Ku
bler, 11; 8. Koblet, 10; ecc. 

1 Dopo un lungo - silenzio, ti tuono 
del gong rintronerà questa sera al 
Foro Italico, alle ore 21, per alzare 
il sipario sulla grande ripresa degli 
avvenimenti pugilistici in orando 
stile. 

Una grande attesa regna ira i ti
fosi della noble art. per vedere come 
si destreggerà Janniìll. che irrom
pendo nella categoria del pesi medio 
massimi ha preferito trovarsi subito 
dinanzi ai granitico campione Ton-
tini. C'è molta... -curiosità fra • gli 
sportivi, specie fra i «mal igni» che 
hanno dato la stura ad una serie di 
maliziose congetture perché gli av
versari di Questa sera sono stati in 
passato compagni di scuderia (e con 
poca obiettività si pretende che solo 
un atleta debba aver fatto tesoro 
dei pregi e dei di/etti dell'altro;. 

Superate queste strane pretese, il 
campione d'Italia Tontlnl, tenuto 
conto delle belle prestazioni fornite 
in Turchia ed in Germania e della 
sua maggiore prestanza fisica e gio
ventù, potrebbe avere la meglio dei 
più veloce Jannilli, se riuscisse ad 
imporgli la media distanza. Se it 
pugile di Anzio riuscisse a tanto, 
oltre a conseguire una netta affer
mazione, potrebbe vantare di aver 

PUH NUN AVhNDH ANCORA "STABILITO U PRIIKKIHIRA / 

A Firenze è stato confermato 
Il nuovo ordinamento dei campionati 
Molte discussioni e poche decisioni - Entro il '53: A, B e C a 18 squadre 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
FIRENZE, 8 — Se qualcuno doves

se venirci a dire che in questa pri
ma giornata di riunione del Consi
glio Nazionale delle Leghe si sono 
avuti molti risultati positivi, gli da
remmo. senza tema di pentircene. 
del bugiardo. Si è discusso dieci ore, 
si sono sprecate quantità inimmagi
nabili di flato per giungere poi... a 
concludere un bel niente. 

L'unica cosa interessante di tut ta la 
riunione s i è avuta ne l la matt inata , 

3uando le maggiori società, per ev i -
enti • questioni .di interessi privati 

e di... solidarietà, hanno cercato di 
far rinviare d'un «anno la riforma del 
campionato. I rappresentanti della 
« A » avevano ricevuto Ieri sera un 
telegramma dal dirigente genoano 
Ghiorzi. nel quale si raccomandava 
al colleghi di non dimenticarsi dei 
rosso-blù, delle loro tradizioni e di 
tutti quegli argomenti ultrausati che 
sapete. Per le società di « A » c'era 
l'on. Baldassarre, che, a onor del v e 
ro, è stato abbastanza equilibrato e 
si è accontentato di appoggiare la 
richiesta delle società di Serie « A » 
tendente a far rinviare l'inizio della 
riforma. "• • 

I « minori ». coloro che a Rapallo 

f>rovocarono, quand'era necessario. 
a caduta del Consiglio Federale, si 

sono oggi nuovamente uniti per di
fendere la loro riforma, per impedi
re che l'ordinamento che dpvaà risa
nare 11 calcio italiano venisse intac
cato. o soltanto ritardato nell'inte

rno e conduce alla corda per u n gì- resse delle grandi società. 

Si sono riuniti Ciceri, Lodi, Monlco. 
ecc., gli « uomini nuovi » del nostro 
calcio, decisi a collaborare col pre
sidente Barassi per ridare una for
ma snella - e degna all'ordinamento 
del campionato. 

Sentite com'è andata. Mauro, por
tavoce delle grosse società, appena 
posto in discussione il quarto punto 
all'ordine del giorno, dichiarò: « Noi 
non • vogliamo apportare modifiche 
sostanziali al progetto; vogliamo pe
rò rinviarlo...». . -.,..:•.. 

La tesi, naturalmente, venne ap
poggiata dal romano Baldassarre, il 
quale dichiarò tra l'altro che se si 
fosse saputo che il nuovo ordinamen
to sarebbe entrato in vigore dal 
1951-52 (con le tre retrocessioni e 
una promozione sola, la quale com'è 
noto, potrà impedire alle retrocedenti 
di quest'anno di risalire in « A » pri
ma di due stagioni) la Roma avreb
be pensato a darsi un... diverso vo l 
to tecnico, rafforzando la squadra, 
ecc. ecc. . : • • , . " - • 

Anche Bardelll chiese dwi annul
lare i deliberata di Rapallo, e dopo 
quattr'ore "e mezzo di confusione 
confusa e agitata, si giunse a que
sta situazione: 

1) Le società di Serie « A » chie
devano che il nuovo ordinamento 
del campionato avesse inizio dal 
1952-53 (cioè nel 1952-53 la fase di 
assestamento, con le tre retrocessio
ni e l'unica promozione; e nel 1953-54 
la fase definitiva, con la riduzione 
di A. B e C a 18 squadre); 

2) I rimanenti delegati chiedeva-

LE AURELI A 2000 SPORT PROTAGONISTE DELLA GARA 

Stasera a Caracalla la 11 Notturna 
Ieri le prime prore dello vetture del Gran Premio Koma di domani 

Roma toma oggi ad incontrarsi con 
le gara automobilistiche. Luogo del
l'annuale appuntamento 11 pittoresco 
circuito delle Terme di Caracalla ove 
stasera (dalle ore 20 al le 23) s i svo l 
gerà la n Notturna e domani 11 XII 
Gran Premio Roma. L'attesa * però 
nettament inferiore a quella degli a n 
ni scorsi: i motivi: rabollzione del 
Gran Premio d'Apertura riservato al
le SO Sport e la mancata partecipazio
ne di macchine e di piloti di grido 
alle due gare In programma. 

Per la e Notturna» di stasera, gara 
riservata alle classi 750. 1100 e 2000 
Gran Turismo, è prevista battaglia 
aerrata. Particolarmente attraente s i 
annuncia 11 duello che nella e 2000 
eme » vedrà impegnati i migliori e lan
ciati» italiani, tutti su Atireifa 2000 
sport: Il vincitore dovrebbe uscire da l 
ia seguente rosa di nomi: G. Marzotto, 
Bracco. Bernabd. Anselml e Ippo
campo. 

Anche nella classe A fino a 750 ta 
battaglia imperniata sulla rivalità tra 
e Fiat Zagato» e «Fiat Giannini» s i 
presenta apertissima; Leonardi, Sca
letta. Zagato e Martlnengo sono 1 fa
voriti- Nella classe B s ino a 1100 r.-nc. 
Blonde tti al volante di una Chi tal la 
non dovrebbe faticare eccessivamen
te per regolare gli awersarl-

Nel pomeriggio di ieri s i sono svol

te le prove delle vetture d i e partecl-
perano al XII G. P. Roma e alla II 
Notturna. Per le vetture Gran Turi
smo 1 tempi migliori sono 6tatl: 
• CLASSE 750: Leonardi (su Fiat 500-
B) In 2,38" 2 /10 alla media di km. 
78.260; Matteucci in 2*40". 

CLASSE 1500: Raffaeli (Aprllia) In 
2'30" 2 /10 alla media di km. 81,358; 
Presclutti in 2*31" 4/10. 

CLASSE 2000: Valenzano (Aurella) 
In 2'19" 4 /10 alla media di km. 88,752; 
Ferranti In 2-21" 2/10. 

Per le macchine che parteciperano 
al G. P- Roma 1 tempi migliori sono 
stati: Bemabel (Maserati 20000) in 
205" alla media d i km- 99.072: Ughet-
tl (Maserati 2000) in 2'07". 
GII Iscritti al la «Notturna» 
CUSSE A I T » A 7Ó0 CMC: 2) MirtiMigo 

<T;»t Z»i»ti): 41 Z*9*to (Fiat Z*jitoì; 6> 
Usas i (Fiat Zonato): 8) B*99**al (rat Za
gato); 10) Btrtowi (Fiat Z«j»io>; 17) R**-
S'ani (Fiat Zagato): 14) Scuderia (X): 16) 
Mnirajlia (Fiat 5004): L.ppi <FUt Zajau»: 
201 Tinaia) (X): 22» I*«ari i (Fiat Gocciai): 
24) Srakiia iFM G:*eeiai): 2fi» Matt*a.-4-i 
(Fiat n:a»n"rti): 2s) Lady Criptts (X); •"»> Of 
Sapete (Fiat Gasatati: 32) BoMràiì (Giinr): 
34) Ftrrafati ( ra t ZagatoV 

CLASSE 1 0LTU 750 Ì D » A IMO: 2i Foni 
fPUitri* H00): 4) Anati (Csitalia llOOr. 6) 
SUaeiBi (Fiat UrtMt): 8) Pia»*r« (Owttalfr): 

10) Ct*j>aMi (O-ailaliai; 12) Biodetti (CUiU-
lia): 14) Martha» (C&taHa): 16) Mariano 
(AjrrHia): 18) P«tro«ai (Maserati); 20) « Sam
ba. • (Maserati): 22) GimaMqu (feitalia): 24) 
IAÒX CripCT» (5): 26) Madama (Fiat): 2é) 
Raffaeli (Aprili*); 30) FeuanK (Mirat i ) : 32) 
Riiidteclo (Hat); 34) Prestinai (CniUlia 11OQ) 
36) Goletti (Aprii:*). 

CLASSE C DA 1500 a 200: 2) D»l Dt*jJ 
Gino: 4) Anaelmi Enrico: 6) Bracco lìiovacai; 
8) Auriceais Vincerne; , 10) • Scalati Eraldo: 
12) Sccderla Marnilo): 14) Valentino Gino; 
16) Piedi Roberto: 18) Bereabei Umberto; 20) 
fogli tacerlo: 22) Ippocampo: 24) Ferranti 
Adriano: 26) Uni Walter (tetti Lancia Aure
li*); 28) X (I); 30) X (X). . 

Lo sviluppo in Italia 
..del sollevamento pesi 

Con " la omologazione del primati 
recentemente migliorati ne l corso del 
vittorioso incontro internazionale di 
Genova, con la Svizzera, il numero 
dei primati italiani, assoluti o di s e 
rie. migliorati nel corso degli ultimi 
cinque mesi e precisamente dal 1* 
gennaio a oggi, ha raggiunto la s i 
gnificativa cifra di 41. Tale cifra, più 
che ogni altra considerazione, indica 
la formidabile ripresa della pesisti
ca italiana 

no ' invece 11 rispetto di Rapallo e 
cioè: che nel 1951-52 la prevista fase 
d'assestamento e nel 1952-53 la vera 
e propria attuazione della riforma. 

La votazione nominale ha netta
mente favorito i partigiani della s e 
conda mozione: 38 voti contro 13 e 
tre astenuti, su 54 votanti. Prima di 
ciò, s'era discusso dei vari campio
nati delle Leghe regionali, inquadra
mento delle società, ecc., ma poi 
tutte queste questioni erano cadute 
nel nulla, sommerse dal più pres
sante problema accennato. La di
scussione sull'ordinamento del cam
pionato — fermi restando i limiti di 
numero e di tempo fissati e votati 
in mattinata — veniva ripresa nel 
pomeriggio. Si trattava, in sostan
za. di definire il meccanismo di pro
mozione e retrocessione 

In apertura di seduta l ' a w . Mauro 
presentò la pregiudiziale di cui ho 
detto, dicendo: * Poiché sembra i m 
possibile che si possa addivenire ad 
una soluzione, come rappresentante 
della « A» propongo che per il mec
canismo di promozione e retrocessio
ne tra la « A » e la « B » venga no
minato un arbitro « compositore >, 
che indicherei nella persona dell'ino. 
Barassi». 

La maggioranza fu d'accordo e Ba
rassi promise di dare una risposta 
entro il 30 giugno. Inoltre fu rimes
sa a Barassi anche la questione del 
Campionato Nazionale, quello che si 
dovrà formare con l e retrocesse del 
la « C » e con le promosse dei cam
pionati regionali. Ti dissenso nacque 
cosi: la riforma prevede per tale tor
neo sei gironi di 18 squadre, mentre 
Zani. Di Nanni e la maggior parte 
dei delegati del Sud (esclusi sola
mente Di Poli e Francalacci) chiese 
che anziché sei gironi, alquanto sfa
vorevoli al Centro-Sud. se ne stabi
lissero otto di 16 squadre (4 per il 
Nord. 2 per il Centro e 2 per 11 Sud) 

La s tessa . sorte subì l'importantis
sima questione delle retrocessioni 
dalla « B » . e cioè fu rimessa a B a 
rassi. 

Come si vede, non h o esagerato 
dicendo che qui - a Firenze non è 
stato deciso nulla; a meno che do
mani non scoppi qualche «bomba» 
— come è improbabile ma non im 
possibile — l'argomento dovrebbe e s 
sere considerato ormai sepolto e si 
dovrebbe passare ad altro, non m e 
no interessante m a certo meno i m 
portante per il calcio italiani. 

P I E T R O N O V E L L I 

fatto ausilo che ainora nessun altro 
avversario di Jannilli è mai riuscito 
a combinare. Non verificandosi qu*m 

sta eventualità, Jannilli potrebbe Gio
care un brutto scherzo al suo av
versario, semprechè l'ex-campione 
d'Italia dei « medi » non accusi sul 
ring il peso di quei chili che ora 
gravano su di lui, tanto da non po
tergli - permettergli quel /orbito,.., 
linguaggio di gambe che è noto. 

Queste sono le premesse della pun 
tigliosa lotta che terrd avvinti gli 
spettatori; in essa é in aloco i l pre 
stigio dei due atleti, che saranno 
spronati alla vittoria dai miraggio di 
un eventuale incontro del vincitore 
con il grande Robinson. In vista di 
tanto, è facile immaginarsi con quale 
impegno si prodigheranno gli atleti 
nella lotta, per. accarezzare la vit
toria, o almeno... per non perdere 
(E forse il «par i» é il risultato più 
probabile/;. 

Un altro match che non farà stare 
seduti gli spettatori sarà quello fra 
i « m e d i » D'Ottavio e Fontana. En
trambi gli auuersari in tema di scher
ma sanno il fatto loro: pia alto, pia 
massiccio, più potente colpitore e 
con un maggiore allungo del romano 
e Fontana, che quanto prima dovrà 
contendere il titolo al. campione Cam
pagna; e tuttavia talvolta il lucchese 
ha dimostrato di essere meno mobile 
e veloce, di D'Ottavio. Ma la posta 
questa volta è importante, e la ne
cessità di presentarsi a punto è per 
Fontana (che si dice in buona for
ma) divenuta un obbligo. Altrettan
to si dice di D'Ottavio che attraverso 
gli allenamenti sostenuti con il cam
pione italiano Tontini, sì è preparato 
curando il suo gioco di gambe. Il 
pronostico vuole vincitore Fontana, 
a meno che il romano non riesca a 
mandarlo all'aria, con il suo migliore 
estro pugilistico. 

Non meno impegnativo è per Vin
ci l'incontro con Valentin!. Questi, 
che si presenterà ai suoi ammiratori 
dopo le belle vittorie riportate al
l'estero su Rattray e Willie Whyte, 
vorrà riabilitarsi della poco convin
cente ma vittoriosa prova disputata 
contro Clavel. Di fronte a tale masti 
no, Vinci potrà farsi valere se boxerà 
alla distanza, per affermare la sua 
migliore scherma. Prendere Valenti-
ni in velocita, con precisi doppietti 
d'incontro, andar via con le gambe 
tanto da non farsi « massaggiare » il 
corpo dai potenti colpi del più forte 
avversario: questa dovrebbe essere 
la tattica di Vinci. • 

Più equilibrato appare Io scontro 
tra i due medio-leggeri Odorico (che 
sostituirà Facchi infortunato) e Co-
luzzi. E' un combattimento che non 
mancherà di suscitare interesse, dato 
Io stile aggressivo dei due avversari 
Quindi sarà una lotta ad armi pari, 
in. cui il romano dovrebbe abbrac
ciare il successo sul volitivo mila
nese, naturalmente riuscendo a neu
tralizzare il suo insidioso sinistro e 
destro d'incontro con veloci sposta
menti sul tronco. 

Nel primo match della serata si 
impegneranno due « p iuma»: Picei' 
nini (Roma) e Previsani (Trieste). 

' . . - . E N R I C O V E N T U R I 

Previsioni per domani 
MILAtf -LAZIO 1 
N A P O L I - U D I N E S E 1 
N O V A R A - A T A L A N T A 1 
P A D O V A - J U V E N T U S 1-2 
P A L E R M O - L U C C H E S E 1-X 
P R O P A T R I A - C O M O 1 
R O M A - F I R E N T I N A 1 
S A M P D O R I A - B O L O G N A 1-X 
TORINO-INTER 1 - X - l 
TR1ESTTNA-GENOA ' 1 - X - l 
C A T A N I A - L E G N A N O I - X 
L I V O R N O - M O D E N A (annullata) 
S A L E R N T T A N A - S P A L 1 
F A N F U L L A - S 1 R A C U S A 1 
: * Part i te d i r i s erva : 
S P E Z I A - R E G G I A N A 1 
La partita Livorno-Modena è a n 

nullata poiché è s ta ta anticipata ad 
ogg i . . . - • - . 

N E L L E S Q U A D R E R O M A N E 

ElianI 
giocherà 
La Lazio «arte a l l e 7 p e r MUano 

Elianl ha provato Ieri allo Stadio 
l e sue condizioni, e la prova ha sod 
disfatto. Qttindi domani, salvo cata 
clisml, 1 giallorossi affronteranno la 
Fiorentina cosi: Risorti, Ellani, Nor-
dahl. Cardarelli: Andersson, Venturi: 
Sundqvist. Merlin. Zecca, Spartano, 
Tre Re. Le condizioni di Maestrelli 
continuano invece •. ad esser poco 
buone. 

Stamane alle sette parte per MI 
lano la comitiva della Lazio, che do
mani deve imbattersi con 1 quasi 
campioni milanisti. I partenti sono 
dodici: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Malacarne. Furiassi. Alzani. Magrini. 
Sentimenti V. Flamini. Hofling. Cec-
conl. Puccinelll. e Sentimenti UT (che 
dovrebbe fungere da riserva). 

*M^a^BaBBoaM*n^BaBoaBO^B««««««o^«aa««B>aB««BO> 

Gardini in finale 
al torneo di Oslo 

OSLO. 8 — Eric Sturgess (Sud 
Africa) ha - battuto Johan Haanes 
(Norvegia) per «-3. «-2, «-1 nella s e 
mifinale del torneo internazionale di 
tennis di Oslo. Sturgess disputerà do
mani la finale con l'italiano Fausto 
Cardini che ha sconfitto stasera 
Straight Clark (USA) per 6-4. 2-9. 
6-3. 6-4. 

ARENA PIUME — Continua eoa 
grande successo l a rassegna de l film 
della Resistenza. Oggi alla 20,90 ver
rà proiettato: «Paio**» , 

"••••:•»>•* T E A T R I • -•'.••••' -
ARTI: ora 21: « Il Revisore » d i Gofo l 
ELISEO: ore 21: E. De Filippo « I l 

berretto a sonagli » 
PIRANDELLO: ora 21: «Maria» 
ROS1INI: ore 21,15: l a onore di Ani

t a Durante < Bernardina n o n fa 1» 
s c e m a » • 

SISTINA: ore 21: C.ia Raseel 
VALLE: ora 21: • Q u e s t a aera al le 

nova » > . ;K • . 
;*.*'. VARI STA* ~'"A~' • 

ALhambra: Gabbia d'oro • C U 
Altieri: Re. in esilio e Riv. 
Ambra-Jovinel l i : P i u m e a l vento • 

Rlv. 
Bernini: La diligenza di Silverado 

e Rlv. 
Cola di Rleaso: n principe t 11 po

vero e C.ia Spettacoli rosa 
La Fenice: Pe l i* di bronzo a Rlv. 
Manzoni: Rivista Ranler 
Principe: Singapore a Riv. 
Quattro Fontane: Il giardino del la 

streghe e e i a Dante e Rino 
Volturno: n principe e il povero 

, ARENE 
Arena del Fiori: Fidanzati scono

sc iut i 
Esedra: Sogno di un prigioniero 
Fel ix: £ ' arrivato i l cavaliere 
Lucciola: I forzati della gloria ' 
Nuovo: Annose selvaggio e Riv. 
' o n l o : Tormento 
Venns: Terra di giganti 

CINEMA 
Acquarlo: I a 0 ] a del tesoro - Valle 

dei castori 
Aartacine: Jack i l bucanier i 
Adriano: Tempesta sull 'oceano In

diano 
Alba: Arrivano I nostri • 
Alcyone: l i principe e i l povero 
Ambasciatori: L'inafferrabile primu

la rossa 
Apollo: Il -sottomarino fantasma 
Appio: Indianapolis 
Aquila: I tre moschett ier i 
Arcobaleno: La sourigiere 
Arenula: Spada nel deserto 
Arlston: Canaglie di lusso 
Asteria: Addio aignora Minlver 
Astra: Il principe e li povero 
Atlante: Isola de l tesoro 
Attualità: n pugnale del bianco 
Aagustas: Rio Bravo 
Aurora: La gloriosa avventura 
Ausonia: Il principe • il povero 
Barberini: Il conte di Sant 'Elmo^ 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolis 
Capitol: D o n n a In fuga 
Capranlca: Anna Lucaeta 
Capranlchetta: Verso l e coste d i Tr i . 

Poli 
Castello: Arrivano 1 nostr i 
Cent ocello: Rio Bravo 
Centrale: Coma nacque U nostro 

amore 
Cine-Star: Il principe 11 povero 
Clodio: Arrivano 1 nostri 
Colonna: Io sono i l eapataz 
Colosseo: Bel lezze Ux bicicletta 
Cerso: Donna In fuga 
Cristallo: Fogl ie d'oro 
Delle Maschere: L a fortuna al d i 

verte 
Delie Vittorie: Indianapolis 
Del Vascel lo: Arrivano 1 nostri 
Diana: I marciapiedi di N e w York 
Dorla: Pers iane chiuse , 
Eden: Isola del tesoro 
Europa: Anna Lucasta 
Excelslor: Miracolo a Milano 
Farnese: Tormento 
F iamma: Abbasso mio marito 
Fiammetta: Le passe murai l le 
Flaminio: Isola del tesoro 
Fogliano: L' inafferrabi le Pr imula 

rossa 
Fontana: I lancieri d e l deserto 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giulio Cesare: Addio signora Min iv i* 
Golden: Addio s ignora Miniver 
Imperiale (10,30 ant . ) : Sogno d i pr i 

gioniero • 
l o d a n o : I marciapiedi di N e w York 
Iris: Vacanze al Messico 
Ital ia: Spettacol i teatral i • • :, • 
Impero: -Rio Bravo 
Massimo: I marciapiedi di N e w York 
Mazzini: P icco le d o n n e 
Metropolitan: Femmina diabolica 
Moderno: Sogno d i prigioniero 
Modernissimo: Sala A : L'inafferra

bi le Pr imula rossa; Sala B : L'in-
doasatrice 

Novoclne: E ora chi bacerà 
Odeon: Rio Bravo -
OdesealchI: Carovane tz igane 
Olympia: L e fogl ie d'oro 
Orfeo: La Saga dei Forsyta 
Ottaviano: L'arciere di fuoco 
Palazzo: Vacanze al Messico 
Palestrina: Indianapolis 
Pari oli: Inafferrabile Pr imula roeaa 
Planetario: Miracolo a Milano 
Plaza: La seduttr ice 
Preneste: Rio Bravo 
Quirinale: Addio s ignora Minlver 
QalrInetta: n padre del la sposa 
Reale: Addio s ignora Minlver 
Rex: Il principe e i l povero 
Rialto: Fogl ie d'oro 
Rivolli II padre del la aposa 
Rubino: L« volpe . . 
Salarlo: Stromboli 
Saia Umberto: I lancieri del deserta 
Saletta Moderno: Il pugnale d e l 

bianco 
Salone Margherita: La g io ia della 

vita 
Smeraldo: Stromboli -
Splendore: I bandoleros 
Stadiaxa: L'arciere d i fuoco 
Saperdnezsa: I bandoleros 
Superga: H vo to 
Tirreno: Addio aignora Mralvar 
Trevi: Indianapolis 
Trianan: Mamma n o n t i sposare 
Trieste: Vacanze al Messico 
Taseolo: Gabbia d'oro 
Veatnn Apri le: Isola de l tesoro 
Ver tano: La fortuna ei diverte 
Vittoria: Dietro l a maschera 
Vittoria C i a a p l n o : n ca imano d e l 

P iave 

Non far lo spavaldo 

senza 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
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v?Egli stette per qualche minuto ! kd ascoltare, poi, toccando la 
mano di Yananà disse: — Senti, 
sai perchè non voglio morire? 

La ragazza, che fingeva di 
guardare verso la donna magra 
al pianoforte, si voltò stupita: 
— Ma nessuno vuol morire. 

Xfcli allora prese dalla tasca 
ima. dell» tre lettere che gli era
no arrivate il pomeriggio: — 
tag l i — disse porgendogliela. 
'^La lettera ara firmata «Caro
gne». Caroline chiamava il ser
gente «Mio caro moro» e gli dfr» 
ri»T» di awr ricevuto il cablo-
gramna e di non essere più in 
pena. Ormai la guerra in Corea 
ara Unita, tutti lo dicevano tn 
citta, fleto il Sindaco ad il fra-

Anzi dicevano che non doveva 
finire perchè c'era da distrugge
re rapidamente il comunismo an
che in Cina; « Questo è un dove
re nazionale» va dicendo il fra
tello del senatore. Ma domenica, 
la signora Mac Green, quella del 
bar che ha avuto il figlio ucci
so a Fusan si è messa a gridare 
e lo ha cacciato fuori e tutti le 
hanno dato ragione in città per
chè non si parla cosi davanti a 
una povera madre. Poi Caroline 
diceva di essere stata di nuovo 
dal dottora. L'albumina era coaa-
pletamente aoomparaa. Aveva 
però sempre tanta voglia di 
mire. Anche nel negozio 
volta si era addormentata 
sanno a lui e a quando sarebbe 
remato. Ira già tanta 

,ta che non poteva più indossare 
'la gonna gialla: venerdì stando 
'sul letto le era parso di sentire 
qualcosa muoversi dentro e ave
va avuto stupidamente paura. 

[Era molto preoccupata però che 
itra poco se ne sarebbero accor
iti tutti. Caroline temeva sopra
tutto ciò che avrebbero . fatto 

! e quelle vecchie megere dell'As-
'•sociazione del buon costume 
|americano». Si sarebbero scate
nate anche contro la famìglia di 
Caroline e nessuno sarebbe più 
andato ad acquistare al loro ne
gozio. Perciò egli doveva torna
re subito. 

Isgrò trasse poi dal portafogli 
una fotografìa, e la mostrò a Ya
nanà: Caroline era bruna come 
il sergente, magra e piccolina. 

— Per questo io non voglio 
morire — disse Isgrò aprendo 
stranamente gli occhi e facendo 
un gesto deciso con la mano — 
Hai capito che guaio sarebbe per 
Caroline? La guerra deve finire 
preste 

Ma s'interruppe e rise di quel
lo che egli stesso aveva detto. 
Anche Yananà rise e bevvero 
un altro po' di vino mentre egli 
riprendeva a parlare di Caroli
ne, della ava famiglia, della pic
cola città dov» vivevano In Ca-
ttforniaL e della guerra che do
veva presto finire. • 

Yananà lo guardava assenten
do insccenicainentt con gli occhi 

quel racconto e quelle confiden
ze fatte in maniera cosi ingenua 
e spontanea le parve per la pri
ma volta di sentire dell'amicizia 
per luL 

Lo interruppe improvvisamen
te: — Se tu non fossi addetto 
al FBI forse potresti essere con
gedato subito... 

— Chissà — egli rispose strin-

oon gli 
dirgU: 

gendosi " nelle spalle. \ 
Allora Yananà, dopo r«t»-n ? ancora un po' esitante e subilo 

rimasta - ancora un po' esitarne, si penti temendo di aver fatto 

— Si — essa disse con voce Yananà ebbe un sospiro di sol
lievo. Però al colonnello non bi-

gli rivolse la domanda che da 
tanto tempo pensava di fargli: 
— Ma tu, perchè sei nel FBI? 
— Oh! — disse Isgrò con una 
smorfia di noia sul volto — IT 
una lunga storia. Io sono italo-
americane e durante la • guerra 
in Europa mi lanciarono col pa
racadute in mezzo ai partigiani 
in Italia. Io pensavo di essere 
stato mandato a combattere con
tro i tedeschi. Invece trovai già 
sul posto un ufficiale america
no ed egli mi disse che tutti e 
due eravamo del CIC che è una 
cosa quasi come il FBL Ma è 
una storia schifosa e te la rac
conterò un'altra volta. Poi quan
do lasciai i partigiani mi dissero 
che facevo parte del FBL Hai 
capito? 

Yananà fece cenno di si con 
la testa, mentre in realtà aveva 
capito ben poco e avrebbe volu
to rivolgergli cautamente delle 
altre domande, ma egli le do
mandò sorridendo: 

— E tu non ce l'hai il ragazzo? 
Stava naturalmente per dirgli 

di no, ma gli balenò Improvvisa 
un'idea e restò muta a pensar* 
se non era troppo audace. 

— Ce l'hai un uomo? — ripe
tè n sergente. -

Yananà lo guardo, si girava 
ancora tra le mani la busta dal
la tetterà di CaroBna. 

un passo falso. Ma.il sergente le 
sorrise ed esclamò con voce 
contenta: — Lo avevo immagi
nato, io! . • -• 

Poi vide il volto serio a preoc
cupato della ragazza: — Ho ca
pito. Anche lui in questa dan
nata guerra! 

— No — essa disse. 
— E allora perchè sei cosi 

preoccupata? 
— Non è in guerra, ma ve lo 

possono mandare da un momen
to all'altro. E' coreano come me. 
E' giovane. Se lo prendono in 
una retata e lo arruolano in un 
reggimento o lo mandano al 
fronte a scavare trinceee «otto 
il fuoco. Lo sai bene anche tu. 

Non sapeva cos'altro dire, ma 
sentiva che quello non bastava 
e allora, inventandola sul mo
mento, cominciò anch'essa a 
raccontare una sua storia d'amo
re. Quando ebbe finito, il ser
gente scoppiò a ridere: — Ma 
lo sai che sei veramente scema, 

Yananà senti il cuore batterie 
forte. Cosa aveva voluto dire? 
Che non credeva alla sua storia? 

— Sei veramente scema. Per
chè non ne hai parlato al co
lonnello? II colonnello io piaaza 
In una mensa, in un garage o 
che so la Ce ne sono tanti di 
civili che fanno coti,. 

sognava pensare. Poteva essera 
troppo compromettente. 

— Sai, già gliene ho parlato — 
mentì la ragazza — Ma il co
lonnello ha tante cose cui pen
sare e temo che non ne farà 
mai niente. 

lì sergente rimase un poca so
prapensiero: — Hai ragione, 
forse è bene che ci rivolgiamo 
al sergente Williams che è giù 
alla mensa, ha già tre o quattro 
coreani in cucina. Ma lui, dim
mi, è un signorino come te? Sa 
vuol salvare la pelle dovrà adat
tarsi a lavare i piatti. 

Yananà rise, non sapendo cosa 
rispondergli. 
__— Però sono curioso di cono
scerlo questo tuo amore — dis
se Isgrò divertito mentre dava 
fondo alla bottiglia — Gli vuoi 
molto bene? A me è già simpatico 
perchè non vuol tare la guerra. 
Tutti quelli che non vogliono 
fare la guerra mi sono simpa
tici. , . . . . . . . 

— Allora, concluse mentre pa
gava il conto — fallo venire do
mattina e io lo accompagno da 
Williams. Ma adesso andiamo lo 
stesso a ballare al CapitoL è 
vero? 

— Si capisce. Perchè non do
vremmo andare? — disse Yana
nà, ridendo contenta, 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
: • / . t \ ì , 

IL VOTO DI DOMANI RICONFERMI LA CONDANNA DELLE FORZE DELLA GUERRA! 
* |̂MB 

i discorsi di chiusura degli oratori comunisti 
applaudili da centinaia di migliala di cittadini 
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I grandi comizi dei compagni Luigi Longo a Carrara é di Pietro Secchia a Reggio 
Emilia - Suggestiva manifestazione a Civitacastellana dopo il discorso di D'Onofrio 

Il discorso 
'.•?.>» 

Con imponenti manifestazioni po
polari, si è conclusa ieri la campa
gna elettorale del Partito Comuni
sta Italiano, in tutti i centri dove 
gli oratori comunisti hanno parla
to. le manifestazioni si sono protrat
te sino a tarda notte con fiaccolate 
e cortei che hanno sottolineato lo 
entusiasmò di centinaia di migliaia 
di italiani, mobilitati, alla vigilia 
della terza domenica elettorale, at
torno al partito della pace e della 
libertà. .. 

Il compagno Luigi Longo, vice se
gretario del P.C.I., ha chiuso ieri 
sera a Carrara la campagna eletto. 
rale, con un grande discorso al tea
tro Verdi, gremitissimo di folla che 
straripava anche nella piazza e nel
le strade adiacenti. 

Accolto dalla entusiastica mani
festazione di affetto soprattutto dei 
partigiani della Lunigiana, Longo 
ha iniziato rilevando che tutta la 
propaganda elettorale è stata impo
rtata dalla Democrazia Cristiana su 
temi di divisione e di odio, discri
minando il popolo italiano in due 
parti: da una parte gli italiani, dal
l'altra i non italiani. Tra questi 
ultimi, la D. C. non comprende sol
tanto i comunisti, ma anche i so
cialisti, i cinque milioni di iscritti 
alla CGIL, i diciassette milioni di 
cittadini che hanno firmato l'appel
lo contro la bomba atomica e tutti 
coloro che non la pensano come la 
Democrazia Cristiana. -

Per De Gasperi — ha proseguito 
Longo — non 6ono italiani neppure 
i cittadini del ceto medio, che 6i la
mentano delle -, tasse, i pensionati 
che chiedono un miglioramento del
le tristi condizioni in cui vivono, 
i professori e i magistrati che scio
perano. Non sono italiani tuttifgli 
elettori che il 27 maggio nel nord 
e il 3 giugno in Sicilia, non si sono 
pronunciati . per la Democrazia 
Cristiana. ~\ -,: ; j\- ; •'. 

il fasciamo d. e. 
Basta una simile impostazione — 

ha aggiunto Longo — per caratte
rizzare tutta la propaganda avver
saria che non è democratica e che 
ha, come piattaforma, il motivo 
dell'anticomunismo, che ha già «la
to i primi frutti del fascismo. E' in 
questa atmosfera, infatti, che il 
governo ha rimesso in vigore le 
leggi fasciste, ha preparato la leg
ge sulla difesa civile, che vorreb
be far risorgere la milizia volonta
ria sicurezza nazionale, ha pronta 
la delega dei pieni poteri economici 
cjhe è una legge" di-carattere- corpo
rativo' er si propóne di "v'arare le 
leggi antisindacali. 

Dòpo aver affermato che l'antico
munismo pone in pericolo, soprat
tutto, la . Repubblica, destinata - a 
perire il giorno in cui fossero eli
minate dalla vita politica del paese 
le forze del popolo, che sono quel
le che la Repubblica hanno realiz
zato, Longo ha denunciato 11 fatto 
che sulla piattaforma dell'antico
munismo. »nche la Costituzione è 
etata violata, nei principi fonda
mentali che salvaguardano i diritti 
del popolo. 
: Dopo aver esaminato la grave 

crisi economica che ha colpito la 
provincia di Massa Carrara, scesa 
ad uno degli ultimi posti tra le cit
t ì italiane per la depressione eco
nomica. Longo ha detto che la cau
sa di questa situazione di crisi e 
di miseria, che investe tutto il pae
se, è la politica di guerra dei go
verno, che ha come programma la 
vecchia formula nazista: « meno 
burro e più cannoni. 
" Gl i : avversari — ha ' continuato 

Longo — dicono che la politica di 
riarmo * necessaria perchè siamo 
minacciati dall'URSS, ma non han
no mai portato una «ola prova che 
l'URSS ci minaccia. 

Dall'Unione sovietica non sono 
venute che proposte per il disarmo. 
Mentre l'Unione Sovietica non è 
mal intervenuta nei nostri affari 
interni, è vero invece che tutta la 
politica del governo italiano è sta
ta imposta dall'imperialismo ame
ricano. E il governo americano che 
ha voluto che fossero cacciati i-sv-
cialisti • i comunisti dal ' nostro 
governo, che ha legato l'Italia al 
Patto Atlantico, che ha chiesto ba
ri nel nostro paese per i suoi eser-
eitL : . » . . . - . . - : 

Truffa elettorale 

grande comizio, nel teatro munici
pale di Reggio Emilia. Nonostante 
il cattivo tempo, erano presenti de
cine di migliaia di cittadini, parte 
dei quali, non potendo entrare i | l 
teatro, hanno seguito il discorso 
nella piazza antistante, attraverso 
gli altoparlanti. \ 

Il compagno Secchia, presentato 
dal Sindaco di Reggio, Cesare Cam-
pioli, ha iniziato il suo discorso 
analizzando la disastrosa situazione 
economica in cui il governo demo
cristiano ha settato il nostro pae
se. Conseguenza della politica go
vernativa è la crisi in cui si tro
vano le officine « Reggiane * che i 
lavoratori e tutto il popolo difen
dono, strenuamente, dalla smobili
tazione. 

Gli esponenti governativi e i tra
ditori della class* opeiaia — ha 
aggiunto Secchia — consigliano al 
lavoratori l'attesismo, la passività 

e -1» sottomissione agli affossatori 
della nostia industria. Ma coloro 
che danno simili consigli sono gli 
stessi che un tempo affermavano 
fhe si dovesse permettere agli, in
vasori tedeschi e ai traditori fa
rcisti di calpestare e devastare 11 
suolo della patria. -

Il popolo reggiano — ha prose
guito l'oratore — si oppone, come 
nel passato, agli arbitrii degli op
pressori, seguendo il suggerimen
to di Camillo Prainpolini, il quale 
affermava che gli arbitri non na
scono solo da chi li commetto, ma 
anche da coloro che li subiscono. 
H compagno Secchia passando 
quindi a denunciare la politica di 
guerra del governo, ha affermato 
che la difesa della pace è oggi af
fidata al lavoratori italiani I quali 
«ono coscienti che non basta de
siderare la pace ma-si deve conqui
starla con la lotta di ogni giorno. 

L'oratore ha rilevato, a questo pro
posito che i recenti risultati elet
torali hanno confermato questa vo
lontà di pace, aggiungendo che, no
nostante i democristiani affermino 
che se essi hanno perduto dei voti 
hanno tuttavia conquistato dei Co
muni, questa affermazione non ha 
loddisfatto I padroni americani, I 
quali hanno bisogno, di uomini e 
non di Comuni, truffati con gli 
apparentamenti. ' - -

Il compagno Secchia ha concluso 
invitando 1 socialdemocratici e 1 
cattolici a schierarsi con le forze 
del lavoro. 

Alle 21, il vicesegretario del PCI 
h=» h pronunciato > un altro discorso 
elettorale a Guastalla. 

Grandi comizi sono stati tenuti, 
ieri, a conclusione della campagna 
elettorale, dal compagno Mauro 
Scoccimarro. della Segieteria del 
PCI. a Parma, dal compagno No

vello a Viareggio, dal ' compagno 
Giancarlo Pajetta • a Latina, dal 
compagno Li Causi, a Pescara, dal 
compagno Terracini ad Alessandria, 
dui compagno Dozza, a Firenze, dal 
compagno Barditi! a Poggibonsi, e 
dal compagno Ingrao a Viterbo. 

Il compagno D'Onofrio, della Se
greteria del nostro partito, ha con
cluso la campagna elettorale a Ci
vita Castellana, CJU un grande di
scorso, sottolineato da frequenti 
applausi di una grand»! folla di cit
tadini. 

Il comizio è Mato coronato da 
una imponente fiaccolata, allo qua
le hanno partecipato migliaia di 
cittadini, confermando l'appassio
nato attaccamento (lenii abitanti 
nella gloriosa roccaforte democra
tica all'amministrazione popolure 
di Civita Castellana, più volte col
pita dnlln persecuzione liberticida 
del ministro degli Interni. 

Preti e monache calano in massa 
dall'Alta Italia a Firenze per votare 
Attivisti d. e. trasportati da autofurgoni della polizia - Protesta ufficiale del 
PCI e del PSl in Prefettura - Un "candidatoper forza» esce dalla lista delPSLt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 8. — Stanotte, fra 

le 2J0 e le 4,30, due autofurgoni 
della polizia targati 9539 e 9549 
hanno fatto numerosi viaggi per 
trasportare diverse decine di at
tivisti dell'Azione Cattolica e de
mocristiani, calati nei giorni scor
si da l Veneto per conqtiistare Fi-
reme alla D.C., dall'Ospizio di 
Via Borghini, ove sono ricoverati, 
alla sede dell'Azione Cattolica di 
Via dei Pucci. Dopo poco gli in
dividui uscivano di nuovo in 
gruppi separati, tutti armati di 
scale, secchi e manifesti. Ogni nu
cleo affìggeva manifesti democri
stiani che recavano la scritta di 
« Vota La Pira, amico della po
vera gente », ed era scortato da 
un agente. • . - . , . -

Preti, monache, frati, religiosi 
di ogni parte d'Italia arrivano da 
ieri in continuità e in quantità 

assolutamente senza precedenti al
la stazione di S. Maria Novella: 
questa gente è evidentemente ve
nuta per votare munita di certi
ficati elettorali probabilmente 
falsi. I cittadini onesti Hanno il 
diritto e t i dovere di c ig l ia re e 

di chiedere l'intervento dei cara
binieri contro preti, monache, 
frati, attivisti d.c. e dell'Azione 
Cattolica, poliziotti in divisa o in 
borghese che si r endessero re
sponsabili di brogli , di violazioni 
della legge, di • violenze ai seggi 
elettorali per tutta la durata delle 
operazioni. Sì prevede infatti che 
la Democrazia Cristiana tenterà 
domenica ogni violenza e ogni in 
ganno per dare la scalata a Pa 
lazzo Vecchio. Siamo a conoscen
za che i Comitati Civici e d.c, 
manderanno alle case degli e let 
tori cartoline preceffo e lettere in 
timidatorie nonché nropagandisti 
a prelevare gli elettori incerti; ma 
già si sa che gli elettori faranno 
rispettare la legge a questa gente 
cacciandola dalle case, d e n u n c i a n 
dola alle Autorità e respingendo 
gli inviti che avranno, con la 
compiacenza della polizia, un ca
rattere ufficiale. - -

Anche dalla provincia giungono 
notizie di truffe e di inganni elet
torali della d.c. Il Sindaco di Bor
go San Lorenzo ha denunciato 
certa Guglielmina Lavacchini. at
tivista democristiana, per essersi 

CONFERIMENTO E PREZZO DEL GRANO 

I mezzadri contrari 
oli9 ammasso obbligatorio 
: La Federazione nazionale Coloni Ceafederagione '-' Generale Italiana 

8* contro questa politica nefasta 
. per gli interessi nazionali che il 

popolo esprime la sua condanna. -
Dopo aver denunciato la truffa 

degli apparentamenti, il compagno 
Longo ha ricordato che anche il fa
scismo conquistò I Comuni con il 

'.'. manganello, l'olio di ricino e per 
'. mezzo di leggi elettorali truffaldi

ne, e conquistò, nello stesso modo, 
la maggioranza parlamentare per 
giungere infine, a togliere tutte le 
liberta. La D. C. «i sta avviando su 
questa strada — ha aggiunto Lon
go— e si propone di andare, sino 
m fondo. E* per questo che tutte le 
forze democratiche devono salvare 
n paese, rivendicando il diritto del 

•" popolo a partecipare. In modo de
mocratico, all'amministrazione del
la cosa pubblica. -
* Longo, ha concluso, infine, affer-

'' mando ette i comunisti i socialisti 
t I veri democratici non intendono, 
come fa la D. C , conquistare 1 Co
muni per il proprio partito, ma per 
tutti 1 cittadini, offrendo agli stes
ti avversari che ciano d'accordo cu 
una politica di pace; di lavoro e di 
uniti nazionale, le basi per «ma più 
ampia collaborazione. < -

Mentre il comizio del compagno 
. Longo è stato salutato da una en

tusiastica manifestazione popolare, 
1 ministri Sforza e Pacciardi, che 
hanno parlato sabito dopo, al tea-

. scita, da fischi e clamori di una» 
. .v grande folla. Sono « intervenuti i 

carabinieri e la Celere che hanno 
allontanato 1 efttadtn! a caluf di 
moschetto. I mmictri «1 sono allon
tanati, in tutta fretta, protetti da 

' «agenti forze di polizia. _ 
U ministro Sforza è nativo di 

Pietre Saccaia, eie* 
dai PCS a* m u t a «a 

e Mezzadri, in una lettera inviata 
al ministro dell'Agricoltura, al 
Presidente del Consiglio e ai Pre
sidenti della Camera e del Sena
to. ha preso posizione sull'impor
tante questione dell'ammasso e del 
prezzo del grano, a proposito del 
recente disegno di legge preparato 
dal ministro Segni per l'ammasso 
obbligatorio per contingente. 

«Tale disegno di legge — dice 
la lettera — contrariamente a quan
to avvenne nell'anno scorso, pre
cede la determinazione del prezzo 
del grano e non dà alcuna garan
zia che sarà tenuto conto dell'au
mentato costo deila produzione ce
realicola. 

Tale provvedimento appare fn 
particolare sfavorevole ai contadi
ni mezzadri perchè si presenta 
come un disegno di legge di am
masso obbligatorio e ci riporta 
agli anni in cui si è fatto soppor
tare ai contadini le spese dell'am
masso di guerra. 

In particolare — prosegue la let
tera — tale disegno di legge pre
vede sanzioni per coloro i quali 
non effettuino i conferimenti de
terminando un allarme fra i pro
duttori, giustificato dal fatto che, 
non conoscendosi il prezzo, si pre
vede che esso non sia remune
rativo. 

La Segreteria della Federmez-
zadri rileva che è interesse del pic
colo produttore-che venga garanti
ta la rapida ricezione ai centri di 
ammasso delle quote da conferir
si e il pronto, pagamento di quan
to sarà consegnato allo Stato. Tali 
pagamenti devono essere effettua
ti con precedenza assoluta ai pic
coli produttori, ritenendosi i mez
zadri stessi bisognosi di realizza
re con la massima sollecitudine 
l'importo della produzione confe
rita. 

E* interesse dei consumatori, tn 
generale, e dei contadini, inoltre. 
che il Governo assicuri vengano 
ridotte al minimo le spese di am
masso e venga garantito un bas
so interesse alle banche per le 
eventuali anticipazioni che doves
sero essere fatte sul prodotto-gra
no conferito. *''_, 

A tale proposito la Federazione 
Nazionale Coloni e Mezzadri ri
vendica che agli organi di confe
rimento del prodotto, venga data 
una gestione democratica tale da 
garantire sia gli interessi dei pro
duttori che quelli dei consumatori». 

del Lavoro ha presentato il rjcorso 
al Segretari» Generale della Con
ferenza. nel quale richiede la inva
lidazione dells nomina del delegato 
operaio Italiano. 

Il ricorso documenta inoppugna
bilmente che la Confederazione del 
Lavoro è l'organizzazione pia rap
presentativa, avvende ottennio nel
le elezioni per le Commissioni In
terne. 1 suffragi di ch-ra l'M per 
cento delle mane lavoratrici. 

Rifiutato a Gerassimov 
il visto per l'Inghilterra 
LONDRA. 8 — 1 1 Comitato britan

nico dellm pace ha annunciato il S 
giugno che 11 Ministero degli Interni 
gli e ve va comunicato di non poter 
autorizzare 1» concessione del visti 
a- entrata al regista cinematografico 
sovietico Sergio GeraMimov ed si 
poeta della Repubblica popolare ci
nese Bml Slao. che Intendevano re
carsi in Inghilterra per la conferen-
ra su «Trattatire o guerra» indetta 
per il 0 giugno a Londra. Nessuna 
ragione è stata data al rifiuto dei 
risti. ordinato dallo stesso ministro 
degli interni 

a 
i grata rio 

H ricorsi it i la C.G.I.L 

deaancla 
di stara* 

te la c r a i 

fatta consegnare il certificato al
la signora Anna Fedi, malata di 
mente. . ,; 

I ca rab in ie r i anziché procedere 
al fermo della incettatrice di ce r -
tificati.hanno avvertito la respon
sabile di questo grave reato per
chè si creasse un alibi. 

A certa Isola Cecchini, ved. 
Tamburi è stato ritirato il cer
tificato dalle monache; ai Vigili 
dei Comune, tornati a chiedere 
ove fosse il certificato, la donna 
non è stato in grado di rispondere. 
Chi si recherà abusivamente a 
votare con questi certificati? 

Stamattina, intanto, il Segre
tario della Federazione del PCI 
Guido Mazzoni e Luigi Marietti 
Segretario dela Federazione del 
PSl, insieme agli on.lf Orazio 
Barbieri e Giovanni Pieraccini, 
si sono recati dal Prefetto per 
segnalargli alcuni casi che dimo
strano come-la D: Ce \ Comitati 
Civici intendano violare la leg
ge onde travisare la volontà de 
gli elettori. Sono stati segnalati 
casi concreti di comunità reli
giose che esercitano pressioni su 
versone deboli e sui malati nepli 
ospedal i per accaparrarsi certifi
cati elettorali. 

Per quanto riguarda i Comita
ti Civici è stato ancora segnalato 
l'afflusso a Firenze di elementi 
proyenientf da l Veneto e da Bo
logna, che assumono talvolta at
teggiamenti provocatori e che 
probabilmente saranno utilizzati 
il lunedi mattina — ripetendo 
cotanto è stato già fatto a Bolo
gna — per violare la libertà di 
quegli elettori che di proposito 
o per ragioni di salute o per ra
gioni politiche Dolessero astener
si dal voto. 

Grande scalpore ha suscitato a 
Rufina (Pontassieve) e nelle fra
zioni circostanti l'inganno ope
rato ai danni di Corrado Chelli 
abitante in S. Pietro a Strada 
(Pontassieve). Il Chelli fu nei 
urinii giorni ài maggio avvici
nato da due suoi amici di Rufino, 
tali Ulivi Ginoczldo e Tonini 
Giuseppe , che gli proposero di 
fare parte dei rappresentanti di 
lista o scrutatori in un seggio del 
comune di Pontassieve. Promet
tendogli che questo lavoro sareb
be stato ricompensato con 2.000 
lire, gli presentarono una carta 
che il Chelli in buona fede firmò 
senza guardarla. 

Una settimana dopo grande fu 
la sorpresa del Ghclli nel redere 
il suo nome fra i candidati del 
PSLl. Sdegnato dal volgare truc
co il Ghelli, candidato per forza, 
ha indirizzato una lettera ai gior
nali cittadini, in cui denuncia fl 
fa/fo rilevando fra l'altro come 
ep;K non fu neppure chiamato a 
notificare l'accettazione davanti 

ai notaio^' Questi i mezzi, della 
D. C. e» dei « parenti » per trova
re citfadini onesti da presentare 
nelle sue Uste. Ordinaria ammi
nistrazione'ormai: che non me
raviglia più nessuno. 

. . ' • . . • n:. , o . c . 

Il 24 giugno manifestazione 
nazionale dei pensionati 

La Segreteria della Federazione 
Italiana Pensionati aderente alla 
CGIL ha deriso di Indire una gran
de manifestazione nazionale per il 
24 giugno e di convocare a Roma 11 
Consiglio Direttivo Nazionale per D 
6-7 luglio. 

Tutti I membri del Consiglio Di
rettivo parteciperanno al grandioso 
comizio che ai terra a Roma dome
nica 8 luglio a conclusione della ma
nifestazione nazionale. 

Le decisioni della Segreteria sono 
state .dettate .dalla testarda ostilità 
del governo per quanto concome le 
modestissime rivendicazioni dei pen
sionati: - •••-

1) acconto di lire tremila mensili 
al pensionati della - Previdenza So
dale; 2) assistenza farmaceutica a 
tutti i pensionati; 3) applicazione 
della € scala mobile > alle pensioni. 

(Coatlnnaxions della 1. pai.) ... 
6l lavoratori che manifestavano 
per il pane, contadini che mani
festavano per il loro diritto alla 
terra o agenti di P. ' S- posti a 
difesa della proprietà. Sono n o 
stri» questi caduti perchè nostra 
è la lotta generale per il pro
gresso, e la redenzione del popo
lo del Mezzogiorno, di tutta Ita
lia, per 11 lavoro, per la pace: 
chiunque in questa lotta è caduto 
è degno di essere da noi const* 
derato come un fratello . • >•-.;-

E oggi, meditando su ciò, una 
altra domanda debbono porsi tut
ti gli onesti cittadini Italiani: le 
questioni che si ponevano nel 
passato, nel Mezzogiorno e in 
tutta l'Italia, sono state risolte? 
Come è possibile che in Italia, in 
un Paese ohe si dice civile ed 
avanzato,. ancora esistano zone 
dove in ogni famiglia di lavora
tori si vive di pene e sofferenze, 
regioni intiere i cui problemi eco
nomici attendono da decenni so
luzione adeguata, un'intera metà 
del Paese nella quale le popola
zioni ancora non raggiungono li
mane condizioni di esistenza? Che 
cosa si deve fare perchè siffatte 
condizioni cambino? 

E' stato questo uno dei temi 
centrali — ha affermato Togliat
ti — di tutte le azioni che il 
nostro Partito conduce da anni: 
il •. tema della guerra di libera
zione nazionale, il tema delle 
competizioni elettorali passate, 
il tema della battaglia elettorale 
che una parte dei cittadini ita
liani è chiamata a combattere in 
questo momento. 

Troppi cittadini hanno visto, 
nel corso degli ultimi anni, peg
giorare le ' condizioni della loro 
esistenza: vi sono 2.200.000 cit
tadini senza lavoro; i salari che 
vengono pagati ad operai e con
tadini non sono sufficienti a sod
disfare le elementari necessità di 
esistenza; gli stipendi -degli im
piegati sono tali che questi la
voratori sono anche essi costret
ti a ricorrere allo sciopero; mi 
lioni di pensionati ricevono per 
vivere dalle cinque alle seimila 
lire al mese. Ebbene, perchè es i 
stono condizioni simili le quali 
tendono ad aggravarsi ancora? 
Perchè ciò avviene dopo tre a n 
ni che sta al potere un partito 
il • quale aveva promesso dì 
orientare tutta la propria azione 
nel senso di accrescere il benes
sere della Nazione? Anche a 
questa domanda, chiara è la ri
sposta: tutto ciò avviene e con
tinua ad avvenire perchè la vita 
del Paese non è diretta secondo 
gli interessi dei Invoratori . ma 
secondo gli interessi di piccoli 
gruppi di privilegiati i quali 
hanno nelle loro mani tutte le 
ricchezze della Nazione ed otten
gono, stretti attorno al partito 
della D . C , tutto ciò che voglio
no, ai danni della collettività. 

Campagna d'odio 
E questo appunto avrebbe do

vuto essere il tema centrale del 
dibattito elettorale: se gli uomi
ni ed .il partito ' che da alcuni 
anni dirigono il governo, se gli 
uomini che*sono stati alla testa 
dei comuni abbiano operato nel
l'interesse del lavoro e quindi 
della nazione intera o se inve
ce essi abbiano operato contro 
questi interessi. Qui Togliatti ha 
ricordato ancora una volta c o -

LE RICERCHE DEL «TESORO,, DI MONTELUCO 

Tecnici scambiati per ladri 
vanno a finire in guardina 

'SPOLETO, 8 — SÌ hanno più 
precise notizie sulla vicenda del 
misterioso tesoro che sarebbe sta
to nascosto nei dintorni di Spo
leto da alcuni soldati nazisti d u 
rante il periodo bellico di occu
pazione. • Sembra - ormai accerta
to che uno di costoro, e precisa
mente un ufficiale paracaduti
sta, poi condannato a morte da 
un tribunale militare per rapine 
compiute in Abruzzo e Umbria, 
avrebbe, durante la permanenza 
de] suo reparto nel grande bosco 
degli Elei Secolari di Monteluco, 
sotterrato alcune casse metalliche 
contenenti un indente quantitati
vo di valuta italiana, di oggetti 
preziosi, frutto di numerose ra
pine. 

Durante la permanenza in un 
c a r c e r e di Milano l'ufficiale 
avrebbe confidato, il giorno pri
ma della sua fucilazione ad un 
milite repubblichino, attualmente 
residente a Perugia, il luogo del
l'occultazione e lo avrebbe muni
to di una rudimentale pianta to
pografica. Il tesoro sarebbe sot
terrato a 4 metri di profondità, 
contornato da alcune mine anti-

•^zsn 

VIOLENTISSIMI TEMPORALI PAI VENETO ALLE PUGLIE 

Colta da paralisi accanto alla salma 
del marito carbonizzato dal fulmine 

Una sedicenne folgorata - Piogge torrenziali a Firenze e Torino 

Violenti temporali si sono i m 
provvisamente scatenati ieri in 
varie località della penisola. Pres 
so Udine, una folgore abbattu
tasi s u un prato presso Basal-
dello in località Pezzen, ha co l 
pito due coniugi, che avevano 
cercato riparo sotto un gelso. L'a
gricoltore Attilio Dusso, di 53 
anni, è deceduto all'istante, m e n 
tre la moglie, Dosolina Romanel-
lo di 44 anni, è rimasta paraliz
zata, accanto al cadavere del m a 
rito, ed è stata successivamente 
ricoverala in condizioni preoccu
panti per un acuto stato di c h o c 

Violenti temporali con funeste 
conseguenze si sono abbattuti a n 
che sa diverse località della P u 
glia. A Ceglie Messapico, in una 
fattoria, un fulmine ha ucciso la 
redicenne Isabella Tedeschi. 
• A Mesagne (Lecce) uria fol-
o r e ' h a colpito la statua della 

lonna nella villa comunale. Un 
braccio della statua, cadendo, ha 
sfiorato due ragazzi che si tro
vavano sotto la colonna; il fatto 
in paese, ha destato viva curio
sità poiché nelle elezioni di d o 
mani una lista clericale si pre
senta agli elettori avendo appura
to per contrassegno l'immagine 
della Protettrice sulla colonna. 

A Conversano un nubifragio si 
è scatenato per oltre un'ora sulla 
cittadina « eulle campagne cir
costanti; un fulmine si è abbat
tuto sulla masseria «Campanel
la » attraversando la stanza dove 
si erano rifugiati alcuni gitanti, 
che sono rimasti tramortiti per 
qualche tempo. 

Contemporaneamente un v i o 
lento temporale, accompagnato da 
forti scariche «lettriche, si è ab* 
battuto verso le J o J § anche su 
f irenze . Da altre città della T o -

fragi che hanno in più località 
impedito lo svolgersi di molti dei 
numerosi comizi che ieri erano 
stati indetti ovunque. In molte 
località è venuta a mancare la 
luce mentre la pioggia cadeva a 
dirotto. 

La pioggia è caduta fortissima 
anche a Torino, durante i comizi 
di De Gasperi e di Saragat. 

Convitile nel Fariameiti 

BONN, 8. — Il parlamento 
della Germania - occidentale ha 
chiesto - oggi le dimissioni di 
quattro deputati anticomunisti i 
quali si erano lasciati corrompe
re accettando denaro. 

Lo scandalo era stato denun
ciato a suo tempo dalla stampa 
e il parlamento S V I T I aperto una 

carro nella zona ovest di Monte
luco. e precisamente setto al c i 
mitero dei Frati di San France
sco nei pressi del cancello della 
grotta di Sant'Antonio. 

Tre persone e più precisamente 
il sarto Bertori, il barista Degli 
Espositi ed il fptografo Di Luzio, 
tutti da Foligno, sarebbero venu
ti in possesso - della pianta, ed 
avrebbero informato le autorità 
onde poter effettuare le dovute 
ricerche. Alcuni giorni or sono 
alcuni tecnici della Direzione di 
Artiglieria di Roma, fra cui uno 
specialista in ricerche di questo 
genere, nelle prime ore del mat 
tino, iniziarono i sondaggi nella 
zona segnalata di Moteluco, ma 
sembra, peraltro, che non siano 
riusciti a trovare nulla di posi
tivo, anche perchè capitò loro un 
incidente 

Infatti, un guardiabosco del luo
go, tale Sabatucci Evandro, ac 
cortosi del gruppo di persone che 
effettuava scavi secondo lui s o 
spetti, avvertiva il commissario di 
P. S- di Spoleto, il quale inviò 
sul posto un nucleo di agenti. 
Costoro fermarono tutti i pre
senti e li condussero al locale 
commissariato per , interrogarli. 
Chiarito l'equivoco vennero più 
tardi rilascaiti. 

me la D.C. abbia invece evitato 
di scendere su questo terreno, 
sul terreno del dibattito concreto 
e della concreta considerazione 
dell'interesse ' nazionale; •• ancora 
una volta la D.C. ed 1 suoi capi 
hanno scatenato una campagna 
di istigazione all'odio ed alla di
scordia, alla scissione del popo
lo e della nazione. Ancora una 
volta si è fatto ricorso ai mezzi 
ai quali fece ricorso 11 fascismo 
negli anni dopo la prima guerra 
mondiale aprendo cosi dinanzi 
al Paese una via di lutti e di 
rovina ed - è comprensibile che 
nell'ambiente di odio che viene 
creato, fatti sanguinosi come 
quelli che hanno funestato il Fu 
cino. possano ' accadere » e • come 
possa accadere al tempo stesso 
che Intiere regioni, come quelle 
del Mezzogiorno, possano essere 
mantenute in una situazione di 
miseria senza ! l'eguale. 

Il problema del Fucino 
A questa impostazione della 

campagna elettorale, voluta dai 
dirigenti d.c, noi abbiamo oppo
sto ed opponiamo — ha prose
guito Togliatti — il nostro a p 
pello all'unità di tutte le forze 
popolari e democratiche. Questo 
appello noi lo rivolgiamo non 
soltanto a chi si è raccolto in
torno alle bandiere dei partiti 
del lavoro ma a tutti i cittadini 
a tutti i buoni italiani " che si 
trovano nel campo avversario, ai 
socialdemocratici ed ••• anche ai 
d.c. poiché sappiamo che migliaia 
e centinaia di migliaia di quei 
cittadini i quali votarono il 18 
aprile per la D.C. se ne sono 
pentiti, hanno compreso il loro 
errore e comprendono le nostre 
parole. Questa, infatti — è be
ne ripeterlo — è stata la lezione 
politica ' che esce dai risultati 
elettorali delle passate domeni
che: da un lato, nonostante le 
persecuzioni, le violenze i sopru
si, masse ancora più numerose 
che nel passato, sono raccolte e 
schierate intorno ai partiti del 
lavoro i quali si presentano sul
la scena nazionale come una in
vincibile forza politica; dall'altro 
lato, all'opposto non vi è stata 
località nella quale il partito D.C. 
non-abbia perduto decine, centi
naia ' di migiaia di elettori. Di 
questa lezione tutti i dirigenti po
litici responsabili debbono ren
dersi conto. 

Non vi ò dubbio che negli u l 
timi anni è stata seguita in Ita
lia ima via esiziale alle sorti del
la Nazione, una via di odio e di 
esclusione dalla direzione della 
vita politica del le forze del lavo
ro. E' certo ormai che questa stra
da non porta a niente di buono: 
essa DUO portare ad una ulteriore 
esasperazione dei conflitti sociali. 
ma non porta a risolvere i gran
di problemi dell'Italia Un'altra 
strada deve essere seguita: quella 
della concordia, dell'unità dei cit
tadini che vivono del proprio la 
voro, dell'organizzazione politica 
unitaria di tutti i lavoratori per 
la soluzione dei grandi problemi 
nazionali, per assicurare alla na
zione progresso e maggior benes
sere^ -"" •^'- ;- '. ' 

Si guardi — ha proseguito To
gliatti — a ciò che è accaduto 
nella Marsica. Il problema della 
terra era acuto ed insoluto e fi
nalmente i lavoratori, organizza
tisi, lavorando uniti, attraverso un 
movimento ed una lotta che sono 
costati fatica e sforzo, sono riu
sciti ad imporre questo problema 
all'attenzione di tutto il Paese. 
Ebbene, perchè non avremmo p o 
tuto avere un governo il quale, 
di sua iniziativa, senza bisogno 
che una lotta dura venisse ingag 
giata dai lavoratori, comprendes
se la necessità di dare la terra ai 
contadini, di toglierla •. all'unico 
padrone della zona? Questa è la 
strada • che un buon governo 
avrebbe dovuto seguire, mante
nendo uniti i lavoratori, assicu
rando ad essi la proprietà della 
terra e la possibilità di lavorarla 
nell'interesse di tutto il Paese. Al 
contrario, il governo ' attuale. 
quando si è trovato costretto a 
fare qualcosa, ha fatto una legge 
la quale tende a togliere la terra 
agli affittuari, che già la possie
dono e mira a dividere in questo 
modo i lavoratori e ad impedire 
ancora la giusta soluzione di que
sto secolare problema. 

L'interesse dell'Italia 

negli occhi la visione nel nostro 
Paese percorso e distrutto d a eser- ';-., W-
citi stranieri; nou vogliamo, a T0W 
nessun costo, che ciò si ripeta ed :.',v4 
esigiamo un governo il quale ci .;?/.•& 
garantisca che una cosa simile #o&-
uon potrà man più avvenire. --=^'*Ja 

Questo noi chiediamo — ha ri--~'# ' 

;i 

••"•'J*Vf 

badilo Togliatti "giunto ormai al
la conclusione dei suo discórso.— »,* 
e per questo noi invitiamo gli i ta- '-';'r' 
llani a dare il loro voto a quei =<K̂ U 
partiti i' quali si presentano con 
un programma di unità nazionale, 
di difesa degli interessi del lavo
ro, di difesa attiva deila pace, l i 
governo a. e. ha, in quet-ti anni, : >-«X 
condotto una politica cne è con- ; i; 
traria tanto ali unita delia nazio- ;(V'J|' 
ne quanto alla causa dei lavoro '' ' Vi
eti aita difesa della pace. » ••••••"-,/.•-«-vi'v.;\'>••.; 

1 dirigenti deila D.C. - hanno :; '. N 
condotto una politica chiusa, sor- :;_ v'': 
da all'interesse del popolo, stru- é':AÌ) 

.-.-.';3i-. ' 

mento esclusivo da interessi pri- t;v?";i 
vilegiati, capace di gettare ancora ••.-'-<• 
una volta i Italia nedi'abisso della 
guerra. Per questo i cittadini i ta- ; 
nani, e tra essi anche coloro 1 
quali votarono il Iti aprile per la v 
D.C. debbono oggi correggere lo fttr 
errore che allora commisero: a l ia f£=>-. 
luce dell'esperienza di questi anni ,t;-(

:£ 
essi debbono rinnovare ed es ten- jc^' 
dere la condanna che una parte v^;; 
del DODOIO italiano ha già espres- •;;'•! 
so contro il regime del 18 apri- ;:<;/> 
le, contro il partito che è il pri- ',' .V ^ 
mo responsabile del modo come 
vanno le cose in Italia, contro 
quei partiti i quali rinunciano a 
diirerenziarsi dalla D.C. e si sono 
ad essa apparentati, mostrandosi 
di condivìderne la funesta poli
tica • ;' -..-.-,-...- :.••- ••.. •,:••• : ..." 

-•'I 

MI 

. L'AJI.M.I. efitede 
il collocamento degli iftvafiol 
JIl Connato centrale dell'Associazio

ne nazionaie mutilati « invalidi di 
guerra comunica di «aver pregato lì 
Gruppo Parlamentare mutilati di espe
rire una energica azione presso 11 
Governo affinchè senza altri indugi 
sia emanato I] regolamento alla legge 
sul collocamento degli invalidi, la 
quale, dopo oltre un anno dalla sua 
approvazione, rimane tuttora Inope
rante per 14 mancanza di detto rego
lamento > 

ti Tirchi 
sai trasferimenti éegi elettori 

Il compagno Giulio Turchi ha 
rivolto al Presidente del Con
siglio dei Ministri la seguente in 
terrogazione, 

« Il sottoscritto, interroga il 
Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri per conoscere quale sia il 
pensiero del governo circa l'ai 
tuale sistema di revisione dina
mica delle liste elettorali nel caso 
di variazioni conseguenti a tra' 
sferimenti di residenza, posto che 
le disposizioni contenute nell'arti 
colo 25, n. 4 della legge 7-10-1947, 
n. 1058, consentono all'elettore 
che lo voglia, allorché trattasi di 
di comizi elettorali generali, ma 
non simultanei, esercitare l ì d i 
ritto di vote più di una Torta », 

',!*'*.il 
-:ì.5 -[m 

...il 
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ve? 
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Ripetiamo che un'altra è la via 
che risponde agli interessi dell'I 
talia: la via dell'unità di tutto il 
popolo italiano. £ questo è ciò che 
è emerso dalle recenti consulta
zioni elettorali: la necessità che si 
crei una situazione politica nuo
va, la quale si fondi sull'unità di 
tutti quanti vivono del proprio 
lavoro e dalla quale sorga un go 
verno di unità popolare, capace 
di porre al centro della sua att i 
vità la soluzione dei problemi dei 
lavoro, capace di impiegare le 
grandi ricchezze che esistono In 
Italia oer tenere aperte ed att ive 
le fabbriche e fecondare la terra. 
capace di mobilitare tutta la ric
chezza nazionale, secondo un 
grande Piano di lavoro e per il 
lavoro. • 

Ecco ciò di cui l'Italia ha b iso
gno. E in pari tempo — ha pro
seguito il Segretario generale del 
P.C.I. — di un'altra grande cosa 
l'Italia ha bisogno: ha bisogno di 
pace. Poiché qualunque sforzo 
vensa fatto per far orogredire 
la Nazione, tutto potrebbe essere 
spazzato via in un solo istante se 
non si riuscirà a mantenere salva 
la pace. 

E qui l'oratore, ricordando come 
siano stati traditi gii impegni di 
pace assunti dalla D.C. il 18 apri
le. ha riaffermato come s o n o r e 
oiù vada rafforzandosi ed esten
dendosi nel Paese la coscienza del 
tragico errore che il governo ita
liano ha compiuto neninserire la 
Italia in uno schieramento inter
nazionale che. sorto la guida de l -
rimuerialismo americano. Drermra 
attivamente la guerra contro i 
Paesi dove i lavoratori sono al 
Dotere. 

A questa impostazione della p o 
litica estera italiana volta alla 
guerra — ha affermato Togliatti 
— noi opponiamo una poKttca di 
pace. • -

E ouando ci dicono che noi nro-
rx»ninmo «ina tale politica n e l l l n -
tere<5e di chissà quale Nazione 
st-pn<f»rj|. noi ri5oondinmo che 

una ta?r nolittcn * nell'interesse 
di tutti i nnnoli di Ftrrowi. mn 
prima di rutto nef l inteTW» iW 
popolo italiana. Abbiamo ancora 

Appello al Mezzogiorno . •; 
- E giunto a questo punto, il S e - A\ 
gretario generale del P.CI. ha ' 
concluso il suo discorso rivolgen- ' 
do un appello a tutti i cittadini v' 
del Mezzogiorno perchè si unisca- -v 
no e comprendano quale è la via "ì 
unitaria che si deve seguire per 
la rinascita della loro terra. Nello ' 
Abruzzo come in tutto il Mezzo- • •-
giorno — ha affermato Togliatti .*. 
- vi è una popolazione molto v a - ,.'; 
ria, vi è un ceto medio numerosa './ 
formato di impiegati, di commer- r-
cianti, di artigiani, i quali vivono ' 
strettamente legati ai lavoratori, -
ma a volte stentano a manifesta
re nella lotta politica questo loro iì 
legame. Ebbene, a tutte le cate
gorie dei ceti medi noi ci r ivol
giamo e le invitiamo a ricordar* : :n-*. 
chi negli anni passati è stato ca - $•?• 
pace di porre concretamente la X^4 
questione - della rinascita - della --H-
Marsica. delle altre '- regioni del •$.. 
Mezzogiorno, delle sue città e de l - • 
le sue campagne. A svolgere que
sta azione sono stati i partiti dei 
lavoratori e solo i partiti dei l a - '. (i. 
voratori. Ebbene si uniscano l a - ":-v|;: 
voratori e ceti medi a questi pax-.'-'*''. 
titi, diano essi il loro voto,'com-.'-'-j^ 
prendano che la loro salvezza ed""!'"; 
il loro benessere, qui come in tu t - ^ 
ta la nazione, sta nell'unione a t - £%>* 
tiva del ceto medio con tutti 1 P-.•"•• 
lavoratori. Qui. come in t u t t l t a - ? •>] 
Ha, è necessario che sorga : un i%jx. 
grande blocco di forze del lavoro il-:f |̂ 
alla cui testa stiano i partiti cha. a 

hanno, alta la coscienza dei g r a n - , 
di problemi nazionali ed abbiano : 

la capacità di risolverli. Facciano" 
in modo, tutti gli elettori italiani, 
che dall'Abruzzo, dal Piemonte, ; 
dall'Emilia, dalla Toscana, da ogni . 
centro d'Italia dove si vota, esca ; 
una nuova, grande affermazione 
repubblicana e democratica, la 
quale dia un nuovo decisivo i m 
pulso alla creazione di una situa
zione politica nuova per l'attua-
z:t ne di quei principi di libertà, ; 
di lavoro e di pace che sono scrit
ti nella Costituzione e secondo 1 
quali tutta la vita nazionale dovrà 
essere retta. • •-••""•• . 

L'ra grande ovazione ha accol
to l'appello conclusivo del compa
gno Togliatti 

Le dimissioni del Presidente 
delle vittime di guerra 

(contiaaaxioas folla pr ia» paiin»»j ; l^\ 
tere, al centro e spesso anche nel- "'x 

le Provincie le forse meno nei pic
coli Comuni che nelle Città), e ciò 
in conseguenza di elezioni predi
sposte e manipolate a vantaggio di 
singoli, ma molto più di nomine e 
incarchi dall'alto abilmente -solle
citati e conseguiti col gioco delie 
consorterie o delie reciproche se 
gnalazioni amichevoli, indipenden
temente da meriti o da competenze 
per«onali. . . . ....^. 
-- Fra tali persone si è sfrenata la 

gara per gli accaparramenti e i 
cumuli onde, salvo quanti sono pro
bi e valenti, i più rinverdiscono U. ./f 
malcostume politico di recenti de- -.-. 
cenni, e meriterebbero la invettiva -^ 
dantesca ai Fiorentini; il popol tuo ">?• 
sollecito risponde — senza chia- .:• 
mare.e grida io mi sobbarco ». 

Dopo aver tratteggiato gli errori ; 
compiuti dalla D.C. nella organiz- "v 

razione assistenziale, l 'aw. Villa :'.' 
afferma. •• •••- *"--'./ 
'"•• In breve, la Democrazia Cri^ia- ".; 
na non ha dato quanto da es*a si -
attendeva e sta perdendo, o ha già -"̂  
sciupata, una . grande - occasione, t-
poiché, per la prima volta nella 
nostra stona contemporanea, il no- r V -
stro popolo si era con fiducia affi- V 
dato ad essa considerandola porta- "-'.: 
trice e tutrice dello spiritc «ristia- •"-. 
no e italiano. '• « " "'-.rv :- " ~ 

Ecco perchè tanti vi stanno a / 
diAgio, e non ne mancano neppu- '• 
r* fra ! ParTamentari del Partito; v*. 
ecco perchè ^ e ne vado non senza j : 
chiedermi: i cattolici italiani f>o.s- *~. 
sono pensare di essere ben ranpre- .'.. ; 
sentati e tutelati in politica da» ",-•" 
partito della Democrazia d i s t i a - -"-> 
na. quale esso è?». :,>; 
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COMIZI 

1 ^ ) eJntlaco di Livorno ^y- ' ; / ! 

•J'- Ogni tonto la verità affiora 
finche tra le righe dei pia s / o c 

•̂  ciati e settari fogli governativi: 
Mconfortante • > indicazione • sulla 

|»«i fòrza che la verità conserva e 
[M'chè, malflfrado tutto, riesce prima 
-fì 6, poi a far valere. Leggete questo 

.tefcrano ài una corrispondenza di 
YH' VUtotio Zincane sui comuni to-
ì^'Htini, pubblicata dal «Tempoa; 
1 *#••••»« Poco da dire su Livorno, che 
Ji (V18 aprile dette il 56 per cento 

m abbondante di voti al fronte de-
|W impopolare. Il sindaco > Furio 
| Dfax, tutti lo riconoscono leal-
K. mente, è etato un buon ammini-

[ è siratort ». .-,-• .-. :....:.••.!*••.•.-̂ "•.= .>';;.. 
hV '̂̂ -JlTaturalmente una buona om-
k: ihinistrazione comunale è cosa 

'v:jMla quale, secondo Zfnconc e 
Ji H « Tempo », c'è « poco da dire ». 
f-.TVa questo MJWCOM, però, Zin-
(: cone aggiunge clic il compagno 
Jf Diaz a ha tenuto fino all'ultimo 
$ in pfunra assessori democristiani 
!;• e'socialdemocratici». Ecco dun-
t Que un esempio di volontà di col-
'.;'.<laborazione, di distensione cit* 

\%1 àdina, di mancanza di qualsiasi 
! f-. faziosità, un esempio offerto 
\ % proprio da un sindaco comunista. 

D© Qatpor l • Batt ist i 
• ̂ '^L'ineffabile -• presidente del 
/' Consiglio si è arrabbiato mollis-
ìlsimo, a Viterbo, alla vista d'un 
'J., cartello ; inneggiante v a Cesare 
l'I Battisti. " Dopo aver affermato 
%che oggi Cesare Battisti sarebbe 
t - r chissà poi perché — iscritto 
:\ al PRI îl corpo del Martire si 
t*nrà rivoltato «ella tomba), De 
f-Gasperi ha urlato: «A Vienna 
:.io fui l'unico deputato che pro-
ri testò per la barbara uccisione 
%dèl mio collega! ». 
•§ '..Sarà. Ma è un fatto che nelle 
'••;• memorie del maresciallo absbur- > 
s< gteo von Conrad, a proposito 
•* della dichiarazione di guerra tra 
••Vltàlia e l'Austrfp, nel 1915. è; 
£ detto: « Mentre in quel doloroso 
# perìodo tutti gli italiani del 
& trentino tradivano l'Austria, so-
V Io; rimase accanto a me. /iducio-
* so nella vittoria, a confortarmi 
' con i suoi consigli, Alcide De 
ÌGasperi». .--, .,.-:.;;v -, •.---.,-•. .-,i..-. 
| Colpi b a i t i al '• * paranti • '"''•-
'Tv'vil « Carroccio », foglio ' della 
'•'• Curia vescouile di Padova, nella 

rubrica « Per chi votare? », così 
"i sistema i partiti apparentati:,, 
m « P ^ . — E* il partito uni/ica-
•X fa risultante dall'unione del PSU 
•••* e del PSLI. L'uno e l'altro non 
'i hanno mai ripudiato il laicismo. 
£SI ricordi l'ammonimento di Pio 
% XI: Nessuno può essere buon 
^cattolico e ad un tempo vero so-
'[ cialista. •••..•.•••-••-••*.•/: ...-.-• 
;;. «PJiJ. — E' per tradizione 
'' cóntro la Chiesa, che ha perse-
; buttato più che è stato possibile 
% nel secolo scorso. I atteggiamento 
j attuale non è mutato. 
ì- • « PJI.I. — Per tradizione è 
i contro la Chiesa. Le regioni più 
t repubblicane sono quelle doue la 
? HeUgione $ pift..umiliata, e non 
falène rpróJessaia ». - , . 
';,- ' .Conclusione - naturale:. votate 
J'tutti ed esclusivamente per la 
1D»; C. Parenti, serpenti. . . • 
$E«iro#o • Cina •••::.-V.-V--':- y>< 
£? ^Xlla Commissione senatoriale 
/d'inchiesta, .Ac/ieson ha fatto 
, almeno due dichiarazioni molto 
| intéressanti. -~ 
:| '-^«Non esiste attualmente », egli 
•k ha detto, « una forza in grado di 
> difèndere il potenziale amertea-
% nò in Europa e gii alleati dal-
l'l'occupazione e 'dalla dlstruzio-
I: ti« ». Ah, è così? Allora i dimo~ 
'fj VHhato che i terribili « aggressori n 
$ jqvietici non hanno alcuna in-
-Menzione di aggredire, altrimenti 

V- neiaun momento sarebbe ' più 
kpfoptzjo di questo. Se lo dice 
f Acheson stesso... . . - - - . 
& : Quanto alla situazione cinese, 
e fi, Segretario di Stato USA ha 
l ditto che la sconfitta di Chang 
jy Jfi«i-Shek è stata determinata 
£ dtàla « corruzione, incapacità e 
r:: impopolarità dei nazionalisti » e 
•| che m i contribuenti americani 
f svno «tati defraudati di 300 nii-
fìibnt dì dollari da Chang Kai-
HSheh e dalla sua banda di cor-
$ fotti farabutti*. •---

!. Adesso in America cominciano 
à-ìmmentarsi anche dei dollari 

ii battati in Italia, visti i risultati 

F E B B R I L I R I O B K e H B S U L COWTIMRIVTfi 

Scotland Yard e lo "M. I. 5„ squìnzaglìati sulle tracce dei fuggitivi 
I messaggi d'addio di Maclean e dì Burgess - Esiste un''terzo uomovv? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
LONDRA, ». _ Le ricerche che 

la sezione speciiile ' di " Scotland 
Yard ed il servizio segreto mili
tare (M.l. 5) Gt;iiino conducendo 
con l'aiuto di tutte le polizie del
l'Europi) ' occidentale <si parla di 
10-15 mila attenti), in seguito alla 
scomparsa di Donald Mac Lean, 
capo del Dipartimento Americf.no 
del Foreign Office e di Guy Bur-
ge.<??, (Ino a poco tempo fa secondo 

1 
f elettorali. 

VASAHICLLO 

La validità dei biglietti 
I% "\ y per gli elettori : 
^ 

Mtalftero dei Trasporti precisa 
eh» il Tiacfio di ritomo dejlt elet-

ferroviario 
per cento 

Mito rflavdato per la partecipazione 
%tàtl muniti di MgUetto 
^O*B la rfdirdooe del 9» 
Stato rflaactato per la pa 
f;aOe rintani anuninistrath-e del dieci 
v' gfuaao p. v., dovrà essere iniziato 
fi non altre la mtxxttnotu dtl tredici 

Maclean 

Sureté Generale risulta che essi 
sono stati scritti u consegnati allo 
sportello non da Mac Lean o Bur
gess, ma da un intermediarlo. ' 
• K' stato accertato che i due di

plomatici hanno lasciato l'Inghil
terra il 25 maggio dal porto di 
Southampton a bordo di un bat
tello, il « Falaise.» che faceva una 
crociera di duo giorni toccando le 
isole della Manica e la costa tran-
cese. La mattina del 26 la « Falai
se » sostò a St. Malo, in Bretagna, 
«asciando che i passeggeri scen
dessero a terra per un giro in cit
tà. Mac Lean e Burgess scesero con 
gli altri e non tornarono più a bor
do. La loro scomparsa venne nota-
ta solo dopo che 11 battello era 
ripartito ed i loro bagagli furono 
trovati nella cabina vuota. 

La polizia francese ha appurato 
che da St. Malo i due diplomatici 
raggiunsero Parigi con un taxi. A 
Parigi, le tracce dei fuggitivi sì 
perdono. Mentre ieri il Foreign 
Office pareva convinto che Mac 
Lean e Burgess fossero ancora na
scosti nella capitale francese, oggi 

prevale l'opinione che essi • siano 
già ripartiti per altra destinazione. 

La « falla » apertasi nell'appara
to sinora impenetrabile del Foreign 
Office sembra del resto non limi
tarsi alle persone di Mac Lean o 
Burgess. Circolano voci insistenti, e 
tanto più attendibili quanto più in
sistentemente smentite ieri ed oggi 
dai portavoce ufficiali, che « un 
terzo uomo» sia stato sospeso dal 
Foreign Office. L'innominato diplo
matico avrebbe dovuto partire con 
Mac Lean e Burgess, ma all'ultimo 
momento si sarebbe perso d'animo 
e sarebbe rimasto a Londra, con
fessando tutto ai superiori, quan
do però era troppo tardi per rag
giungere i fuggitivi. . 

Che Mac Lean e Burgess, anche 
ce non hanno portato via con sé 
documenti, fossero in possesso di 
importanti segreti della diplomazia 
imperialista è confermato dall'al
larme con cui la loro scomparsa è 
stata appresa dal Dipartimento di 
Stato americano. 'Come capo del 
Dipartimento di Stato americano 
del Foreign Office, Mac Lean era 

a conoscenza dei retroscena più 
riservati degli scambi diplomatici 
fra Londra e Washington a propo
sito del Patto Atlantico, della con
ferenza dei sostituti della guerra 
in Corea e del trattato unilaterale 
col Giappone: alcuni incarichi che 
erano stati affidati a Burgess dopo 
il suo ritorno dall'Ambasciata di 
Washington pare fossero di natura 
molto riservata, In connessione con 
la conferenza di Palazzo Rosa e 
con la preparazione del trattato 
giapponese. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il Presidente della Repubblica 
visita la Triennale di Milano 

MILANO, 8. — In forma privata 
è giunto alle 9,15 alla stazione cen
trale il Presidente della Repubblica, 
accompagnato dalla consorte Donna 
Ida. dal Segretario generale alla Pre
sidenza Cons. di Stato avv. Carbone 

Il Prefetto ed altre autorità erano 
a ricevere alla stazione il Presidente 
Einaudi che si è recato a visitare 
la IX» Triennale di Milano. 

DRAMMATICA SEDUTA A PALAZZO RÒSA 

rispondono con un no 
proposte dell'URSS 

Gronyko ribatte con energia ai ricatti occidentali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Abbandonata ogni 

idea di avanzare una nuova pro
posta più o meno conciliante e ab
bandonato pure, almeno per il mo
mento, il proposito di inviare una 
nuova nota al Governo sovietico, 
1 tre delegati - occidentali si sono 
presentati oggi a Palazzo Rosa dopo 
diversi giorni di sospensione del
la conferenza, senza apportare nul
la di nuovo. La sola risposta alla 
comunicazione che il Governo so
vietico aveva fatto trasmettere loro 
lunedi scorso a mezzo di Gromyko 
è consistita in un rifiuto puro e 
semplice, analogo a quello che ab
biamo già sentito decine di volte 
sulle loro bocche. « La menzione 
del Patto Atlantico nell'ordine del 
giorno è inaccettabile per noi sotto 
qualsiasi forma », si è limitato a di
chiarare il britannico Davies, a cui 
hanno fatto eco gli altri due. 

Parodi, nel suo intervento, si è 
sforzato di trovare « complicata e 
contraddittoria » la posizione so
vietica. ,••" -:.' "-•• "• ••:•- •' <•••• -! ' 

« No, nulla è più semplice • ha 
ribattuto Gromyko. « Noi abbiamo 
chiesto che si discutesse del Patto 

KNTENOBKfi !/£€»€} RESSI OSTI. t\\ ASIA 

Marshal l 
l 'util izzazione 

a Tokio propone 
dei giapponesi in Corea 

'.'. V ',..., Burgeas 
segretario dell'Ambasciata ' inglese 
a Washington, non hanno dato per 
ora alcun frutto, e le probabilità 
che i due diplomatici siano rag
giunti sembrano ormai ridotte al 
minimo. -•-:•..• - ' 

L'unica traccia di cui il Foreign 
Office è riuscito ad entrare in pos
sesso è fornita dagli stessi fuggi
tivi. Si tratta di tre telegrammi 
spediti ieri da Parigi ai loro fa
miliari in. Inghilterra: due di M;ic 
Lean, alla madre e alla- moglie 
(un'americana), uno di Burgess al
la madre (Burgess non è amma
gliato). Secondo i testi che sono 
alati rei-i noti a Londra dal Foreign 
Office e a Parigi dalla Sureté Ge
nerale, il telegramma di Mac Lean 
alla moglie d.rtbbe: Dovuto parli 
re. inaspettatamente. Spiacente, ca
ra. Ti amo. Non cessare di amarmi, 
ti prego», .quello di Mac Lean alla 
madre: « Sto benissimo. Non preoc
cuparti. . Care cose a tutti »», quello 
di Burgess alla madre: .«Terribil
mente spiacente per mio silenzio. 
Mi imbarco per una lunga vacan
za mediterranea. Perdonami». 

Ala pare che almeno uno dei te 
legrammi, quello di Mac Lean, alla 
moglie, sia molto più • lungo del 
testo pubblicato. Esso comprende
rebbe 82 parole e il Foreign Office 
ne avrebbe tenuta segreta la mag
gior parte, in cui Mac Lean spie
gherebbe i motivi che hanno in
dotto i due diplomatici a scompa
rire. I telegrammi sono stati spe
diti dalla posta centrale di Parigi. 

Il Foreign Office si dichiara 6i-
curo della loro autenticità, anche 
te dall'esame della calligrafia del 
moduli originali rintracciati dalla 

Mentre Oulles a Londra fa pressioni per una rapida conclusione del trattato di pace nipponico, i l ministro 
americano della guerra elabora i piani tecnici per usare come carnè da cannone i giapponesi nel conflitto 

TOKIO, a — fi ministro delta 
guerra americano, George Marshall, 
è-giunto oggi a Tokio dopo aver 
compiuto xma ispezione in Corea. 
Prima di lasciare la penisola, Mar
shall ha dichiarato che « il proble
ma i del 38. parallelo o altri pro
blemi del genere non hanno la mi
nima importanza. L'esercito ugirà 
nel modo più efficace ». 

La dichiaruu'ojif di Marshall è 
stata interpretata come una smen
tita alle voci propagandistiche se
condo cui il ministro americano 
della guerra si sarebbe recato in 
Corea e a Tokio per « studiare te 
possibilità di un armistizio *'. 

Secondo jonti autorevoli il viag
gio di Marshall avrebbe invece uno 
scopo del tutto diverso ed opposto, 
tn relazione alla volontà americana 
di proseguire le operazioni aggres
sive in Corea e contro la Cina con 
mezzi più vasti e che implichino, 
nello stesso tempo, un impiego mi
nore delle truppe americane. 

Si apprende infatti che, nella stut 
ricerca di una via di uscita dalla 

crisi derivante dalle gratrt perdite 
subile in Corea, il Pentagono ha 
elaborato un piano per la sostitu
zione graduale di forze armate ame-
rteane in Corea con reparti di sal
dali giapponesi recentemente adde
strati. Il progetto fa parte di. un 
piano di vasta portata in base alla 
quale il Giappone, con tutti i suoi 
uomini e le sue risorse industriali 
dovrebbe diventare la principale 
base americana di operazione 

-1 mercenari di Ciany 
Per attuare quanto prestabilito, 

Trumanjia, ordinato a John.,Fog.te.r 
Dùties e a Dean Achesort di acce
lerare la conclusione di un trattato 
di pace separato col Giappone ed 
e « questo intento che Dulles ha 
visitato Tokio, l'Australia, la Nuova 
Zelanda m le Filippine, « sta attual
mente discutendone a Londra. 

Alla base del predetto piano sta 
la grave preoccupazione per il fatto 
che le perdite americane in Corea 
rappresentano la distruzione di una 
assai forte percentuale degli effet-

PER FOMENTARE DISORDINI IN IRAN 

5 m i I a méreena ri 
armati «tagli ing les i 

L'Aoglo-Iraniao rifiuta coabastibile agli aerei 
sovietici impiegati nella lotta contro le cavallette 

TEHERAN, 8 — Per la prima 
volta da quando ha assunto il go
verno • in Persia, proclamando la 
propria ' volontà di realizzare le 
aspirazioni del popolo persiano alla 
nazionalizzazione del petrolio, il 
primo ministro Mossadek è stato 
oggi vivacemente criticato dalla 
scampa e dal Parlamento, mentre 
si aggravano le pressioni degli im
perialisti che vogliono frodare . il 
Paese dei suoi diritti. 
f Tutti i giornali di Teheran pub
blicano oggi la lettera inviata a 
Mossadek dal senatore Momhoud 
Hessabi, presidente del comitato 
direttivo provvisorio della neo-co
stituita Società Nazionale dei Pe
troli Iraniani e-noto esperto in ma
teria economica, il quale annuncia 
il proprio rifiuto di recarsi nella zo-

IL, "MODO 331 VIVERE, AMERICANO 
ir Ragazzi dodicenni dinamitardi 
arrestati dalla polizia a Miami 

MIAMI, S — I poco edificanti 
effetti prodotti tra la gioventù 
dalla quotidiana esaltazione della 

Iviotena, caratteristica del costu
mine americano. «ooo rivelati da un 
lenacaiino episodio di delinquenza 
ictovanile, verificatosi in questa 
"citta della Florida e di cui sono 
''•tali protagonisti cinque studen* 
feti tra i 12 ed i 17 anni, esponenti 
' « tovaglie facoltose della città. 
;«fl cinque, arrestati dalla polizia, 
itX sono confessati responsabili di 
'arar provocato esplosioni con la 
[ftoemite in alberghi, scali ferro
viari e abitazioni. 
fèòm dei ragazzi, figlio di un 
m* medico locale, ha rivelato I 
•ceni àgl i altri compiici, tra i 
éfaeii è tale John Pollini, ricco 
studente dell'Università di Miami, 
eape «Mia « banda sdentiflca». 
'~ ' " - ha dichiarato che per 

_ aaa le esplosioni non 
provocato vittime umane. 

avevano rubato un ca
di dioasatte nel locale depo-

rovfario «.dopo averne 
roto sui testi di acuoia, 

ey^.r ' • • • • • '" • • • ' • • • 

avevano fatto esplodere una pri-ivaetone di miliardi di farfalline. 
ma carica all'Hotel Imperiale dij A canon city la geme non pan» 
Miami il 26 marzo scorso. •- »• n o n 8™*- P*1" » «more di man

giarsi qualche farfallina, dei tipo 
delie tignole. SI combatte con stro-

Uno dei ragazzi ha dichiarato 
che l'attentato era stalo compiu
to «per far cessare le strida di 
una vecchia zitella che viveva 
nell'albergo». 

Nella medesima notte un'altra 
esplosione era stata provocata in 
una scuola locale e una terza 
presso il cancello di un palazzo 
cittadino.-La polizia ha tratto in 
arresto il solo John Pollini in 
quanto gli altri non hanno anco
ra compiuto i 18 anni. Essi sono 
stati rilasciati a Diede libero ma 
sorvegliati 

' rlrfelfe t bfKfci 1 nìlilli 
itviMWt A B staff éaWficMi 
CHICAGO, s. — Milioni di bruchi 

avanzano su un fronte ratto cin
quanta miglia tn una *ona della 
penisola eettentrlonaie del Micbigen 
mentre gli abitanti dì Canon City 
(Colorado) al battono conta» 

finaccl. ammazzamotsche e con ogni 
mezzo a disposizione. Sbarramenti 
di recipienti d'acqua saponosa sono 
poeti contro le finestre e altri sotto 
le lampade. Abbattendovisi le bestie-
line ri trovano la morte. 

I bruchi a Cb-ippeera. nel Michi
gan. sono una specie di castigo di 
Dio. Avanzano osti natamente lungo 
un fronte che copre cinquanta mi
glia, rigorosamente seguendo una li
nea retta. Divorano tutto dò che ò 
vegetale sul loro passoggio. e ae in
contrano un ostacolo ri passano so
pra Le "tre de sono attraverrate & 
migliala da questo tappeto rivo, e 
1 veicoli che vi passano sopra fan
no spettacolosi scivoloni. Le case che 
al trovano sulla ria dei bruchi chiu
dono porto • finestre ermeticamen
te o al lasciano superare. 1 bruchi 
arrivano, salgono 1 muri strisciai*. 
do sul tetti discendono dall'altra 
patto o proseguono contorcendo le 

iavlecateno e pelose. 

na petrolifera del Khuzistan fino a 
quando non sarà munito di effet
tivi e pieni poteri. La lettera è 
stata largamente censurata e negli 
ambienti del Senato si lascia in
tendere che le parti di essa che 
non sono state pubblicate conten
gono una severa critica alla poli
tica di Mossadek. . 

Nella serata il Consiglio dei mi
nietri • iraniano rendeva nota la 
sostituzione del senatore Hassili 
con l'attuale sottosegretario alle 

Ieri, intanto, alla Camera, il de
putato indipendente Mohammed 
Chutari ha attaccato in un breve 
e violento discorso Mossadek, ac
cusandolo di non tenere il Parla
mento al corrente della situazione, 
di rifiutarsi di ricevere i deputati 
che gli domandano spiegazioni e di 
violare lo statuto interno del Par
lamento stesso, m base al quale il 
Prediente del Consiglio è tenuto 
a rispondere personalmente a tutte 
le critiche mosse al governo dai 
deputati. 11 diJCorso è stato più vol
te interrotto da applausi e l'oratore 
è stato acclamato alla fine da nu
merosi parlamentari. .,. 
•' Che rimperlalismo britannico non 
abbia rinunciato ai metodi crimi
nosi che gli sono abituali per so
praffare le aspirazioni del popolo 
persiano e per mantenere anche a 
prezzo di una sanguinosa guerra 
civile il controllo del petrolio, è 
Indicato oggi dalle notizie trasmes
se a Teheran da un corrispondente 
dal Khuzistan, Il quale scrive che 
agenti inglesi vanno mobilitando 
nella regione dei pozzi cinquemila 
guerrieri di una tribù definita «di 
sentimenti filo-britannici » e dò « in 
vista di qualche possibile Insurre
zione nel Paese», 

Un'altra notizia, pubblicata sta
mane dalla stampa sovietica, rivela 
da quale brutale cinismo siano ani
mati i rappresentanti dell'imperia 
Hsmo britannico in Persia: un rap
presentante della « Anglo-Iranian > 
si è infatti rifiutato dt provvedete 
al rifornimento di eombustfbjle per 
gli aerei che VURSS ha messo a 
disposizione del governo persiano 
per combattere H flagello delle ca
vallette e lenire cosi le spaventose 
condizioni di vita della popolazione 

Un comunicato dell'Associazione 
dei partigiani della paco pubblicato 
dal giornale Matiàhat annuncia che 
sesjOt persone avevano firmate 
nell'Iran l'appello di 
data del S giqp*m, 

tivi militari specializzati degli Stati 
Uniti. Parlando il 15 maggio da
vanti alla Commissione dei Senato 
per le relazioni con l'estero, il capo 
dello S. M. americano, generale 
Bradley, ha dichiarato che nelle 
loro direttive al gen. Mac Arthur, 
i capi congiunti di S. M. (Joint 
Chiefs of Staff) avevano special* 
mente raccomandato di risparmiare 
i soldati americani. Bradley ha uf-

( ermato che Mac Arthur era stato 
nformato che « la sicurezza delle 

tue truppe era. di importanza ca
pitale». 
\,A- marzo, il New York Herald 
Tribune ammetteva che 100 mila 
feriti americani erano stati avio
trasportati dalla Corea e calcolava 
da 350 a 400.000 uomini il totale 
degli effettivi americani colà im
pegnati. ... 

Nel suo numero del 13 aprile 1951 
il giornale US News and World 
Report pubblicava un diagramma 
— redatto in base alle cifre uffi
ciali e - quindi volutamente mini' 
mizzate delle perdite americane in 
Corea — dal quale risultava co
munque che in nove mesi queste 
perdite erano state di gran lunga 
superiori a quelle sofferte nell'in
tero primo anno della seconda 
guerra mondiale. • 

E' per tali ragioni che,MacArthur 
e Taft hanno consigliato di impie
gare su vasta scala le superstiti 
forze del Kuomintang per iniziare 
operazioni offensive contro la Re
pubblica popolare di Cina. Ma i 
capi congiunti di S. M., che sono 
altrettanto desiderosi quanto Mac 
Arthur e Taft di scatenare l'offen
siva contro la Cina e, come loro, 
simpatizzano con Ciang Kai-scek, 
ci rendono conto che i mercenari 
di Ciang non servono più. \ . :•• 

Anche Pejercito yUipptno, per il 
quale gli Stati Uniti hanno profuso 
milioni di dollari e di «rquipajjgia-
menti, non è in condizioni nem
meno di scon/lgpere le forze na
zionali di liberazione in patria ed 
è quindi fuori quextione potersene 
servire per espandere l'aggressione 
sul continente asiatico. Il Governo 
di Washington è inoltre contrariato 
per l'esìguo contributo in uomini 
dei paesi che formano la sua mag
gioranza all'ONU. 

Arduo dilemma . 
H dilemma nel quale si dibatte 

oppi Washington è quindi in qua! 
modo estendere le sue operazioni 
militari in Asia pur risparmiando 
soldati americani per conservarli 
per nuove imprese aggressive. Vi
sta la debolezza delle forze di Ciang 

e lo scarso contributo in uomini 
dei suoi « alleati », il Governo di 
Truman e i capi congiunti di S. M. 
puntano ora le proprie speranze 
su gli effettivi e sul potenziale bel
lico del Giappone. 

Il 11 maggio, Drew Pearson, com
mentatore di Washington, dichia
rava: «il generale Ridgtcay ha au
torizzato il Giappone a costituire 
quattro divisioni. Questa forza di 
75.000 uomini Costituisce il primo 
passo verso la creazione di un nuo
vo esercito che gli Stati Uniti ad
destreranno ed 'armeranno contro 
il comunismo. Essa si è iniziata 
come un corpo di polizia di riser
va. dotato però di mitragliatrici, di 
artiglierie e di bazzokas. Si trat
tava di un segreto militare». 

La mobilitazione dei giapponesi 
per farne « combattenti » per gli 
Stati Uniti è il fattore dominante 
che ha spinto ad affidare alla mis
tione Dulles il compito di conclu
dere al più presto possibile un ille
gale trattato di pace separata col 
Giappone; 

Atlantico e delle basi militari ame
ricane in Europa perchè conside
riamo tali questioni come la causa 
essenziale della tensione interna
zionale: ci è stato risposto con un 
rifiuto. Abbiamo proposto allora 
che il disaccordo fosse deferito ai 
ministri'degli .esteri, come abbia
mo fatto per altri disaccordi; ma 
anche questa volta è venuto • un 
secco rifiuto. Eppure i fatti dimo
strano che noi abbiamo ragione. 
In questi giorni alti ufficiali ame
ricani sono venuti a Parigi; è ve
nuto Bradley ed ha lanciato appelli 
perchè sia accelerata la corsa agli 
armamenti, perchè sia intensificata 
la preparazione militare della 
Francia e il Patto Atlantico sia 
esteso a Grecia, Turchia e Spagna; 
poi sono venuti Vandenberg e Col
lins, i quali hanno parlato meno 
ma hanno lavorato per prendere 
altre misure aggressive nel quadro 
atlantico. A chi dobbiamo credere: 
a loro o alle dichiarazioni di Jes-
sup in favore della pace? ». 

« In realtà — ha concluso Grò-
myko — i tre occidentali non vo
gliono ' una conferenza che serva 
la causa del rafforzamento della 
pace e in cui sia possibile prendere 
decisioni per migliorare - le rela 
zloni internazionali. Essi vogliono 
un convegno in cui si facciano del 
le dichiarazioni generiche senza ar
rivare ad alcun risultato concreto. 
Vogliono insomma servirsi della 
riunione dei ministri per gli stessi 
scopi per cui si servono della con 
ferenza dei sostituti: creare una 
cortina fumogena dietro la quale 
poter continuare indisturbati i loro 
piani di aggressione». ~ 

Quest'ultima osservazione ' di 
Gromyko — lo si è visto anche 
dall'imbarazzo dei portavoce — ma 
messo il dito sulla piaga. 

Non vj è bisogno di andare mol
to lontani per trovare la spiega
zione del rifiuto occidentale al' 
l'iscrizione nell'ordine del giorno 
della questione del patto Atlantico 
e delle basi militari, sia pure nella 
forma molto blanda di questione 
non risolta. Da ieri infatti i coman
danti dell'aviazione •- delle quattro 
più grosse potenze atlantiche (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Canada e 
Francia) riuniti a Parigi discutono 
due problemi: 1) ingrandimento ed 
attrezzatura del sistema aggressivo 
di basi aeree americane in Euro 
pa; 2) scelta dei tipi di aviazioni 
che dovranno installarsi in quelle 
basi militari. • r ' 

Decisi a continuare per questa 
strada gli occidentali non hanno 
evidentemente alcuna intenzione di 
discutere lo stesso problema con 
la potenza, contro cui quei prepa
rativi di guerra sono diretti. Chiac 
chiere di pace, entro certi limiti, 
pub essere utile: realizzare la pace 
non rientra nei loro programmi. 

GIUSEPPE BOPFA 

DalO giorni Pyongyang 
ferocemente bombardata 

i 

Nelli città M I H è plt imi» abbietti» •lutare 
PHYONGYANG. S. —• n Comando 

Supremo dell'Esercito popolare di 
Corea ha diramato il 7 giugno il se
guente comunicato: 

«Le unità dell'Esercito popolare. 
agendo in stretta cooperazione con j 
volontari cinesi, stanno respingendo 
i contrattacchi degli interventisU 
americani ed inglesi, al quali inflig
gono gravi perdite In uomini e ma
teriali». 

Da dieci giorni a questa parte gli 
aeroplani americani stanno selvaggia
mente bombardando l'area di Phy-
ongyang. di giorno e di notte tra
sformando la città ta un cumulo di 
macerie. 

La popolazione vive nelle cantine 
delle case diroccate, n Comando 
americano sa perfettamente che non 
vi sono obiettivi militari in questa 
citta distrutta e. nondimeno. 1 suoi 
aeroplani continuano a bombardarla. 

Hc#oilM.ffiiM 
CNsf6fi s f j I Willaitgbl 
TRIESTE. 8. — n ministro degli 

Esteri tltlno. Edoardo KardelJ, n» 
ammesso oggi ufficialmente, in un 

Scioperano a Cubo 
gli operai dello zucchero 

Ogni attività è fiata «ogfxsa nelle raffinerie 

L'AVANA. «. — I lavoratori 
dell'industria dello zucchero in 
tutto l'isola di Cuba hanno so
speso da ieri la consegna dello 
zucchero destinato all'esporta
zione, paralizzando ogni attività 
delle raffinerie. Lo sciopero è sta
to dichiarato in segno di prote
sta contro U rifiuto dei datori di 
lavoro di pagare al sindacato di 
categoria l'uno per cento delle 
paghe a titolo di incentivo alla 
produzione. 

L'industria dello zucchero, co
me è noto, rappresenta la prin
cipale risorsa di quest'isola e in 
essa lavorano la quasi totalità 
degli operai cubani. 

• MMLAU tmm aam 4m ŝ̂ a»fssa»n 
• U M e UM Mi ifjropgnf**» 

MILANO. 8 — Un grave fatto 
di sangue è avvenuto all'alba di 
stamane in un appartamento di 
eia Ardizzone 3. n 4S.enne Guido 
Paoletti, da tempo affetto da una 
forma di squilibrio mentale, ha 

ucciso nel sonno con un forchet
tone • da cucina la moglie Adele 
Montanari di 41 anni, madre di 
due figli, da lui eposata in se
conde nozze. Dal matrimonio era 
nata una bambina e il Paoletti 
temeva che la moglie volesse uc 
ciderla e nella sua mente malata 
aveva pensato di sbarazzarsi de
gli altri figli della donna. Ieri 
mattina, secondo quanto risulte
rebbe dalle prime indagini, l'uomo 
aveva tentato di avvelenarli met
tendo dell'addo muriatico nella 
marmellata. Fortunatamente i fa
miliari erano stati colti da so
spetti ed avevano gettato la mar
mellata. 

Subito dopo il tragico gesto di 
slamane, il Paoletti, ancora ar
mato del forchettone, si recava 
nella camera dei ragazzi proba
bilmente con l'intenzione di uc
cidere anche questi, ma, di fron
te alla reazione del maggiora di 
essi. Silvano di 20 anni, gettava 
a terra l'arnese insanguinato e 
fuggiva a precipisio per la sca
la. 

discorso In Parlamento, ebe n capo 
di Stato Maggiore dell'esercito Jugo
slavo, Koca Popovlc, si trova attual
mente negli stati Uniti per trattare 
l'acquisto di armi. KsrdelJ ha ten
tato di giustificare accora una rotta 
l'inclusione della Jugoslavie, nello 
aggressivo anUsovietlco con una se
rie di calunniose affermazioni circa 
una pretesa minaccia derivante alla 
Jugoslavia de, parte delle democrazie 
popolari sue vicine. 

li et»sKiti éé trlaiy TdajapL» 
ile mortili a lutokn 

LONDRA, 8. — H e Daily Teie-
graphs, quotidiano conservatore in
glese commenta oggi io impiccagio
ni di Landsberg. « i sette criminali 
nazisti erano stati riconosciuti col
pevoli dei crimini peggiori —' scri
ve II giornale —. Permettere loro di 
sfuggire alla pena capitale sarebbe 
stato porre In ridicolo tutto li siste
ma e u concetto della giurispruden
za su cui I processi per crimini di 
guerra aonb stati basati. Ma è diffi
cile evitare la conclusione che gii 
Interessi delia giustizia sono stati 
mal serriti ritardando resecuzione. 
Se questa fosse avvenuta «00110. non 
si sarebbe avuto l'ondata di passio
ni • controversie che sono deritnt* 
dai ritardo a. 

eri ritardo — prosegue n* Taie-
gr*pu — ha creato un aria di ro
manzo. I condannati sono divenuti 
oggetto di petizioni • di appelli da 
parte di esponenti del governo fede
rale, da Adenauer in giù. X loro cri
mini sono stati completamento di
menticati nello seto di vederti par-
donati*. 

le Otoe Ciiiiisi 
c ^ b U z M i M a 
A seguito della Interrogazione pre

sentata al Senato dal democristiano 
Mario Riccio sulle, pietosa subdola 
propaganda religiosa protestante alia 
Radio, ed alla risposa» tendsnslosa 
della Pi—Mena» del Consiglio, B Con
siglio Federalo delie 
tiene ditali» ha lndirtataato una vi
tata» piatola sue, Connstaatono Par
lamentare per l'alt» vtgilacaa sulle 
isalio-trasmisakml.. per Invecaro fi 
mantenimento dell» tnitljisiKlsasi 
delle radlo>aiaTusloni a» inoense po
litiche o religiose, neU'ambHo 4M n> 
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MAWALI D& FIQMERE 
n direttore dei «Pioniere», n 

settimanale dea ragazzi itottaaL 
vi dice in questo libro eoo» A 
•orto l'A-P.L. quali ne eono 1 
principi ufbrnwtorL come ss 
forma e come vive un reparto di 
pionieri 1 saggi ginnici e I oorL 
1 campeggi e li e diario di bor
do s. 1 giochi e il e calendario del 
Pioniere a, tutto dò ebe a* rife
risce alla vita dell» Assoctotlmas 
che raggruppa In sempre naagglo* 
numero i ragazzi d'Itoli», è «et
to !s questo libro. Indispensabile 
per gii organizzatori delTAP.I e 
per tutti coloro die et rote» ce
sano «il» gioventù. 
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